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DRSS E JD 60 SLA¥IA MNHO BiaBlDMTO UHI VILUTHIOHE COMPRE SPI PROBL EMI IN DISCUSSIONE 

Firmato a Belgrado ua docamoato 
che coadaaaa la politico dei blocchi 

e propone a tutte le nazioni di risolvere pacificamente i problemi 

I due paesi concordi per Tunificazione democratica della Germania, per il riconoscimento dei diritti 
della Cina su Formosa, per la proibizione delle armi atomiche, per la riduzione degli armamenti 

Una nuova vittoria 
della politica di pace 


I colloqui di Belgrado Ira 
i ilelegati dell’Unione sovie¬ 
tica e quelli della Jugoslavia 
.«Olio terminati. 

I risultati che si propoue- 
Aano di raggiungere, cioè di 
«sviluppare o consolidare la 
iollaborazione politico-econo¬ 
mica e culturale tra i due 
popoli» com’ebbe a dire Kru¬ 
sciov al suo arrivo a Belgra¬ 
do, sono siati raggiunti. Essi 
sono precisati e concretati nel 
lungo comunicato conclusivo. 

Ma gli accordi raggiunti 
toccano non solo gli interc.ssi 
(lei due Paesi. Essi toccano 
gli interessi generali della pa¬ 
ce e della collaborazione tra 
i popoli. Per questo essi han¬ 
no una particolare importan¬ 
za per l’Italia. 

Es«i indicano che va na¬ 
scendo qualcosa di nno\o. og¬ 
gi, nel mondo, e particolar- 
inciitc alle nostre frontiere, 
nel .«cnso di un consolidamen¬ 
to della pace c di un allcn- 
t.imculo della tensione mill- 
larc. La politica americana 
di costituzione del. blocco mi¬ 
litare aggressivo antisovicti- 
co ba ricevuto un nuovo col¬ 
po d’arrcsio, anzi lia dovuto 
fare qualche passo indietro. 
Dopo aver dovuto accettare 
di abbandonare l’Austria, ora 
è costretta a rinunciare a 
contare sulla Jugoslavia. 

Vi è in questi avvenimenti 
internazionali una lezione va¬ 
lida pci tutti i popoli, ma, 
in particolare, per il nostro, 
che ha tanto bisogno di pmee 
c di una politica di pace che 
eli permetta d’affrontare e 
risol\erc tutti i gravi c fon¬ 
damentali problemi della sua 
^ita materiale e della sua ri- 
na.scita. E’ evidente il bene¬ 
ficio che potrebbe venire al- 
ritalia, se, dalla .situazione 
che si va creando alle nostre 
frontiere, i nostri governanti 
capessero trarre profitto per 
favorire e non ostacolare qiie- 
.«to processo di distensione in¬ 
ternazionale. per spingere in 
avanti ed allargare ancora, e 
non frenare, la pacifica col- 
laliorazionc tra tutti gli Sfati. 
.\on v’è dubbio che una «i- 
luilc politica permetterebbe, 
in primo luogo, di liberare il 
Pac«c daìrcsosa dipendenza 
politica, economica, militare 
che oggi lo tiene avvinghiato 
.TirAmcrira e, in secondo luo- 
co, di alleggerire le nostre 
spese militari c di commer- 
< iarc liberamente con tutti i 
Paesi, nessuno escluso, con 
irrande beneficio della nostra 
economia. 

Purtroppo, non è questa la 
Vzionc che j nostri governan¬ 
ti dimostrano di voler trarre 
dadi avvenimenti di ntie«le 
settimane- Più la .sitiiaz.ionc 
internazionale accenna a dì- 
'icndcrsi. più essi vogliono 
fare del nostro territorio c 
della nostra frontiera il po- 
.'!o avanzato dei piani ag- 
grcssivi americani. Più .si mol¬ 
tiplicano gli c'cmpi dei Pac- 
-I che '! allontanano c si 
C'traniano dal blocco milita¬ 
re occidentale, più essi v(o 
rEono farsi gli clementi di 
punta, gli elementi oltranzi¬ 
sti di questo blocco. 

Già la posizione fatta al- 
PXiisiria, por iniziativa della 
Unione -ovjcfica. apriva niicv 
ce possibilit.ì per la politica 
internazionale dclVlialia. Gli 
altnali accordi di Belgrado, 
conformano quo-tc po-sìldlità 
c le acero-cono enormemente 
Purtroppo, finora, i no-tri 
governanti non hanno dimo- 
.'trafo di saper comprendere 
quc-ie pO'-ibil:lH o di -a|>cr- 
ne .approfittare. Xnzi. •■—i 
hanno fatto vedere ’U tutti i 
modi di temere la lezione ’m- 
plicii.a reH'incont'o di Bel- 
crado. I loro propagandì-ti 
hanno fatto di tinto per na¬ 
scondere c confcmiK-re l.i ce¬ 
ra poriat.a e d si^nificnto dei- 
rmconiro. Prima. h.anno nrc- 
fcriio indugiare -ii! ro'or,- e 
il taglio degli aliii; iKi deV- 
gftfi. poi. nc'gli iiliinn giorn 
han (^er^ato cti lOnfonder»- !e 
carte in incoia, di attribui¬ 
re alla delegazione 50\ifiK.a 


obioliiti, che csi.sie\aiio solo 
nella loro fantasia. 

Eppure, alla vigilia deU’in- 
confro, la Praoda stessa ave¬ 
va detto chiaramente che co¬ 
sa si proponevano i delegati 
.sovietici: c realizzare la colla¬ 
borazione internazionale solo 
su basi di parità, senza per¬ 
mettere a nessuno di immi¬ 
schiarsi negli affari interni 
di altri Stali», «seguire la 
strada della pacifica coesi¬ 
stenza c della effettivo colla¬ 
borazione fra tutti gli Sta¬ 
ti >. < in normalizzazione dei 
rapporti con In Jugoslavia 
non significa e non può signi¬ 
ficare che debbano acntizzar- 
.«i le sue relazioni con gli al¬ 
tri Siati >, perchè < ncirinie- 
rcssc del raiforzamento della 
pace non si debbono creare 
blocchi Tulio alTaliro con¬ 
trapposti. ma occorre seguire 
la strada della pacifica coesi¬ 
stenza c della effettiva coUa- 
horazione fra tutti gli Stati, 
indipendentemente dalle dif¬ 
ferenze dei loro sistemi po¬ 
litici ». 

Leggete il comunicato con¬ 
clusivo di Belgrado. E’ nello 
spirito di quc.ste enunciazio¬ 
ni che sono siati raggiunti gli 
accordi in esso enumerati, eia 
per quanto riguarda i rap¬ 
porti tra TUnione sovietica c 
la Jugoslavia, sia per quanto 
riguarda i più vasti proble¬ 
mi di politica internazionale 
che sono sul tappeto e che si 
chiamano: unificazione demo¬ 
cratica della Germania, sod¬ 
disfacimento dei diritti le¬ 
gittimi della Cina su Formo¬ 
sa. ammissione alTO.N.U. di 
tutti i Pac.si che ne hanno i 
requisiti, iudirisibiliià della 
pace, sulla base della .sicu¬ 
rezza collettiva, proibizione 
delle armi atomiche, riduzio¬ 
ne e limitazione degli arma¬ 
menti. Sono così serviti i gior¬ 
nalisti che ieri, sempre nel- 
Tintcnto di minimizzare Tim- 
portanza del rincontro, prono- 
.sficavano che esso si sarebbe 
concludo con un «nulla di 
fatto », 

Afa gli accordi non si sono 
limitati alle semplici questio¬ 
ni dei rapporti ufficiali tra 
Stati, Gli accordi si propon¬ 
gono anche di rendere possi¬ 
bile ai popoli dei due Paesi 
di «conoscerci meglio e di 
realizzare la comprensione re¬ 
ciproca », A questo scopo «i 
dite governi hanno convenuto 
di assistere e facilitare la coo¬ 
pcrazione fra le organizzazio¬ 
ni sociali dei due Paesi, at¬ 
traverso la creazione dì con¬ 
tatti e Io scambio di espe¬ 
rienze socialiste e un libero 
scambio di opinioni », Di que¬ 
sti contatti c di questi scam¬ 
bi non può che avvantaggiar¬ 
si la comune politica di col¬ 
laborazione c di pace dei due 
Paesi, 

.\vcva ragione ri compagno 
Krusciov di dicliiarare al suo 
arrivo a Belgrado che « il pe¬ 
riodo del peggioramento dei 
I nostri rapporti si trova lon¬ 
tano. dietro di noi >. Gli ac¬ 
cordi raggiunti dimostrano 
«he sono siati eliminati gii 
ostacoli che si frapponevano 
sulla strada della completa 
normalizzazione dei rapporti 

I 'tra l'Unione sovietica e la Ju¬ 
goslavia c «lei consolùlamento 
jdei rapporti amithrvoli tra 
j i d’ic popoli. 

j Di qii«-~ti risiil'afi n(»i doi»- 
bianio rendere particolare m*‘- 
ntn ai delozaii «nviotiei ene 
i hanno preso l’iniziativa deì- 
I rincontro e che hanno -apu- 
' to portarlo a queste eonclii- 
Isioni. A Belgrado, come già 
a Vienna, è stata la politica 
di pvee. di pacifica roe-istcn- 
za c di co’laborazione mter- 
m7.Oliale, -enipre 'Cgoìta -lal- 
Tl ninne -ovieiica. «he «i c 
affermata anror.i una ««ilta. 
mentre, ancora una volta, ne 
esco colpita I.i iiolit'c.a ame¬ 
ricana di div l'ione del mon¬ 
do in lihxchi milii.in «*>n- 
jirapposii e di preparazione di 
j giie'ra. V>»i non ise ne oo-- 
ì'i.ìmn «he «ompiacere. conir 
jeoui:ini'’i. tome pari.gMni 
della pace e come patrioti. 

LL'IGI LONGO 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

BELGRADO, 2. — Stasera 
alle 19,20. il presidente del 
Consiglio dei ministri della 
Unione sovietica, Nicola Bid- 
ganiu, e il presidente della 
Repubblica federativa popo¬ 
lare jugoslava, Tito, hanno 
firmato, a conclusione • delle 
conversazioni che si sono te¬ 
nute in questi giorni tra le 
due delegazioni, un documen¬ 
to comune sui rapporti fra 
URSS e Jugoslavia e sidla si. 
tuazionc internazionale. 

La firma à avvenuta al 
« Palazzo della Guardia », do¬ 
ve, in una sala del primo 
piano, era sfato preparato un 
grande tavolo coperto con un 
tappeto verde. Il documento 
è stato Ietto in lingua stove- 


tcrcsse dei popoli dei due pac-' 
si q contribuisca sia aU’alleg- 
gcrtmcnlo delia tensione in¬ 
ternazionale, sia al rafforza¬ 
mento delta pace nel mondo. 

Nel corso delle trattative, i 
governi dei due paesi hanno 
compiuto uno sforzo sincero 
verso VtdteriOTC sviliipiio del¬ 
la collaborazione fra la Re¬ 
pubblica federativa jugoslava 
c l’Unione sovietica in tulli l 
campi, ciò che è conforme 
all’interesse dei lue paesi e 
a quello della pace e del so-" 
cialismo, obiettivi per la rea¬ 
lizzazione dei quali esistono 
oggi le condizioni oggettive. 

In considerazione delle 
questioni discusse nel corso 
delle conversazioni, e in vKvta 
del rafforzamento della fidu¬ 
cia e della collaborazione fra 


Krusciov e Bulganin a Sofia 


BELGR-ADO. 2. _ La dele¬ 
gazione sovietica guidata da 
Krusciov. Bulganin e Mlkoian 
partirà domani da Belgrado 
e. prima di rientrare in URSS, 
si iccherà in vi.sita ufllciale 
nella Repubblica - popolare 
bulgara. Secondo una infor¬ 
mazione delTAgenzta telegra¬ 
fica bulgara, la^ delegazione 
sovietica giungerà a Sofia nel¬ 
la giornata stessa di domani. 
A Belgrado si aflemia inol¬ 
tre che e.ssa si solTermcià an¬ 
che, durante il viaggio di ri¬ 
torno in URSS, nella Repub¬ 
blica popolare romtma. 

Nelle tre capitali occiden¬ 
tali, intanto, sono state con- 



BELGRAUO — Bulganin e Tito firmano il documento 


(Telefoto) 


na da Popovic c subito dopo 
in lingua russa da Gromiko. 
Dopo di che, alla presenza di 
alcune centinaia di giornalisti 
e fotografi, Bulganin e Tito 
hanno firmato contempora¬ 
neamente due copie distinte 
del documento, ognuna delle 
quali è stata poi controfir¬ 
mata. Alla fine della breve 
cerimonia, i delegati sovietici 
e quelli jugoslavi si sono 
stretti a lungo la mano sotto 
il lampeggiare dei flash dei 
fotografi. 

Il testo del documento è il 
seguente: 

* La delegazione del gover¬ 
no della Repubblica federati¬ 
va jugoslava — composta da 
Josioh Broz Tito, prc.sideiile 
della Repubblica federale ju¬ 
goslava. E. Kanlclj, A. Ran- 
kovic, S. Vukmanovic-Tcmpo, 
K. Popovic, M. Todorovic, V. 
Afikuiiovic — c la dclcgtuion.- 
del governo dell’Unione So¬ 
vietica — composta da N, S. 
Krusciov membro del presi- 
dium del Soviet Supremo dcl- 
l’URSS e primo segretario del 
C. C. del P. C. dell’URSS. N.A. 
Bulganin, presidente del Con¬ 
siglio dei ministri dell’URSS, 
A. I. Mikoian, primo vice pre¬ 
sidente del Consìglio dei mi¬ 
nistri dell’URSS, D. T. Scepi- 
lov, A. A. Gromiko. P. N. Ku- 
mikin — hanno condotto cor- 
cer.nazioni a Belgrado e Brìo- 
ni dal 27 maggio al 2 giu¬ 
gno 1955. 

Nel cor.«o dt queste conver¬ 
sazioni, che sono state con¬ 
dotte in lino .spirito di ami¬ 
cizia e di mutua compren¬ 
sione. ha avuto luogo uno 
scambio di opinioni sui pro¬ 
blemi intemazionali che in¬ 
teressano la Jugoslavia e la 
URSS e SII tutte le auestioni 
importanti relative olle rela¬ 
zioni politiche, ernvnmirhc c 
\riiliuralt ira i due Paesi. 

I 

I.e rontersjiioui hanno 
avuto come punto di parten¬ 
za il desiderio dt entram¬ 
bi i' governi che — nel 
l’interesse della pacifica solu¬ 
zione dei problemi intcrna- 
Izionali e del rafforzamento 
della collaborazione fra > po¬ 
poli e fra gli Stati — .«ia se¬ 
guito il metodo delle tratta¬ 
tive. I popoli di entrambi i 
paesi e le loro Forze .-innate 
hanno in ftarticolare svilup¬ 
pato la loro amicizia e la 
loro attiva collaborazione ne- 
•gli anni della guerra che essi 
condussero, al fianco degli al¬ 
tri popcìi amenti delta jiacc. 
I contro gli ivvnsr.n fa.^cisti. I 
\dur governi havro contcjii.to 
' di prrrdrre uJter.ori ’Hisi.t.’ 
per la rornializzazionr d.-i 
rapporti e lo .svilupp-o della 
calìaborazinnc fra i due PUCaì. 
convinti che ciò sia nell’in- 


le nazioni, i due governi si 
sono basati sui seguenti prin- 
cipìi: 

la indivisibilità della pace, 
unico principio su cui può 
fondarsi la sicurezza collet¬ 
tiva: 

il rispetto pet-la sovranità, 
l’indipendenza, la integrità e 
l’uguaglianza fra gli Stati, 
nelle loro reciproche relazio¬ 
ni r nei loro rapporti con gli 
altri Stati; 

il riconoscimento e Viuco- 
raggiamento della pacifica 
coesistenza fra le nazioni, tn- 
aipendentemrntc dalle diffe- 

ALBERTO JACOVIELLO 

(continna In <. pag. 7. rat.) 


fermate oggi le notizie se¬ 
condo cui sarebbe imminen 
te la convocazione di una 
conferenza a quattro, al li¬ 
vello degli ambascìato’rl, fra 
la Jugoslavia e le tre poten¬ 
ze occidentali. La convoca 
zione della riunione era stata 
proposta dalla Jugoslavia già 
da vane settimane, per di 
scutere soprattutto delTa.ssi 
stenza militare occidentale 
alla Jugoslavia. 

La dcci.’iono di accettare 
rincontro è . stata pre^a , fnfondire"’un 
que.sti giorni dalle potenze 
occidentali, che hanno mani¬ 
festato il proposito di allar¬ 
gare rargomcnlo delle discus¬ 
sioni a « un C'ame dei pro¬ 


blemi )x>llticì, militari ed 
economici che interca&ano le 
qualtro potenze j. 

quanto an'erm.a l'A.P. in 
una corrispondenza rfla AVa- 
.'hington, nella capitale ame¬ 
ricana si ritiene che « la vì¬ 
sita sovietica rende più che 
mai urgente una chiarifica¬ 
zione dei rapporti fra l'Oc- 
cidente o la Jugoslavia ». 

Molotov al ricevimento 
airAm basciata d 'Italia 

MOSC.A, 2. — Il ministro ile- 
gll esteri bovIcìIco Molotov, ha 
partecipato questa sera al ri- 
revimento offerto all'ambascia¬ 
ta d'Italia in occasione del no¬ 
no anniversario della procln- 
masione della RepubMira ita¬ 
liana. Molotov ha brindato 
i-on l'ambasriatore. e con la 
signora DI Stefano al raiglio- 
ramento delle relaaloitl italo- 
Bovletiche 


Togliatti al rìcerimento di GroBchi 



Il Capo dello Stato ha ter! offerto nel giardini del Quirinale il tradizionale ricevimento alle 
alte autorità dello Stato e alla stampa In occasione della festa della Repubblica. Al ricevi-» 
mento è intervenuto anche 11 compagno Togliatti con il quale 11 Capo dello Stato si A con4 
gratul.sto per le sue ristabilite condizioni di aalute. E* stata notata l’assenza di ScelbOt 
Fanfani e Saragat. Nella foto: Il cordiale ineontro fra Gronchi e Togliatti 


OGGI SI TERRANNO GLI ULTIMI COMIZI ELETTORALI 


Cenflnaia di sicUiaal aderiscono al PCI 
In risp osta alT opera di corrnilon c d.c. 

Fan funi, accollo fretltlumonle dai paìcrmitani, non risponfjte aWaccusa /*'«/• miliardo 
utilizzato dalla D. C. por Ir elezioni ■— Malumore per il discorso di Sceiba 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIAU 

PALERMO, 2. — Domani 
sera a mezzanotte in punto 
si chiuderà la parte oratoria 
della cainDagna elettorale. 
Saranno rimossi gli altopar¬ 
lanti e demoliti i palchi di 
legno sui quali per 40 giorni 
si sono avvicendati gli uomi¬ 
ni politici siciliani, accanto 
ai molti altri qui giunti da 
ogni parte d’Italia a sottoli¬ 
neare, checché ne pensi l’on. 
Sceiba, il carattere spiccata- 
mente politico e il valore an¬ 
che nazionale del voto del 5 
giugno, 

I palermitani hanno potu¬ 
to assistere oggi a un estre¬ 
mo tentativo che la DC ha 
fatto, traendo occasione dal 
coqtiizio deH'on. Fanfani, per 
po’ di calore 
nelle tiepide file dei seguaci 
dello scudo crociato. Manife¬ 
sti enormi sono stati affissi 
a decine di migliaia, quintali 
di volantini sono stati lan¬ 


ciali da macchine in'^ corsa 
per le strade della città, gio¬ 
vani in tuta sportiva, con sul 
petto la parola « Libcrtas », 
sono stati trasportati dalle 
nove province e fatti circo¬ 
lare sorvegliati a vista da 
capaci preti per tutto il gior¬ 
no, sotto gli occhi del paler¬ 
mitani ironici fc divertiti. 

Un’ora prima del comizio, 
dal palco innalzato in piazza 
Politeama, annunciatori ar¬ 
ringavano la folla per «: agi¬ 
tarla prima dciruso » come 
abbiamo sentito salacemente 
commentare in un gruppo 
presente. « Plaudite all'onore¬ 
vole Fanfani! — urlavano fe- 
stualmente gli annunciatori 
già rauchi — manifestate il 
vostro entusiasmo prorom¬ 
pente aU’on. Pantani, che 
viene fra voi! Accogliete con 
grandiosa esultanza il segre¬ 
tario politico della Demtxn'a- 
zia cristiana! Agitate le ban¬ 
diere c i cartelli! Agitateli 
più forte! Scandite il nome 


di Fanfani! Fan-fa-nf, Pan- 
fa-ni, cosi, più foTte, ancora 
più forte! ». 

Ma si è trattato di espe¬ 
dienti artificiosi che non sono 
bastati a dissipare la pro¬ 
fonda inquietudine diffusa 
nelle file della D.C. e testi¬ 
moniata, del resto, dalla stes¬ 
sa perplessità e freddezza 
della folla, pur assai nume¬ 
rosa, che per tutto il discorso 
si è mantenuta in un riser¬ 
vato silenzio. 

E’ accaduto anzi, persino, 
che quando Fon. Fanfani ha 
ntHninato il compagno ID- 
gliatti, da una zona perife¬ 
rica della folla si è levato un 
nutrito applauso, accompa¬ 
gnato da grida di evviva al 
capo del Partito comunista. 

Il discorso di Fanfani é 
stato tutto puntato sull'ab¬ 
bandono esplicito della esal¬ 
tazione delle opere del regi¬ 
me, di cui pure.si era nutrito 
fino a ieri (« preferisco — egli 
ha detto — parlare più che 


La solenne celebrazione del 2 g^ngno caratterizzata 

da un c aloroso omaggio popolare al Presidente Oronchi 

Lna gitindc foUtT a.s.si.ste aliti sfilnlii delle Inippe in \ in dei rori Jniperinli - Le manifestazioni nelle 
ahrc ciltà - Sdegno a Bologna per l'inerediliilc divieto opposlo dal (jiie.stoi'e al comizio in P. Maggiore 


Una folla strabocchevole, a 
.stento trattenute dai cordoni 
e dalle tran.senne, si c river- 
.«ata ieri mattina nelle vie di 
accesso ai Fori Imperiali, per 
assistere alla tradizionale ras- 
.segna delle Forze Armetc con 
la quale veniva solennemente 
celebrato il IX annivei-3«r«o 
della fondazione della Repub¬ 
blica. Non c stato difficile 
per i cronisti ritrovare la 
.spiegazione di questo straor¬ 
dinario concorso di pooolo nel 
fatto che alla celebrazione as¬ 
sisteva il nuovo Presidente 
della Repubblica. Gronchi. 

Già alle ore 7 una grande 
folla si assiepava alla tran¬ 
senne e faceva prcssion- .sul¬ 
lo .«chicramenfo «io: cordoni 
mililan, d’.spost, :n tutte le 
strade che conducono a via 
de; Fori Imperiai:, allo scopo 
di assicurarsi un posto dal 
quale poter assistere alla cc- 
rimon.a. La gente .«i è stipala 
persino sulle s«>mm:tà del Vit¬ 
toriano, deila Basilica di Mas- 
.senzio c del Colos-co. Via dei 
Fori Imperiai; presentavo co¬ 
si uno spettacolo indolito e 
pittoresco. 

Verso 'e ore 8.25 ii Prc-i- 
ient'‘ .'iella Repnb'olica In- 
soiav.-» it Qiii-inaic re¬ 

car-- ai Vittomr.o a 'cnde-e 
omarg.o .l’.ia To;Tiba dei M'- 
iit'' Ignoto, fatto scgn.j lungo 
tutto il t^zìtto a sc-oscianti 
e rjicro-; apoìap:; .ìa nerte 
dei!a fo!i.a L’auto pre.-iden- 
zi.aie era o^eceduìa e seguita 
da drappelli di corazzieri in 
alta uniforme. 


Muovendo quindi alla vol¬ 
ta delle tribune, Grcnchi ha; 
p.issato in rivi.sta le iriip-| 
pe agli ordini del generale 
di Corpo «r.Armata 'Albert,] 
sch.t-r.iie Zii due lati dei Fo- 
Imperiali. .-Mie ore D in 
puntfi .1 C. po delio Stato.! 


preceduto 


fomba. ha fatto il suo in¬ 
gresso nella tribuna presiden¬ 
ziale elevata nei pressi del¬ 
la Basilica di Massenzio. A 
fianco del Presidente Gron¬ 
chi erano Taviani, i pre¬ 
cidenti della Camera c de’ 
Senato, le più alte autorità 


squilli d:;<lelio Si..*o. alti rappresen 


tanti delle Forze Annate e 
della Mngi.siratura. Abbiamo 
potuto no'uire, tra le nume¬ 
rose personalità, anche il giu¬ 
dice Sepe. La si^ora Carla 
Gronchi, che vestiva un com¬ 
pleto grìgio occupava un po- 
.sto al centro di un'ala «teda 
tnbun.a. il Cr.-po diplomati¬ 



li Presidente deila RepabMic* pacsa in rastegua i bersaslieri 


co. rappresentato da nume¬ 
rosi ambasciatori e ministri, 
prendeva posto nell’altro • la 
to della tribuna vicinissimo 
alla Basilica di Massenzio. 
Erano pure presenti, nume¬ 
rosi e nelle loro divise, gli 
addetti militari. 

Immediatamente dopo l’ar¬ 
rivo del Pne.sidente Grcnchi, 
accolto da ripetuti e calorosi 
applausi, il gen. Albert da- 
va il .«egnale di mo.-imento. 
Co*ì la complessa macchina 
della parata militare si è 
messa in moto. Sono sfilati, 
mentre la folla a .stento ve¬ 
niva contenuta dai cordoni 
e dalle transenne, ventidue 
bandiere, ottomila militari, 
cento pezzi d'artiglieria, cen- 
!«>c:nquanta carri armati ed 
nitri pezzi semo\enti. cento 
mezzi blindati, trecento au¬ 
tomezzi e quattrocento ca¬ 
valli. 

La sfiuTta ha a^mlo inizio 
con rappresentanze a pied: 
e a cavallo della DAisicne 
Granatieri. E’ stata quindi la 
volta delle compagnie deRe 
accademie Navale. Militare, 
Aeronautica e della Guardia 
di Finanza; dei battaglioni 
della Legione allievi Carabi¬ 
nieri. della Territoriale, de¬ 
gli allievi del centro militare 
di Paracadutismo, del I Gra¬ 
natieri di Sardegna, del 17* 
Reggimento Fanteria, della 
scuola Genio Pontieri. 

Quando, a seguito di una 
brevissima pausa, si è udita 

(«•Btiaaa ia 5. pac. 9. caL) 


delle opere' compiute, delle 
speraxue future »). • Il segre¬ 
tario della D.C. ha fatto so¬ 
stanzialmente uno sforzo rab¬ 
bioso per convincere i pre¬ 
senti che il suo partito è oggi, 
a • differenza di ieri, « il più 
organizzato, forte e attivo 
strumento capace di sgomi¬ 
nare il comuniSmo », e ha ri¬ 
petuto H suo esplicito invito 
a votare in modo che la D. C. 
possa assumere in Sicilia il 
monopolio della vita politica. 
I palermitani sono rimasti im¬ 
pressionati dal suo silenzio 
sulla denuncia lanciata sta¬ 
mane dal nostro giornale. Ab¬ 
biamo accusato la D. C. di 
aver impiegato un miliardo di 
lire tratto dalle casse della 
Regione per la sua propagan. 
da elettorale e per la corru¬ 
zione e la compra dei voti. 
Non una parola Fanfani ha 
osato dire a proposito di que¬ 
sta colossale truffa, nonché 
una smentita; egli non ' ha 
avuto il coraggio di opporrà 
ad essa nenuneno una giusti- 
flcazionc. Silenzio assoluto: 
un silenzio che è sfato sùbito 
interpretato da tutti coma 
una chiara confessione di col¬ 
pevolezza. 

E’ facile dunque Immagi¬ 
nare lo smarrimento in cui 
Fanfani ha cacciato con ciò i 
suoi seguaci, già abbastanza 
compromessi dal discorso 
pronunciato ieri da Sceiba a 
Caltagirone. 

Le parole con cui Sceiba 
ha recisamente negato il va¬ 
lore politico delle elezioni re¬ 
gionali siciliane, da lui vista 
nel limite ristretto di una 
competizione puramente am¬ 
ministrativa, hanno indignato 
tutti gli autonomisti, cioè la 
stragrande maggioranza della 
popolazione dell’Isola e hanno 
dc^to vivo malumore fra le 
file stesse dei gerarchi locali 
della Democrazia cristiana. 
Le frasi « non si tratta di 
eleggere un’assemblea poli¬ 
tica » e « sarebbe grave erro¬ 
re pensare che dalle elezioni 
regionali p<)ssano trarsi ele¬ 
menti dì orientamento per la 
vita nazionale ». sono state 
interpretate, tra raltro. come 
un frettoloso ripiegamento 
* strategico », come un segno 
grave dì debolezza, come una 
inopportuna doccia fre^a sul 
già scarso entusiasmo della 
base democristiana, giunta 
alla vigilia del voto in una 
atmosfera di disorientamento 
" di stanchezza. 

Di ben diversa natura è 
i’anìmo con cui i nostri com¬ 
pagni si accingono ad affron¬ 
tare gli ultimi tre giorni dì 
battaglia. Gli osservatori po¬ 
litici sono rimasti colpiti 
dalla ampiezza e dal c^ore 
della manifestazione con cui 
I lavoratori palermitani han¬ 
no accolto ieri sera il discor¬ 
so del compaio Di Vittorio, 
serena ma schiacciante rispo¬ 
sta al goffo tentativo di crea¬ 
re in Sicilia una specie di 
idolatria ducesca per il bre- 
rilineo Fanfani. 

Tutte le notizie che qui 
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' giungono dai più lontani oen- 
. , tri deil’Isola ci parlano del- 
' ^ l’entusiasmo che circonda i 
nostri oratori, della - aimpa- 
' tla e del consenso che accol- 
. gono i nostri argomenti e le 
nostre parole d’ordine. Ma, 
fra i sintomi più incoraggian¬ 
ti dell'avanzata compiuta dal 
Partito comunista in queste 
ultime eettimane, meritano 

■ soprattutto di esser*? messe 
in luce le più recenti cifre 
del reclutamento e del tes¬ 
seramento, che hanno accom¬ 
pagnato la nostra campagna 
elettorale, fornendo anzi alle 
sezioni comuniste una pre¬ 
ziosa base per mettere a fuo¬ 
co e l'afforzare l'azione pro¬ 
pagandistica. 

Stamane abbiamo appro¬ 
fittato di una riunione te¬ 
nuta nei locali della Federa¬ 
zione. per avvicinare nume¬ 
rosi segretari sezionali. Ab¬ 
biamo potuto cosi raccoglie¬ 
re le ultime informazioni sul¬ 
l’afflusso di nuovi elemen¬ 
ti al partito. Alla c Gram 
sci *, nel rione dell’Alber¬ 
gheria, oltre 300 cittadini, in 
buona parte donne, hanno 
chiesto per la prima volta la 
tessera del Partito comunista 
italiano nel mese di maggio 
2.i0 nuovi compagni sono af¬ 
fluiti alia sezione . Mili.scn- 
na tKnIsa) Questa sera, in 
forma festosa e solenne so¬ 
no state ■ consegnate le tes- 
pore ai cento nuovi iscritti 
dell’ultima settimana. La se¬ 
zione « Lo Greco » al Bor¬ 
go. ha guadagnato al partito 
cento nuovi comnagni nei 40 
giorni della campagna elet¬ 
torale. 

La nuova sezione « Sampo- 
So Paneplnto •, aperta circa 
venti giorni fa. conta già 
85 iscritti. La c Lenin » di De- 
nisinnl ha rectutato cento 
lavoratori, mentre seicento 
giovani, in gran parte pro¬ 
venienti dalle file del Movi¬ 
mento sociaie e da quelle 
del PNM sono andati a raf¬ 
forzare le file della FGCl. 

Per contro, si registra un 
fenomeno — sia pure rela 
tivamente poco appariscente 

— di lenta erosione della ba¬ 
se democristiana. Una par¬ 
to non piccola dei nuovi 
iscritti al PCI consegna alle 
nostre sezioni le tessere del¬ 
la D. C., del P.N.M. e del 
P.M.P. ■ Proprio stasera, il 
nostro corrispondente da Bu- 
scemi (Siracusa) cl ha tele¬ 
fonato che dieci democri¬ 
stiani hanno abbandonato il 
partito di Fanfanl e chiesto 
l’iscrizione al Partito comu¬ 
nista. 

In che modo reagiscono 1 
capi della D. C. ai pericoli 
che li minacciano ? Lo abbia¬ 
mo già detto: accentuando 
ài terrorismo, il ricatto, la 
opera di corruzione. Clero, 
polizia, uffici di collocamen¬ 
to. cantieri-scuola, enti as¬ 
sistenziali. religiosi e gover¬ 
nativi, sono mobilitati a que-l 
sto scopo. Ed è un «feno¬ 
meno», questo, di cui biso¬ 
gnerà tener conto con molta 
nttenzionc nel valutare II 
numero del suffragi, che la 
D. C. riuscirà a raccogliere 
il 5 giugno. Non cl si venga 
poi a dire che il voto scudo 
crociato è stato un voto 
« politico ». 

Per far colpo sugli avver¬ 
sari (e probabilmente sugli 
stessi suol « amici »), l’ono¬ 
revole Fanfani non ha ba¬ 
dato a. spese. £ la cifra di 
• 40 milioni — che secondo le 
informazioni raccolte nei cir¬ 
coli politici palermitani il 
piccolo duce clericale ha In¬ 
vestito nel comizio di stasera 

— appare prudente e forse 
inferiore alla realtà. Alla 
gente fatta affluire dalle al¬ 
tre città e dai villaggi, sono 
stali distribuiti buoni validi 
per il viaggio di andata e ri¬ 
torno In treno speciale, fir¬ 
mati dal dirigente organizza¬ 
tivo Lo Forte e dal segreta¬ 
rio politico provinciale Gioia. 
Al lambrettisti di Termini 
Imprese, di Caccamo, di Ml- 
sllmerl, di Bagheria, di Alca¬ 
mo. è stata pagata tutta la 
benzina occorrente per recar¬ 
si a Palermo, e molti giova¬ 
ni, grazie alla confusione e 
alla mancanza di controllo, 
ne hanno allegramente ap¬ 
profittato per recarsi a! cen¬ 
tri di Mondello c Morreale. 

AH’azione corruttrice e allo 
sperpero di danaro pubblico 
si accompagnano 1 soprusi 
più sfacciati contro l’attività 
propagandistica del nostro 
partito. I casi più clamorosi 
si sono avviti a Trapani e a 
Messina. A -Trapani, il que¬ 
store Palmieri ha sequestra¬ 
to un cartellone sul quale i 
compagni avevano esposto al 
pubblico alcuni indumenti 
usati, contenuti nei pacchi 
distribuiti il 28 maggio scor¬ 
so dalla Democrazia ri isolana, 
e un giornale muralo recante 
la scritta: « Sceiba deve an 
darsene ». Nella provincia 
trapane.se più di un comizio 
comunista è stato proibito 
dalle autorità, mentre si vie¬ 
ta la proiezione di filmine, si 
sequestrano preventivamente 
manifesti elettorali, e si ten¬ 
ta di espellere con fogli di 
via obbligatori 1 sindaci e i 
sind.icaliiti giunti da altre 
regioni d’Tlalia per contribuì 
re alla campagna elettorale 
dei partiti di sini.etra. A Mes¬ 
sina la polizia ha seonestra- 
to un p?r!nr’''o che raffigura¬ 
va un ometto con In mano 
una grande tazza di caffè, 
recant*» la «critta: «Miscela 
Ucciardnne ». Sul fondo cam 
peggiava una fotografia di 
Pisciotta. e «otto tl cartello 
a grandi *eftere, si leggeva- 
« Non te la bere v'Ota comu¬ 
nista ». 

Contro questi soprusi, il 
partito si batte con energia, 
forte deirappoggio e del con 

— Ernso Qoìi’opinione pubblica 

• Il questore di Trapani è sta¬ 
to denunciato tre volte alla 

■ autorità giudiziaria. Lo stes¬ 
so si è fatto — secondo quan 

> to ci ha comunicato <ta«era 
' il no,=tro corrispondente da 
. Catania — nei confronti di 

• numerosi commissari di poli 
zia, softufficiali agenti e ca 

- rabinieri. che in alcuni centr: 
di quella provincia avevano 
violato la legge rlettoraV 
.^strappando manifesti del PC 
AOMJMO SA VIOLI 
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contro In mediniione dell’on. Gfoncbi 


, Il Viminale ordinò nJIa R.A.l. di.travisare il comunicato del Fronte della 
f. j - Scuola —.Come si ' arrivò airintervenlo del Presidente ■; della Repubblica ?] 

.-■J * -- 


Interessanti retroscena sono 
venuti ieri alla luce sul cla¬ 
moroso Intervento del Vimi¬ 
nale per imporre alla RAI 
la falsificazione del comu¬ 
nicato del Fronte unico della 
Scuola in una parte decisiva, 
e cioè in quella In cui si 
spiegava che la decisione di 
sospendere lo sciopero era 
stata adottata in seguito ai- 
l’appollo rivolto al Capo dello 
Stato. Non si tratta, come a 
prima vista potrebbe sembra¬ 
re, di uno dei consueti falsi 
della RAI, bensì di una gra¬ 
ve interferenza politica del 
governo sul poteri del Capo 
dello Stato. 

li comunicato del Fronte, 
infatti, era stato approvato 
dall’ufficio stampa della Pre¬ 
sidenza della Reputtbllca. II 
testo ufficiale suonava cosi: 
« Il Comitato d’intesa del 
Fronte unico della Scuola ha 
stamane deliberato di fare ap- 

{ ìello al Capo dello Stato. Sul~ 
a base di Questa fiducia al 
Presidente della Repubblica 
come doveroso atto di defe¬ 
renza e di ossequio alla su¬ 
premo magistraturo e per ac 
cogliere in pari tempo gli ap¬ 
pelli delle famiglie, il Fronte 
unico ha deliberato di sospen¬ 
dere Io sciopero dal I. giugno. 
Domani pertanto in tutte le 
scuole secondarie - statali 
normali consigli di classe ef 
fettueranno regolarmenth gli 
scrutini. Si ha motivo di rite¬ 
nere che il Presidente Gron 
chi riceverà una delegazione 
del Pronte «enerdi 3 o sa' 
boto 4 ■ 

Questo comunicato veniva 
trasmesso'nel suo testo esatto 
alle 19,30 nella rubrica ■ Ra¬ 
dio del lavoratori ». Senonchè. 
tubilo dopo gli uffici della 
RAI, In seguito — cosi si dice 
negli ambienti bene Informati 
— ad una brusca telefonata 
di Sceiba, manipolavano il 
comunicato sopprimendo la 
parte riguardante l’appello a! 
Capo dello Stato ed attri¬ 
buendo cosi falsamente la de¬ 
cisione di cessare lo sciopero 
soltanto alla preoccupazione 
di non turbare la serenità 
delle famiglie. Il testo tra- 
smes.so dal giornali radio delle 
20, delle 20,30 c - successivi 
dice infatti: « Il Fronte unico 
della Scuola. nelVaccoglicre 
rappcUo delie /amigllc, ha 
deciso di sospendere lo .scio¬ 
pero (ini 1. oiu.qno c di pro¬ 
spettare al Capo dello Stato 
i problemi della .scuola. Il 
Fronte ha motivo di ritenere 
che il Presidente Gronchi ri¬ 
ceverà una sua delegazione 
venerdì tre o sabato quat¬ 
tro p.v. Domani pertanto in 
tutte le scuole secondarle sta¬ 
tali i normali consigli di clas¬ 
se effettueranno regolarmente 
gli scrutini. Il ministro Er- 
mlni, interpellato, ha espresso 
il proprio compiacimento per 
la regolare ripresa delle ope¬ 
razioni di esame ». 

La gravità di questo inter¬ 
vento del Viminale non sfug¬ 
ge a nessuno. Non è sfuggita 
al professori. I quali sono in¬ 
dignati per questa meschina 
manovra diretta a disorienta¬ 
re la categoria. E non è sfug 
gita neppure agli osservatori 
politici, i quali hanno Imme¬ 
diatamente intuito che il go¬ 
verno, attraverso la manipo¬ 
lazione e ia falsificazione del 
comunicato, esprimeva in 
realtà la propria ostilità ai 
l’intervento del Presidente 
della Repubblica nella que¬ 
stione del professori. La cosa 
è talmente trasparente che 
persino alcuni organi gover¬ 
nativi ne parlano con spre¬ 
giudicatezza. 

Ecco come commenta il fat¬ 
to la Gazzetta del Popolo (e 
cioè il giornale del senatore 
clericale Guglielmone): « I 
rappresentanti del potere cse 
cutivo si sarebbero sentiti 
scavalcati dal l’iniziativa di 
Gronchi — il quale aveva ot¬ 
tenuto. direttamente o indi¬ 
rettamente, la cessazione de! 
le ostilità e la ripresa del 
lavoro in cambio del suo In 
teressamento certo benevolo 
— e avrebbero voluto evritnre 
che ciò apparisse alla pub¬ 
blica opinione, a costo di tra¬ 
sformare il testo della noti¬ 
zia. Durgandola delle parole 
e delle frasi da cui traspariva 
la mediazione del Pre.sìdente 


polo — che Gronchi l’abbia 
presa molto male e. che l’epi¬ 
sodio non contribuirà a mi¬ 
gliorare i suoi rapporti col 
presidente del Consiglio, ri¬ 
masti fermi al clima piuttosto 
freddo delle dimissioni for¬ 
mali... Al Viminale si è gri¬ 
dato allo scandalo per l’inter¬ 
vento di Gronchi. E se la 
deferenza dovuta • al ’ Capo 
dello Stato non ha consentito 
di usare la parola abuso, tut¬ 
tavia si è mostrata molta 
oreoccupazlone per ciò che in 
seguito, più di ade.sso, potrà 
venire dall'interpretazione at¬ 
tribuita dal nuovo Presidente 
della Repubblica alla ^ Carta 
costituzionale». 

Non è chi non veda come, 
da quo.sto episodio, il governo 
ha voluto trarre lo spunto 
ner continuare quella specie 
di guerra fredda contro il 
Quirinale che ebbe uno scon¬ 
certante episodio al momento 
delle « dimissioni d’os.senuIo » 
Fonti governative non esitano 
a riconoscere che lo resnon- 


sabilità di questa situazione 


ricade personalmente eu Scel 
ba e fiottolinèàno, ad esèmpio, 
il fatto chó • ràttuale s presi¬ 
dente dei Consiglio, rompen¬ 
do una tradizione di nove an¬ 
ni, non . si è recato ieri al 
ricevimento offerto al Qui¬ 
rinale dal Pre.sidente Gron¬ 
chi in occasione della festa 
della ' Repubblica e . non - ha 
presenziato neppure alla ■ ri¬ 
vista militare. 

In atte.sa che la chiarifi¬ 
cazione politica generale chia¬ 
risca anche questo oscuro ed 
equivoco aspetto doirattlvità 
di governo, l'attenzione degli 
osservatori politici re,sta con¬ 
centrata sull’ormal Imminente 
incontro Ira l’on. Gronchi e 
1 dirigenti del Fronte della 
.‘Scuola. Ieri si è saputo che 
l’alto personniità la quale si 
fece promotrice di un con¬ 
tatto tra la Presidenza della 
Repubblica o i dirigenti dello 
sciopero è l’on. La Pira Fu 
lui che. infornellnto il Fron¬ 
te della Rcuolo e ottenutane 


una risposta positiva, parlò 


a Gronchi in occasione della 
sua visita a Firenze dome¬ 
nica scorsa. E fu lui che ri¬ 
ferì al Fronte che il Presi¬ 
dente della Repubblica era 
favorevolmente orientato sul¬ 
la vertenza ed era disposto a 
concedere udienza ai diri¬ 
genti del professori. Da questi 
contatti risultò che il Presi¬ 
dente della Repubblica, già 
prima dell’intcìvenlo di La 
Pira, seguiva con molta at¬ 
tenzione la lotta dei profe.s- 
sori e che la sua azione non 
si sarebbe esaurita nell’udien¬ 
za. L’on. Gronchi avrebbe 
Invece usato 1 poteri di sti¬ 
molo riconosciutigli dalla Co¬ 
stituzione per facilitare una 
intesa sulla basa delle contro¬ 
proposte del Fronte della 
Scuola. 

E* stato per questo che il 
Fronte ha sospeso lo scio¬ 
pero. Ed è stato per questo 
che il governo ha voluto in¬ 
torbidare le acque. 


H ingresso, deila F.G.C.I. 


terrà''«.'Milano 
f 'itó 23 giugno 


La Direzione delia Fe¬ 
derazione' giovanile comu¬ 
nista italiana, nella sua 
ultima riunione, ha deh- 
niiivamente fìssalo la data 
del XIV. Congresso natlo- 
nale della F. G.' O. l.', che 
avrà luogo a Milano dal 
23 al 26 giugno. 1 

Parteciperanno al Con¬ 
gresso t..920 delegati eletti 
nei 97 Congre.s.sl provin¬ 
ciali e diverse centinaia di 
invitati. '•) , - 

' • La - Direziono • ha : preso 
conoscenza dei \ primi ri¬ 
sultali della campagna di 
proselitismo iniziata il 1. 
maggio nel nome di Eu¬ 
genio Ciirlel (sono stati già 
reclutati 19.388 giovani) 
e ha esortato tulle le or¬ 
ganizzazioni della FGCI a 
intensilicare l’azione per 
raggiungere, prima del 
Congrcs.so nazionale, l’o- 
btettivo fìssalo di 50.000 
nuovi iscritti alla Federa¬ 
zione giovanile. 


PER LA GIUSTIZIA SOCIALE E PER IL PROGRESSO DELL’AGRICOLTURA 


Contadini e studiosi riaffermano a Reggio 
l'urgenza della riforma dei patii agrari 


La relazione di Grifone, rinteroento di Guìlo e il comizio di Cricco e di Milillo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


REGGIO EMILIA, 2, — Fi¬ 
lippo Lo Schlauo è un con¬ 
tadino dal volto bruciato dal 
sole e scavato da una vita 
di lavoro dura c ingrata. 

L’ho conosciuto oggi in una 
città del nord. Filippo Lo 
Schiavo si è mosso dal suo 
paese di Vlbo Valentia, in 
Calabria, per venire a por¬ 
tare alta grande assemblea 
per la riforma del contratti 


agrari, che si ò svolta per 


tutta la giornata di oggi nel 
Teatro Municipale di Reggio, 
la voce di migliaia e migliaia 
di suoi fratelli che nel Sud 
sono in movimento e lotta¬ 
no per conq«ls(arsi una vita 
meno grama e crudele di 
quella che conducono oggi. 

E quando nel silenzio 
generale, nell * a//olIatissimo 
.salone del Teatro, la sua vo¬ 
ce si è levata per racconta¬ 
re la storia della stia gente, 
per un momento, nel cuore di 
ognuno sono sfilati i volti di 
coloro che hanno aperto, con 
il loro sangue, le strade del 


rinnovamento e della liber¬ 
tà nelle campagne del Meri¬ 
dione. 

« Non vogliamo — ha det¬ 
to con la sua voce piana il 
contadino calabrese — che 
la vita nella nostre campa¬ 
gne sia come un secolo fa ». 
E questo grido di rivolta rac¬ 
colto da tutta l’assemblea, é 
ricorso ripetutamente nei nu¬ 
merosi interventi succeduti 
per tutta la mattina c il po¬ 
meriggio in tutti i dialetti 
d’Italia, da quello sardo por¬ 
tato da un pastore, a quel¬ 
lo di un affittuario veneto. 

Questo grido che si è le¬ 
vato dal paese intero ha tro¬ 
vato un’eco profonda nella 
relazione che l'on. Pietro Gri¬ 
fone ha fatto ad oltre 3500 
delegati di tutte le provin- 
cie, convenuti a Reggio Emi¬ 
lia con ogni mezzo fino da 
Ieri c che hanno dato alla 
ospitale città emiliana il vol¬ 
to animato delle grandi oc¬ 
casioni. Attentamente segui¬ 
to, l’oratore ha illustrato le 
ragioni ' della grande mani¬ 
festazione nazionale, rile- 


PER TENTATA ESTORSIONE 


Condannato a due anni 
un dìriirente de barese 


BARI, 2 — Presso la 3. Se¬ 
zione del Tribunale di Bari 
si è celebrato U grave pro¬ 
cesso a carico del democristia¬ 
no avv. Lucio Vltolll, da San- 
nicandro di Bari, dirigente lo¬ 
cale dcirAziono CattoUca. 
membro del Comitato direttivo 
della D.C. e componente il Co¬ 
mitato Civico di Sannicandro. 
imputato di tentata e.storslone. 
con l’aggr.avante di cut airarti- 
colo 6^ C.P.. millantato cre¬ 
dito. simulazione di reato e di 
furto aggravato, per cui è stato 
condannato alla pena di 2 an¬ 
ni o 8 mp.sl di rccliisionn. 

I fatti .si .svolsero a Sannl- 
candro. ■ e .suscitarono profon¬ 
da Impressione nella pacifica 
popolazione. II mattino del 23 
novembre del 1954. il signor 
Vito Nitti. agiato agricoitore 
e amministratore della locale 
seziono della D C.. ricevette 
una Icffcra. con la quale Io sì 
tnvitav.a a deoositare la somma 
di mezzo milione davanti alla 
porta deirabltazione del vete¬ 
rinario Vitolli (p.adrc deH’im- 
nufatoì. p<na la vita nel ca.so 
non avesse depositato la som¬ 
ma o avo.sse parlato con qual- 
euno. 

II signor Nitti. denunciò, il 


( 'fatto .al dott. Capit.meo delia 
Questura di Bari, i! oliale prc- 
ICJII.IIIII .1 |.< o<r.;£e.ui un rt/- dì.'TXj.se un piano per la callu 


Si picchiano atleti e tifosi 

durante un incontro di calcio 


I.a partita, nonostante tutto, c conti¬ 
nuata fino alla fine - Niiniero.si i contusi 


GRUMO -APPULA (Bari), 2. 
— L’incontro di calcio fra le 
sqjiadre deir« .Aitamurae del 
« Mola w. per il tìtolo di cam¬ 
pione pugliese di prima divi¬ 
sione, .->1 2’ della ripreso è 
stato Interrotto da gravi Incì¬ 
denti. A seguito della decisio¬ 
ne dell’arbitro di concedere 
alla squadra del Mola. la 
rete del pareggia (sino a quel 
momento l'-.AItamura» conda- 
ceva la gora per due a uno), 
un violento pugllcto si è ac¬ 
ceso fra gli atleti delle due 
formazioni. Intanto I tifosi, do¬ 
po aver lanciato sassi c botti¬ 
glie sul rettangolo di gioco, 
hanno tentato di scavalcare la 
rete di protezione e di inva¬ 
dere il campo La forza pubbli¬ 
ca è rìusci'.a a s’rnto a rLr:a- 
bilire l’ordine -Alcuni gioca¬ 
tori sono rimasti contaci non 
gravemente, mentre U portie¬ 
re della squadra altaotitrane 


ha riportato una lo-^ìone con 
emorragia al setto nasale. 

L’incontro è stato poi ripre¬ 
so in un’atmosfera di grande 
tensione. La partita si è con¬ 
clusa con la vittoria del - Mo¬ 
la » per tre a due, dopo nuovi 
incidenti tra l sostenitori delle 
due squadre. 


Tre morti e un ferito 
in un incidente stradale 


VOGHERA. 2 — Tre person,- 
sono morte e una è rimast.', 
ferita In un incidente slradair 
avvenuto la notte scorsa a tr»- 
'hilometri da Voghera, sul!:, 
-tatale Genova-Mil-mo. 

L’incidente è av\’enuto quan 
lo la macchina, che procedev? 
<d andatura forti.-sìma. stav.. 
sorpassando un autotreno fer¬ 
mo sul ciglio della strada. 


ra del delinquente, consiglian¬ 
do ragrlcoltorc di depositare 
nel luogo Indic.nto il pacco; ma 
nessuno si presentò a ritirarlo, 
li’indomani l’avv. Vitolli si pre¬ 
sentò al Nitti, c con tono agi¬ 
talo mostrò una lettera min.-i- 
torìa, nnch’cssa n stampatello, 
in cui in termini perentori era 
scritto: «Fatti dare mezzo mi¬ 
lione d.n Vito Nitti. mcttelo in 
una borsa, prendi l’autobus che 
da S.-mnicanciro porta a Bari. 
Qualcuno te la toglierò, ma tu 
dovrai fingere di niente «•. 

Sulla base di questo nuovo 


I Congressi 
della F.G.C.I. 


Nel fiomi 4 e 9 giugno 
si terranno I seguenti Con¬ 
gressi prorlnriall della 
F.G.C.I.: 


CUNEO; Maurizio MUan; 

TORINO: Antonio Roasio c 
Enzo Modiea; 

GENOVA; (Moardo D’Ono- 
frio c Silvano l’cruzzi; 

PAVIA; Giuseppe Alber¬ 
ganti e Arrigo Morandi: 

TRENTO: Arnaldo Bara- 
cettl; 

DEI.LUNO: Sergio Cava¬ 
lieri: 

VICENZA: Ugo Pecrhloli; 

.-AREZZO: Giuseppe Dozza e 
Piero Pieralli; 

PISTOLA: Celso Ghini; 

FROSI.NONE: C1 a ■ d I o 

Vecchi; 

AQUILA ; Sonano Ledda; 

C'HICII: Nello Caronti; 

TEK AMO : DIdO Medici: 

CASEKTA: Giancarlo 

D’Alessandro; 

SALEBNO: Lnelano Groppi. 

BARI: Umberto Terracini e 
Giannetto Magnanlnl; 

CATANZARO: Michele 

Rossi. 


Il 9 giugno s! tetri H con¬ 
gresso di: 

AVEZZANO: Ezio Pompanl. 

Si sono infanto eonelusi 
ieri I lavori del congresso 
di Livorno, al qnale ha as¬ 
sistito Il compagno Pietro 
Secchia. 


elemento la polizia comin.'iò a 
•ospettare del giovane avv.aca- 
’o. anche perchè ri^.ihò che 
a Vercelli, dove era st.ato Ini- 
oiegato presso l’INGIC. si era 
ippropriato di una certa 
mmma. Tratto in arresto egli 
•onfessò tutto. 

Il Vitolli. che è una creatura 
àell’cg on. Bavaro. li noto e 
ricercato presidente dell'INGIC. 
nini comizi eiottorail ha sem¬ 
pre accin.ato i comunisti di 
l'sscrc dei ladri c dogli immo- 
ral;.« 


vando, fra l’altro, come a S 
anni dall’entrata in vigore 
della Costituzione, la riforma] 
agraria sia ben lontana dal¬ 
l’essere realizzata. Ma non 
solo. Oggi il governo, appog¬ 
giando le .forze più reazio-] 
norie delle campagne, vor¬ 
rebbe liquidare il principio 
della giusta causa, uno del 
pilastri fondamentali della 
stessa riforma. Il rigetto del-' 
la legge Segni-Sampietro e 
il compromesso gouernatlwo 
mira appunto a svuotare di 
ogni contenuto la giusta cau¬ 
sa. Ma contro questa posi¬ 
zione, ho esclomato Gri/onc, 
si sono sollevate le masse 
contadine, senza distinzione 
di parte, creando nella stessa 
maggioranza governativa una 
situazione di confusione e di 
incertezza. 

Pure numerose organizza¬ 
zioni cattoliche hanno decisa¬ 
mente condannato il compro¬ 
messo di Sceiba rivendican¬ 
do, come nel caso dello stes¬ 
so Comitato Regionale vene¬ 
to della D. C., il rispetto del 
principio della giusta causa 
permanente. 

D’altra parte le adesioni che 
sono giunte da ogni parte al 
l’assemblea odierna (dalla 
Federazione socialdemocrati¬ 
ca di Caserta, dal sen. Schia 
vi del PSDl per esempio), 
confermano come il fronte di 
lotta per In riforma del con¬ 
tratti agrari si vada esten¬ 
dendo. Ed ò questo vasto 
motìimcnto che riuscirà a 
travoìaerc gli ostaroU che 
vengono posti alVattuazìone 
della Costituzione, Lo esige, 
d’altra varie, non solo il sen¬ 
so profondo dì oìnstìzin di 
9 milioni di famialic conta 
dine, ma io stesso .sviluppo 
della vostra aorirnltura e 
quindi il nae.se intero. 

Oggi infatti su 2.100 mi 
lìardi di rendita che si ri 
cacano dalla agricoltura un 
buon terzo, pari a circa 700 
mUiardi, va a /mire nelle 
tasche dei grandi proprietà 
ri /oudiari e dei glossi agra 
ri che non rcinvestono o 
reinveslono solo in minima 
parte questa colossale rendita. 
Il resto deve servire a sfa¬ 
mare 20 milioni di persone 
con un reddito pro-capitt 
annuo di 7U.V00 lire, vale a 
dire di 200 iire al giorno. La 
Assemblea nazionale dal 
cauto suo ha indicalo come 
uscire da questa situazione 
di miseria siuiventosa in cui 
versano centinaia di migliaia 
di famiglie per dare nuovo 
slancio alla produzione. Lo 
ha indicato, come abbiamo 
visto, nella costituzione, nel 
rispetto c nella attuazione in 
pcrticolcr modo dell'art. 44, 
che è stato riprodotto su ma- 
nifesti che annunciano la 
grande manifestazione di 
Reggio e che campeggia in 
fondo alla sala. 

L’ex-ministro dell’agricol¬ 
tura, l’on. Fausto Cullo, ac 
colto da un fragoroso oppiati 
so, lo ha ripetuto ricordando 
come non a caso l’assemblea 
si svolga nel giorno della 
celebrazione della fondazione 
della RrpuhMica. che ha ri¬ 
sto il contributo delle masse 
contadine. Lo ha ripetuto la 
prof. Ala Alessandrini, che 
ba r.OTtnto il saluto dell’UDl 
c che ha, con voce commos¬ 
sa, espresso Vanelito di ofu- 
stizia e di libertà che onim'’ 
■e donne dn'ie campagne Kd 
oanuno, dirigente sindnro’e 
sf'm-njice ropfedino. uomo d' 
studio e di C'dtura. varl-'- 
rportfffrp portato il sua 

f'nr'trih'utn ntln musa serra- 
r’Tnf.r dr'la riforma dei rqn- 
*srtti anrrrt. 

Fuori da! Teatro Mnnìci- 
naìp. scinfiìlante di luce, do¬ 
no la rotazione unanime d- 
uva mozione, nella anale so¬ 
no rinsry,r}ta Je decisioni del- 
T’A^serrMea. a rnneln'fon'' 

'Tati— —neT.irf^,;fn—tova. nel cos¬ 
so di un ornnde comizic 
n.f/trfn T-nTp,**/) ^ ♦fnf'7 espres¬ 
sa cnv tn.r-n danti nn Griece 
e Milillo. E quelle parole. 


quell’entusiasmo, quella ' vo¬ 
lontà sono ritornate alla men¬ 
te alle squadre di mondine 
ferme alle stazioni, pronte 
per prendere la via della 
risaia, per 40 giorni e 40 
notti; quelle parole risuona¬ 
vano nelle loro canzoni di 
lotta e d’amore, canzoni di 
una Italia nuova. 

ORAZIO PIZZIGONI 


. Sospeso lo sciopero 
nelle province del riso 


VERCELLI, 2. — Le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali del brac. 
cianti (CGIL, CISL c UIL) 
hanno sospeso Io sciopero nel¬ 
le campagne delle quattro pro¬ 
vince risicole, precisando pe¬ 
rò che lo stato di agitazione 
dei lavoratori agricoli conti¬ 
nua sopra un piano di azione 
che sarà determinato da co¬ 
muni accordi con le organizza¬ 
zioni provinciali, fino a sfo¬ 
ciare, se si renderà necessa¬ 
rio, nella ripresa dello sciope¬ 
ro generale, contro il tentati¬ 
vo dtgli agrari di ridurre le 
paghe per le mondariso. 


IL 76% PER LA C.G.l.L. NELLE ELEZIONI DELLA C.I. 


Vailetta clamorosamente sconfitto 
da! voto alfa OGf-FIAT di Modena 


L* 80 per cento alla lista unitaria tra i ferrovieri fiorentini 


A MODENA, una secca c 
decisa risposta è stat - d^ta a 
Vailetta, alla CISL e alla UIL 
dagli operai della OCl-FlAl 
che hanno votato per eleggere 
la nuova Commissione Interna. 

Ecco i'risultati: vo‘i vaiul' 
841, CGIL 644 (pari al 76,57%). 
CISL 126 '(pari al 14,98%), 
UIL 71 (pari air8,44%). 1 cin¬ 
que seggi dogli operai sonj an¬ 
elati tutti alla lista della CGIL 
mentre i due segg' degli im¬ 
piegati sono stati attribuiti al- 

ruiL. 

La direzione aveva effettua¬ 
to una massiccia campagna di 
ir.timidazione onde ottenere 
un risultato favorevole alla 
CISL facendo interven-re nel¬ 
l'azione propagandistica le spie 
doIl’OVRA di « Pace e l.ibcr- 
tà » e persino i fascisti del 
MSI, i quali hann < avuto la 
spudoratezza di invit- e vo 
tare per i sindacati « democra¬ 
tici ». Ma i lavoratori della 
(JCI hanno saputo ben indivi¬ 
duare e smascherare il connu¬ 
bio esi.stente tra la d 
vallcttìana o le lis*e della 
CISL e dell’Un,, ’-esp'ngcndo 
ogni ricatto. 

• • • 

A FIRENZE un altro impor¬ 
tante successo è stato ottenu¬ 
to nelle elezioni ai Deposito 
locomotive delle Ferrovie del¬ 
lo Stalo, dove la CGIL ba ot¬ 
tenuto l’BO per cento dei voti. 
Ecco i risultati (tra parentesi 
quelli dello scorso anno): vo¬ 
ti validi 946 (781), CGIL 774 
(640). SAUFI 101 (103), SMA 
PO (zero). Impiegati: CGIL 0 
(0). SAUFI 12 (10). La CGIL ha 
ottenuto 6 seggi, 2 il SAUFI 
e 1 lo-SMA. 


A BRESCIA 149 voti, pari 
al 72,2 per cento, .sono andati 
alla FIÓM nella fabbrica Pa- 
bazzoli; la CISL ha ottenuto 
63 voti pari al 29,8 per cento. 
Alla Temprini la FIÒM ha ot¬ 
tenuto 584 voti pari al 52,2 
per cento, la CISL 378 voti e 
la Usta UIL 153. Nella fabbrica 
metallurgica S. Enstacchio, la 
FIOM ha ottenuto rra gli ope¬ 
rai 1063 voti (71,3%) la CISL 
348 e l’UIL 81. 1 seggi risul¬ 
tano co.sl ripartiti: 6 al'i FIOM 
2 alla CISL e alla UIL per gli 
impiegati, mentre la FIÒM h.-i 
ottenuto 81 voti. CISL ed UIL 
unito con 137 voti si .sono ag¬ 
giudicate l’unico seggio. 


A LIVORNO tra i dipenden¬ 
ti dell’Azienda del GaslaCGTT, 
ha ottenuto 83 vo**, la CISI, 
4 e la UIL 1 Tra gli imniega- 
t! la CGII, ha ottenuto 11 vo¬ 
ti e la CIST, 20 
Ad AREZZO la lista unita¬ 
ria della CGIL, nelle elezioni 
alla cementeria Begliann, ha 
ottenuto 69 voti pari ai 73.5%, 
la CISL 20 voti pari al 21,7%. 

• D D * 

A CROTONE .gli opera! del 
la ditta Rossi TranqaflTa han¬ 
no volato air80% per la CGII,. 
la CISL ha ottenuto il 20 %. 
La lista della CI.SL ha perduto 
metà dei voti ottenuti l’anno 
'corso c l’unico seggio che 
aveva. 


A PERUGIA in alcune fab¬ 
briche di ceramica, e precisa¬ 
mente Grazia, Volpi, Ara De- 
rutae di Deruta la CGIL ha 
ottenuto il 100% dei voti. 

Agli Autoservizi di Perugia 
si sono avuti 1 seguenti risul¬ 
tati: CGIL 46 voti. CISL 24; 
alla SAFFA 97 voti aha CGIL 
e 51 alla Usta padronale. 

A TORINO le liste unitarie 
della CGIL hanno registrato 
una serie di significative vit¬ 
torie, Nelle elezioni all’Azien¬ 
da Tramviaria Municipale i ri¬ 
sultati sono i seguenti: Ope- 
rai-CGIL 2047 (62%). CISL 

i078 (32%). UIL 174 (6%); 
Impiegati - CGIL 153 (33%), 
CLSL 257 (56%). UIL 49 

(11%). I seggi sono stati cosi 
dislrihuili : CGIL 7. CISL 5, 
UIL 1. 

0 0 0 

Altro notevole succìs-.o ha 
ottenuto la lista della CGIL 
nelle elezioni airazienda elet¬ 
trica SIP di Tonno, dove que¬ 
st’anno, per la prima volta dal 
1945, le liste in lizza si sono 
presentate separate per volon¬ 
tà dei dirigenti della C.'SL, i 


quali hanno voluto In questo 
modo, spezzare l’unità della 
commissione interna. 

Ecco i risultati fra gii ope¬ 
rai: CGIL 322 (66,3%), CISL 
147 (35,7%); fra gli impiegati: 
CGIL 306 (42.8%), CISL 408 
(57,2%). Nella C. I. la CGIL 
ha ottenuto 5 seggi, mentre 4 
^eggi sono andati alia CISL. 


Da oggi in sciopero 
tutta la provincia di Livorno 


LIVORNO, Z — Domani alle 
ore 12, come è stato deciso 
dall’attivo sindacale provincia¬ 
le nella riunione dell’altra 
sera a Piombino, avrà Inizio 
lo sciopero generale di tutte 
le categorie della provincia. 
Lo sciopero è a tempo inde¬ 
terminato ed è stato procla¬ 
mato — come è noto — contro 
l'illegale licenziamento di otto 
lavoratori effettuato dalla di¬ 
rezione dell’ILVA;' In questa 
fabbrica l’inizio dello sciopero 
— per ragioni tecniche — è 
fissato per le ore G di sabato 
mattina. 


OGGI PER LA RIVALUTAZIONE GELEE PENSIONI 

I mutilati di guerra 

manifesteranno a Roma 


Il governo ha nuovamente respinto le loro ri¬ 
vendicazioni - Delegazioni da tutto il paese 


L'ufficio stampa dell’Associa¬ 
zione nazionale fra mutilati e 
invalidi di guerra ha dirama¬ 
to ieri il seguente comunicato: 
«Domani 3 giugno, alle ore 17, 
in piazza SS. Apostoli avrà 
luogo la grande manifestazione 
a carattere nazionale, indetta 
dall’Associazione Nazionale fra 
Mutiliti ed Invalidi di Guerra 
por l'adeguamento delle pen¬ 
sioni dirette. 

Alla grandiosa adunata par¬ 
teciperanno, con l componenti 
del Comitato Centrale, le ban¬ 
diere c le rappresentanze di 
circa mille Sezioni e Sottose¬ 
zioni di tutta Italia, forti con¬ 
tingenti dei Mutilati del Lazio, 
e i soci della Sezione di Roma. 

Le rappresentanze, con i lo¬ 
ro vessilli, già affluiscono alla 
capitale. Particolari accoglien¬ 
ze vengono riservate alle glo- 
rio.so bandiere delle Sezioni di 
Gorizia, Trento, Trieste e Vit¬ 
torio Veneto. 

Al comizio parlerà, illustran¬ 
do li problema e l’azione svol¬ 
ta per la sua soluzione, il Pre¬ 
sidente nazionale dell’Associa¬ 
zione, avv. Pietro Ricci**. 

La decisione di indire la 
grande manifestazione naziona¬ 
le di protesta è stata presa dal 
Comitato centrale dell’Associa- 


DIrliiìirazioni sul caso Jacopeili 
M sosiiiiiio P. (n. flolia (tassazione 


Su ri.snlfum vero clic le nozze sono stille una burla — afferma 
il ihagistrato — la legge violata reclamerei la sua attuazione 


Ieri mattina un agente di 
polizia si è presentato in casa 
del giornalista Gualtiero Ja- 
copetli e ha chiesto all’ex 
direttore di Cronache il pas 
saporto e il porto d’armi. 
Evidentemente l’ordine era 
stalo emanato qualche mese 
fa, quando venne spiccato il 
mandato di cattura nei con 
fronti del giornalista, e sol¬ 
tanto ieri qualcuno si era 
ricordato di eseguirlo. Gual¬ 
tiero Jacopetti. forte della 
sua posizione di prosciolto da 
ogni accusa, si o rifiutato di 
consegnare i due documenti. 

La giornata di ieri, nel 
complesso, non ha registrato 
alcun fatto nuovo, tranne due 
iniziative giornalistiche, in¬ 
teressanti per due diverse 
ragioni. La prima è costituita 
da un articolo apparso su 
Epoca, a firma di un detenuto 
di Rcgin.a Coeii. che riporla 
alcune presunte confidenze 
dello Jacopetti: l’ex direttore 
di Cronache avrebbe in so¬ 
stanza detto a] detenuto di 
essere rimasto particolarmen¬ 
te colpito dalle grazie della 
zingareìla. L’articolo ^ùrebbe 
una pura invenzione, frutto 
dì una non ben chiara ma¬ 
novra di un giovane avvo¬ 
cato. La seconda è costituita 
da una intervista, apparsa sul 
.settimanale ufficiale della 
Democrazia cristiana, con il 
sostituto Procuratore gene¬ 
rale della (tassazione, dottor 
Bcrri. Il magistrato nella sua 
rispo-'ta alle domande del- 
l’intcrvistatorc. ha dichiarato 
a proposito delle nozze tra 
la zincarclla e il giorn.'ilista 
che « se risulterà vero che le 
nozze di Regina Codi sono 
state un.a triste burletta, la 
logge, violata co.-cientemen- 
te. reclamerà ri.gorosamente 
la sua attuazione ». 

In .TÌ:re p-arole vi sarebbe 
una possibilità di r« ndere 
nulle !e r.nzre e diingere ad 
•:n rc.eol.nro oro.'‘-ii;;rf'nto 'pe 
nrle. che poir''ì''v' .Tvere 'n 
tero'-'.ir.t: svilup-pi ’.on tant.. 
-y'r la pcr.-on.a in sè Ja 
copettì. ma per il .nodo con 
d qu.ale tutta La faccenda è 
«Lata cordottn dalla polizìa e 
dalla <e«.«a mngist'amra. 

L’avv. Parìni, chiamato in 
causa dnl':'E>ir,-vpeo. pe.’ una 
fotogrnfi.a app.ar«a '-loil’U'timi 
TUir'om del rotocalco rr.'lane- 
?p. ha minacriato di querelar 


«i contro il direttore rio! 


giornale. L'articolista, autore 
del « servizio » che accompa¬ 


gnava la fotografia, ha invia¬ 
to una lettera all’avv. Pncini 
affennando che il giornale sa¬ 
rebbe rimasto vittima di un 
equivoco, attribuendo al Pa- 
cini un’azione che il legale 
in effetti non ha compiuti. Si 
tratta della foto che mostra la 
mamma di Jolanda nell’atto 
di ricevere un fascio di bi¬ 
glietti di banca da un uomo 
che l’Europeo indicava nel- 
l’avvocato Pacini. 


Una difficile scalata 
di due alpinisti cortinesi 


CORTINA D’AMPEZZO. 2 — 

Due giovani alpinisti. Claudio 
Z.ordini e Candio Bcllodis, del 
circolo cortinc-se « Scoiattoli ». 
hanno compiuto la prima ripe¬ 
tizione della scaiaf.-i della pa¬ 
rete sud-e.st del Monto Taè. nel 
"ruppe del Col Beechei. La pa- 
"ete. posta tra il Dos'o di To¬ 
fana ed il Col Rosò. fu scalata 
per la prima volt.ì il 29 giugno H'o. 


1953 dagli alpinisti Albino Mi¬ 
cheli e Beniamino Franceschi, 
pure dì Cortina. 


Forse scoperto ii fraccieto 
c!elia leggendaria 
«Via fumana» 


NAPOLI. 2. — li ritrovamen¬ 
to di un sarcofago e del rudere 
d lina piscina al quadrivio di 
Quagliano, sulla stessa direttrice 
lungo la quale, a 'Viliaricca c a 
Quagliano, sono state scoperte 
quattro tombe s.annite. ha dato 
adito nl'i'ipotesi di una prossima 
localizzazione del tracciato del¬ 
la leggendaria « via Cumana - 
L’antichissima Cumana. di cali 
negli scrittori latini si trova 
•appena qualche cenno, risali¬ 
rebbe al tempo in cui si u.sava 
costniire tombe ai margini del¬ 
le grandi strade. In base ai ri- 
rilievi fatti, il tracciato scgui- 
reb'oe ritinerario Cuma - Ca¬ 
stello di ?.lontoleono - Q-jaliano 
Villaricc.i - Giugli.ano - Me- 


Un cinema di Ceste! di Sangro 
interamente distrutto dal fuoco 


Si ignorano le cause — Un anno fa bruciò 
in circostanze analoghe un altro cinema 


CASTEL DI SANGRO. 2 — 
il Super.-inem.a di C.astel di 
"angro è andato interamente 
di>tr.itTo dal fuoco per cau^** 
mprecìsr.ie. Stamane alle 6.20 
ilcuni o.a.s«anii avevano vi.«:e 
lei fumo ii.«cire dal tetto. En 
•rati nella .«ala veni-.-anr 
re.'pinti dal fumo e dalle 
fi-ìmme che si erano propa 
z.-ite al tetto e alle p-nìtron'* 
'n poco pili di un’ora ttiUo 
ind.av.ì distrutto, tnnne l'ap 
■'T-'cehio nrei^Sore 

I d.^np; si fanno a«r'ende'e 
1 cinauj milioni di lire. In 
.'ircr.'t.inze ana'orhe due an 
ni or sono andò distnitto i’ 
rinem.n Pitìni. 


Un «rreiTffe di peroro 
n.s'snlito dn un orso 


TRENTO. 2 — Piombato si. 


un gregge nel cuore della no! 


te. un grosso orso ha squarciato 
due pecore e dopo averne inse¬ 


guite rlcur.e altre si è dileguato 
II plantigr.'ido è apparso in 
ocr.lità Salare, sul monte De- 
io!è. Giunto alia sprov-vista 
l'orso cro.-.va lo scompiglio ne: 
tregge facendo fuggire i can- 


guardia 


zione riunitosi d’urgenza, nel- 
l’apprendere che 11 ministro 
De Caro, per incarico del go¬ 
verno, aveva respinto ogni ri¬ 
chiesta da temiKi avanzata per 
una adeguata rivalutazione 
delle pensioni di guerra. Come 
si ricorderà, alla fine di aprUe 
1 rappresentanti dei mutilati 
furono ricevuti dalla delega¬ 
zione governativa composta 
dal ministro De Caro e dal 
sottosegretario Sealfaro, alla 
quale illustrarono le richieste 
dei mutilati e degli invalidi. 
La risposta del governo fu di 
attendere la elezione del nuo¬ 
vo Presidente della Repubblica 
dopo di che il governo avreb¬ 
be fatto conoscere il suo pen¬ 
siero. E’ trascorso un mese du¬ 
rante il quale i mutilati rinun¬ 
ciarono a qualsiasi azione na¬ 
zionale fiduciosi che 11 gover¬ 
no avrebbe finalmente aderito 
ad Iniziare proficue discussio¬ 
ni. ma questa fiducia è andata 
completamente delusa c la ri¬ 
sposta del governo è stata 
quella che da molti mesi or¬ 
mai si sentono ripetere tutte 
le categorie lavoratrici del no¬ 
stro paese. Di qui la decisione 
di Indire a Roma una grande 
manifestazione nazionale. 

La richiesta di ima rivaluta¬ 
zione delle pensioni è stata po¬ 
sta ormai da anni: il 12 feb¬ 
braio del 1954 le richieste dei 
mutilati trovarono corpo in un 
disegno di legge che fu pre¬ 
sentato al Senato ma che ri- 
ma.se lettera morta. Oggi la 
maggioranza del mutilati per¬ 
cepisce un assegno che va da 
un massimo di 14 mila lire 
mensili per Pinvalldo di secon¬ 
da categoria tabella C che ha 
perduto l’BO per cento delle 
capacità lavorative, ad un mi¬ 
nimo di lire 1800 per Pinvalido 
di ottava categoria totale, che 
ha perduto il 40 per cento del¬ 
le capacità lavorative. 

I mutilati e gli invalidi chie¬ 
dono che le pensioni dalla II 
all'Vili categoria siano riva¬ 
lutate rispettivamente dell’80, 
75. 70. 60. 50. 40 e 30 per cento 
rispetto alla pensione base ni 
nrlma categoria (pari a 25 mi¬ 
la lire) sì da ricavare la giu¬ 
sta misura di lire 20 mila. 18 
mila 7.50. 15.000, 12 500. 10,000 
e 7.500. 

Oltre al problema delle pen- 
'ioni. i mutilati e gli Invalidi 
noncono anche un’altra Impor- 
‘ante rivendicazione: quella 
dnl mantenimento del sistema, 
rià sp-rimentato. della conees- 
'ionp della cura climatica eh*» 
''Onera nazionale mutilati e 
invalidi vorrebbe cambiare 
"jieet'anno. 


Il 2 Giugno è spirata nella 
pare ee: signore 

KIMI LEVI DaU VIDA 

naj aci marchesi Camapanari 
Lo annunciano con profon :!o 
dolore II marito Giorgio. 1 figli 
Glorg-.na col marito Vittorio 
.^rnadasi e fieli. C»rlo con la n-o- 
g’ie Donatella Ma!rangj e figlio, 
òiu Itone col marito Agostino 
Rossetti e figli, la sorella Ma¬ 
ria col marito conte Vincenzo 
Faollnl 1! cognato protesscrc 
L'-tcf Coletti e fieli. S cognett 
e le cognate Levi Delle Vida. 
Montc'ar.o. Morpurgo. Coppir.i 
e 1 parenti tutti. 

I funerali avranno luogo v“- 
nerdl 3 corr. alle ore IO 30 nel¬ 
la chiesa di Santa Terc-'a 
'~or«o d'ItalLa. 

SI dispensa dalle visite 
Rema, Via Po 9. 


Sequestrati a San Remo 
8G0 flaconi di profumo 


IMPERIA. 2 — SOO flaco.n 

ì; finissimo profumo francese 
it ile m.ìrche più ricercate sono 
:;.ì:ì sequestrati a Sanremo dal 
lucloo di polizia tributaria del¬ 
ta guardia di finanza di Im- 
.'••■ria. 

L,a merce è stata confiscata 
neir.abitazione della 46cnne 
CIcm.cr.:;r.a Bosio, in corso Im¬ 
peratrice 56, nel corso di un’im¬ 
portante operazione contro il 
'on*r.->hbando de: profiiml nel¬ 
la Riviera de: fiori dalla \i- 
ina Francia 

L.ì merce sequestr.ìta è stat.'. 
•vviata alla dogana di Impcri.a 
■tove sarà successivamente im¬ 
messa all'asta. 
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A ARTIGIANI JantO svmdo 
ramereietto oranzo -«cc xrreda- 
menti erao lus»o toenotiilcl i«- 
.-itiiazlcnJ - Tarsi » tdlrimoerto 
Enal). iO 
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■\NKI,LI, bracciali, collane, oro 
diclottoRarau. seicenioctnquanta- 
iiregrammo. Fedi, catenine: sei- 
cenloliregrammo “SCHIAVONE” 
Mrintehello SS 


GIULIETTA nuova caineravac- 
chelli massiccia elegante contanti 
46.000 rate antlrioo 10.000. dieci 
rate da L 3.900 orenotazloni Ca. 
sabella Vacrhellt. Via Gallo Luc¬ 
ca. Via Roma 131. La Spezia. 
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La miseria delle baracche recintata e nascosta alia vista dei passanti - Si vuol provocare la 
rìheìlione dei diset^edati della città? - Un esperimento da estendere 7 La ‘^Casa dell*emigrante,y 

.NAPOLI, giugno. stranieri c delle loro delicate zisino od il fasei^nio O'arono \erin(>, Santa Sofia. Più di E i napoletani non sì lasce- 
Lo spettacolo doloro.-.o di consorti, perchè non prcoccu- la profann/ione <lelle svasti- 200 mila napoletani che pena- ranno più sfufr^ire la occa- 
<cutlnaia di baracche caden- pi troppo gli indiistrmli, i che sulla enjwla di San Iran- no c soflrono ed hanno aiia «ione di arrestarci sulla via 
li, di migliaia di sinistrati possidenti, i turisti diretti al- ccsCo c degli straccctti littori durata della vita <li 20 anni del precipizio. Coniprcndcran- 
•enza la\oio si presenta jm- le loro aziende, ai loro tondi, sullo torri angioine. .\la l.aii- inferiore a (luclla dei celi ab- no la lezione che viene da 
proviisoa chi percorre la via ai loro o/i lungo lo code del- ro sogna graiuli par.nenti e bienti, e che non pucsono dor- cpiesta nuova iiiiziatixa anti- 
Murinu, una delle più iinpor- la Campania felici*. dù ini/io a ix'cin/ioni traeei.i- mire, di iinerno por il freddo, popolare e, dopo tante e do¬ 
tanti strade di Napoli, lungo Un muro! Perchè altri di- te in modo da O'tIndoro <ln!- por il caldo <1 citato. lotose avventuro, aseoltoran- 

l’arco suggciliso del golfo. scredati, i (piali si recano sui la \ iiia o dairudito dei suoi qiiale muro ooeorrerob- no con maggioro attoiizione 

Eppure, una logge dello luoghi dolio sfruttamento gior- sensibili amici brutture e mi- Pe por coprire tanta miseri i! rinscgnamento dei hworato- 
Stato assiciin.ta l.i ricostru- naliero, non traggano dalla sene che di'CrediiorcblKTo la Quale barnora por fornuro ri. , i quali aniinouiscono di 
/ione di quel quartiere, di- \istu di tanta miseria alito sua ammiiiistrazione o suono- pinta \olonià di giusti/ia e credere alla demagogia; 
strutto dalle conto incursioni alimento alla loro collera, al- rohlioro offesa alla ostofna od d, rinascila! .\ommono il mi- nia di lottare uniti, ju con- 

(he sconvolgono il porlo. La- tro motivo per ribellarsi a al buon gusto. liardario Lauro, noininono i tinuità, perchè non vadano 

\ori api)ro\ati fin dal !0i7 tanta ingiustizia, a tanto sta- Yioa fatto di pons.iro ad un ;;u(>i amici del governo Scoi- sprecati altri anni in esperi- 
od eseguibili a sJ)o^e dello palo e colpevole egoismo. primo, cauto es|)eriiiieulo sul- Pu, hanno i ino//i nocossiri menti balordi ed inganni me¬ 
stato. Un muro! l’orchò nossiirio la via .Marina. U porcliò non per nr^iruiio un unirò tanto sellini. La lozione deve ba- 

Diiranic otto lunghi anni, possa sospettare che la at- proseguire, se l’osporimouto robusto! 1 a collera erosee e staro per tulli, 

duo umininistrazioni connina- tiiale politica di sperperi e riesco? Perchè non nastoudo- nella misura in oin la Gli uomini, lo donno, i bam- 

Ii, la prima domocristiana e di spceula/ioni stia procipi- re altri documenti di incapa- \orilà si fa strada. bini che soffiono e troppo pro- 

moiiarcliioa, la seconda nio- tando Napoli semjire più 'n cità o di politica antipoiiola- Quella palle del popolo na- sto muoiono per colpa di tan- 

-- ■ jiolelano che volò por Lauro la incoscienza^ sono a loro 

^ non si \,«iidotto. anello se I all- modo i martiri di una sitiia- 

j ro .si adopoiò in oiriii modo /ione <die dove Cssoro mutata 

'J fior .idos(ar!a o coi r<*nii)erla. al più presto. Il muro che ci 

^ Nolla sn.i ineoniiilà o nolh div alo dalla rinas» ua devo os- 

I /'U*; ' ’ì ^ l'iiena fedo, mia parto del ^cro abbattuto o bisogna sca- 

^ popolo napoh'tano oidio fidii- vnlearno le macerie, por aii- 

ìj , ^ "*'*3 ria ncirindiistrialo capilo o dare avanti verso un avve- 
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nel milionario disinteressalo, aire miglioro, |)er scacciare Onesta Interessante visione ili antica architettura bulgar» è esposta. Insieme con un» serio 
Tro anni di ainministra/ione gli incaiKici od ì corrotti, per vìiiarl doruincntl fotogr.vfU-i.neirampla mostra nllestlta In Roma, presso la sede del Clr- 
monarchica hanno dato a qm*. otloiiorc governi od nnimini- artistico di via MarRiitlii 51. ^ mostra folograflca. esemplare per la sua Impostazione 




ve' - 




sii loinoletiini'.'nivi disilliisin' str.i/ioni disposto a lavorare la nltldcz/a delle riproduzioni, costltutsce un panorama essenziale ma completo dello 

sti napototiini grav, (lisiiiuMO- sir.i/ oni uisposu a lavorare srnnppo delParte biilRara iieUe sue varie discipline, dalla pittura alla scultura, dali’arelii- 

ni; ma cpiosto muro ha apor- s< ilainoa t pc .1 (<( tioiiiia icttur.i al follilorc, alPartielanato. La espositlone, che fc stala allestita dalla Associazione 
lo loro gli (Kilii doiiiiitiva- od ima oniliira piu a^vnn^znto. Hatia-Rnlgaria ed ha visto finora un elevato numero di visitatori, 6 stala presentata da una 

monto. LUItJl COSKNZA dntt.i conrereiiz.i di Asscn l'eikov, il nolo scultore bulgaro che da molti anni vive a Roma 

\ 
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RIPRESA DI UN FRUTTUOSO DIALOGO FRA LE CULTURE DEI DUE PAESI 
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Dal lontano matrimonio di Molière e Scaramuccia - Storia del nostro teatro nella ** Famiglia Arlec- 
chinoj, di Jacques Fabbri - il trionfo di Eduardo e Tesordio briilante di Alberto fìonucci con *'Senza rete,j 
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»»»’■ Ma.scliero v«sra«<i 

tato (in Remigio Paone nl| La crisi di questi rapporti 
h ftlorigni/, il teatro di Jean comincio, purtroppo, aft'inizio 

Due aspetti della mostruosa costruzione intrapresa dal sindaco Lauro. Sopra: si erige I.a Louis Barrault. fb’t secolo scorso, ina .si ap- 

barriera che dovrebbe nascondere le vergogne della città; sotto: dietro 11 sipario mal chiuso flesso Barrault ita det- Orava ttcMn burocratico, pol- 

apparc ugualmente agli ocebi l.i miseria acousalricc delle baracche lungo la via Marina per Bonucci una ti(sÌM-| atmosfera culttiTale af- 


<• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE cese, fu fecondo per due Pae- 

jK - p j. pojp spesso, rimo nt- 

S PARIGI, giugno. traverso l’altro, atl’nvanguar. 

M ; T nostri u commedianti » ri. dia del progresso culturale c 
trovano la strada di Parigi, sociale. Ci basterà ricordare 
A tre o quattro giorni di di- che, ticl Settecento, Diderot, 
starna, nell'immensa macchi- Rousseau e pii altri illumini- 
|g|^ na dei cinquanta o sessanta sti combatterono tu difesa del 
tvatri importanti che ogni se- teatro italiano un’aspra bat- 
. 2 ra accendono le luci delle taglia che impose dcfmitiua- 
•* loro ribalte nella metropoli unente, contro il gretto nazio- 
*>■^‘72 francese, due spettaccrli ita- nalismo dei benpensanti, i 
", liani si sono susseguiti, su- u commedianti », e fece emer-j 
' j scitando cntu.siasmo da una gara l'opera italiana suìla. 
parte, interesse dal'altra; pri- icantilciia del recitativo fran-l 
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barriera che dovrebbe nascondere le vergogne della città; sotto: dietro 11 sipario mal chiuso ..jjesso Barrault ha det- Orava nello burocratico, poi- 

appare ugualmente agli occhi l.i miseria acousalricc delle baracche lungo la via Marina .jp,. ucci una Zusìm- VC''Os« ni'Ho.^/fro culturale a/- 

- ahieru prefazione ni nroqroiii- »'<>* durante Io 

iiarchko e fascista, haniioi b.i'iso, nii/ichò avvinrne la ri-|rc? I vicoli Polito, ad csem- ,,, 0 ; «AL ricordo — scrìve — monarchia sabauda, per dive- 


... A.‘. 


. *•' l'i# 


lo, scopi 
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zr4.zTir.f^ lina ili filuiMM' i.i .1. f’ i\oii soio frairo, nei 

tranico si con- ^ p cibile c culi iralel Monica, S. Nicoli c S. I’an^n,|rr?fo, il diU*o 9 o fra le fine 

di pili a caii'U «Il in pri» .- Olii il na- Pctrillo e S Pot'io, .S. Se- cuHiirc. Vitaliana c la fran- 

-jzioni, errori c siiociilazioni 


dogli amminisiraiori inonar- 
< hici e missini, la iiii-cria c 
1 senza fetio niimoiiiaiio. \ au¬ 
to non riesce a na-eond-TO 
«•.Ciro le azalee di pi.nz/^i ^''.ln 
1 ertlinando la mi-eria e il <le- 
raJimento di Napoli: a copri¬ 
le. col fra't'.iono dei finn hi 0 
mare. !c grid.a di protesta: a 
i,cagnare con la forzi 1 dw- 
redati nelle zone meno in v;- 
sta della titià. .\lIora in quel- 
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Avvocato 
eli me stesso 


ra le due I>ad:ionc di questo dopogucr- 
c la fran- Europa», come una ri¬ 

vinta parigina ha salutato l'o- 
——— pera di Antonio Gramsci che 
Icnfimcnfc penetra anche qui. 
r il cinema neo-rcalista, che 
ha panato l'Italia, la sua rcnl-l 
rò. la sua cultura fino alte più; 

_ ‘.nroiie mo'se francesi. 

.^^a a Parigi l interesse an- 
^ direttore che per d teatro oltrui resto 
piU che v.vnec. C'è da ìr.mcn- 
.TTtn "o- tire solo che il nostro, nono- 
i..'a ri; m-Urante gli sforzi di un Viscon- 


sia mia. ... ,,- XTa, WrJsil.'-- A ITT, r nmm *■ ** t ............... 

mente Idicra «f.i ozni senti- Mo-*ana Dorcc», che è -..na 

men:o c =zombra da orni o d- ^-icata avvocatela pre., per 

ura, sranue juca, xì^ìi. InteEigciilc e pre- poco dai modi .3.fi del 

Lii muro! Co'tniirc un uni- para*o, di Ij: si scr\’ono. timi- 2 -oìi^ne provinc,a.e e di Nin-ì 
ro eo'i abo da nan:onderò ra- do c bonario coni'è, i gro.-.=:i ^och, cne e una .cp:r..ora ca-.- 
!Cr7e U.'uri e la fame e la ioeaM per farsi, poi, bei:- •<^‘-^^3 francese. 

I nsn.iVr^ni "elle aule gmi.ziane. La ir.o- t - i. 

rni-eri.a d. f A.e d: Max! che e sicura delle L aS.SnltO 

si>int.i de. d.-e.redati. la loro ‘ mA;, f -"* .‘""è-‘ ili KillìSnS INiCMIic 


locali locali por farsi, poi, bolli 
nelle aule g;ui.ziarie. La ir.o- 


rr.cstiero di un vecchio resista fin fìgl.-n del s^ler'r* direttore che per il teatro altrui resta 
come Mitchcil L-, ;s'n c alla'ai lavori pili che r.mce. C'è da Icmcn- 

bjona recitazione di Giem St'’rl:ng Hnvdn .n-n-tm -o- firg jolo che il nostro, nono- 
Ford, c.ne è I.mpncc.ato Max, prò ‘u'to !•' s-o q„i..'a d; ;n- ^(Qj^te gli sforzi di un Viscon- 
di Ruth Roman, eh* e la mo- «rop.do c 3 Zzoi;a*')re. mentre q jjj aijn generosi, non rie- 
glie affettua.sa o invadente, di Lve .M...er e .a p.u’.-j.-’.o s-n- ^^a a ritrovare interamenie. 
Denise Dorcc», che è una cof;- mira.-.a pTO'r.c.--a sp-a a. La rct- conve qui la strada del pub- 
sticata avvocatessa pre^a per = a e di^ Ray ^azarr^ .Mca.o- Prima ancora delVarrì- 

un poco dai modi «rag!.affi del co.orc. ^ Filippo c di Bonuc- 

giovane provinciale e di Xina - - ci, un gruppo di attori fran-, 

Foch, c.ne è una .cpirl'.osa ca-,- Ttirivfì hrìf^nnìri veri di aianguardia, fra cui 

tenna francese. lUllill UllldlllllU distingue Jacques Fabbri,, 


Tliridi hri1?nniri ninnguardia, fra cui 

lUIiMi DllldmilU distingue Jacques Fabbri, 

qusst'estòie reìl' U.R.S.S, ricordare, vurtro^ 

^ - po anche a noi iiaUani, la' 


; * , , I -■ 1 i„,. Id»'- rriarito. Io incita a J T^ir.ifÌT- LOXDR.A. 2 — lln’.'.gonzia storia del -ostro teatro. La 

spinta do. d.-e-''e(.a,i. .a nacllarsi e lo cor.v;r..~e a tra- >'^‘l»L HS I «ICIMC Turlsm.a ing.ts'', la -Pro f.a.mipli.a .XrlecChinn, che da 

•n'P raz.or.c a, ar.a ed .al e'.f'-.rj. e Los .-\ngolei, dove Servcn.iosl cocCc.nzlosamTn'c projs.ro iours L7D ». ha an- quattro fa il pienone 

di N.vpoli. jro--à Ir.v.^rr.'o da 5>o Le a f- e .mode-ame r.'c .a un •'^m.po nunciato rii avero org mjzzato al Vìeux Colombter, è, per 

Un muro' 1 ungo la via Ma-!-‘Colt.\ Sr.anziar.**, in citta, in- degli schc-m: ;a •; j nd Hally- per qjosfcst.atc. in coij..bora- riconoscimento generale, la 

rin.i -KT contenere li p'e’>' srann.sconi e. oer vane rag.n- wood r^r :1 cene--* ircstern, zione con iorgs.-i.zzaz.one so- più briosa, c quasi certamente 

' i ba-iiH:ni Ae''i n\I--' "*■' " --'3''-‘“0'“ ^ . s- vicr.c ajque.s-o film rcrr.n .a d.ff.c.le vietlea di Sta'o P'r } viaggi pi» oelia rappresentazione 
^ ' 1 "* 1 * i " .rov.a.c c.s,n*3..o .a una --..e n^sc.ta de.la f»rrò,..a c.ne un*-l-InJurisl-, due comitive turi- j/i questa annata parioìna 

nascondere la loro mirre//.. ^ ;,a eu. una rissa ra il Kansas al maro, mentre stiche r.eli rRSS. di 25 perso- La ^ComSa delle?!c * 

T.l il loro pallore, pe- sodo-L-.nn .in grap-o di ahioratori !a guerra tra r.ordir.i e sudlst; ne ciascu-o . „ 

..are V lo*o r'c'rc-:e di ’a- clanicj-.n. .\l processo che e sulla strada di -capp;a.-o La I turisti del primo pruppo 

VOTO c vii cn-e. j-egne M v =: d.fen.i-'rà d.a so- ferrov.a deve serv.re ai nor- pagheranno una quota di , ,1' . 

l’n irinTTr’ Pereh,"- non n.T 1*'^ *' convincerà disU Come .mezzo .m.-.l.tare c .sterline cia-aino. e compiran- ^ Qual- 

Ln m_iiro. Perche n n P^'-L .,1 nunto che un famoso av-lnerciò la mia enctr..T!nr!.» vs no il viae.-'.a rii anria*a e ri- vhe ti.mpo a Bergamo, ed 1 


liana della gioia di ammirare fra cui la Cina popolare, le fruga in se stesso, nel juoiio- 
i propri commedianti », Poi due Germanie, la Polonia, i lago intelligente, per scoprir- 
Arlecchino torna ancora, ar- Paesi scandinavi, l’Inghilter- ui la propria realtà umana c 
rimino altre maschere: il più ra. gli Stati Uniti, ccc.. De l’equilibrio costante con gli 

famoso Pnlcinella della sto- Filippo non potesse esìbìr.sì altri, elemento anch’esso fon¬ 

ria, Scnrnmiiccin, in francese in uno dei .suoi Jnuori fiiù im- (lamentale fra le maschere 
Scaramouchc, offre a Moliè- portanti, soprattutto in Napo- della Famiglia Arlecchino. 
re il suo « .specchio» per ad- Il milionaria, ina lo presenza Lo spettacolo di Bonucci ha 

ditnrglì nella « realtà » la ro- ricIPatforc in Questi fantasmi esordito con successo. Non 

pione di ogni « commedio »; ha .suscitato un interesse che c'è neppure la difficoltà della 
questo, sempre sotto la mi- va di là dal breve incontro, lingua; come gli antichi com- 
naccia delle ordinanze poli- E' stata un’occasione per sco- medinnti, gli attori del gio- 

--- vane complesso, sorto quale 

filiazione, in certo senso, dei 
Tre Gobbi, recitano in fran¬ 
cese. Meglio sarebbe dire re- 
diano per i francesi, inten¬ 
do un po' tutti i generi; com¬ 
media, satira, music-hall, 
cabaret, generalmente spar¬ 
pagliati a Parigi nelle sale 
jiiù unric irm ugualmente fre¬ 
quentate. « Se non è un'ope¬ 
ra d’arte — ha scritto un 
critico — se non è Aristofa¬ 
ne, riconosciamo che è infcl- 
ligeute, vivo, svelto ». 

Nel vecchio dialogo franco¬ 
italiano Jacques Fabbri ha 
scoperto la costante oppres¬ 
sione poliziesca. Nel nuovo si 
dclinea già una forma di cen¬ 
sura per cosi dire « diploma¬ 
tica ». Oltre all'episodio di 
Eduardo, di cui Paolo Ricci 
ha parlato recentemente su 
queste colonne, se ne aggiun¬ 
ge, per Bonucci, un altro nel¬ 
lo stc.sso stile. Una delle sce-' 
nc del sun lavoro ironizza sul¬ 
le dive del cinema. L'autore 
finge che voci divine chiami¬ 
no Je.annc alla sua gloria. Ma 
un giovane diplomatico è in¬ 
tervenuto chiedendo che il 
nome di Jeanne fosse muta¬ 
to in Anne, per cuifnre « in¬ 
cidenti .spiacevoli», c cioè che 
i francesi non trovassero fa¬ 
cili analogie con l’antico ap¬ 
pello divino alto loro eroina 
nazionale, Giovanna d’Arco. 

Un momento della rivista «Senza rete», presentata a Parigi « Chiamondoln Anne — n- 

------- vrebbe detto quel genio d’- 

zirsctir, froi’a ogni volta i prire, dopo i ricordi risveglia- ploniofico — nessuno la ri- 
inrzzi per ’^npravviverc, co- ti da Jacquc.s Fabbri, la di- conmerrà... ». 
ire alla ;>rn di Saint-Ger- mcnslone della «Commedia "Si tratta —■ commrntarn 
n.nin, fino nli’ombra di Char- dell’arte ». I francesi hanno II critico di Le Monde rifcrcn- 
lot in le.b.i o inseguito « per apprezzato la mimica, t gr.sti. dosi proprio a qucl'a scena 
ima q (.'-'’o,!»* di pas'^aporti * le inronazioni di Eduardo, an- — di una parodia senza irri¬ 
da lo goffa figura dell’eterno che senza rapirlo. Qualcuno, verenza della storia di Gio. 
spione. simbolicamente, ha detto di vanna d’Arco, che vuol sot- 

L'arriro di Eduardo c di lai che è «l’attore dei silen- tolincare lo stato in cui .s’s- 
Bonucci .si è .svolto in questo 21 ». Ai parigini è apparso tno caduti». E' il caso di dire 
cl’ina di .-.il,-patta. Quattro piuttosto come l’attore della " Zitti zitti, piano piano.„ ». 
giorni di rcciie a Parigi so- ricerca attenta, dell’uomo che MlCIfELE RAGO 

no .*tati per De Filippo a ma- ... 

la prr.a Vii dfcreto affacciar- 

Anchc sa'la scena dei Sarah il programma definitivo 

Bere.’.ardi, dove presentava. ■ ” 

Festival teatrale di Venezia 

nogrnfia di quella « apparìzìo- ------ 

fca»r!>;Vri‘ 'iatrra'’iL'"df dove rappiesenlazìoni ha il 14 luglio e il I. agosto 

nani tanto il OTOtagonista ^ - 

rh‘rc''k-.r7a r polemizza con VE>fEZIA. 2 — n Xrv Fesu- pagnla meltcri tn scena Do-i 
il prof Sin'''rnn. pcrsonag-lv^l m'ernaz.onalc del teatro diiju^in di Motiere. c il t agosto 




■ » T-’rV ‘ ; < . > 









In tutte le edicole è in ver..: 


VOTO c vii CC'C. -egue M v =: d.fer..‘i.'rà d.a so- ferrov.a deve recv.re ai nor- pagheranno una quota di 

l’n miiTTr’ Pereh,"- n .n n.T convincerà] disU Come .mezzo ,m.:;.;are c .sterline cia-aino. o eompiran- .dj-Icirchino ^ ® *0 qual- 

Ln muro. Perche n n pa— ^ che un famoso av-lperciò la sua co£tr.,zione va no U viaggio di andata e ri- umpo a Bergamo, ed t 

sano piu c-orcitare t mm v».c- ;,c-a;o ’.o assu-merà in qualità affrettata Usando in vario mo- tomo in aereo II secondo grup- Giostri comici, perseguitati in 

<»ii commerci* avere contini ^oclo» do fi sabota»:?:^, un gruppo di po efTottucrà U viaggio di an- 5c>irri e oabcllicri. 

con la conto, circo’aro iilv*- L’argomento, se approfondi- fuorilegge guidato da un rudi- data in aereo c quello d; ntor- fuggivano in Francia. Anche 

ramcntc. Porche la farne *0 r: rot.’va pre-'are e una s'a tenta di impedire ;1 norma- no per mare, c.an una sposa d: tuttavia le loro fortune 

costringa a migrare \er-o '•’v..nv dramrr.a'ica dei m.o- ’.c invio dei convog.i. Sarà un 120 sterline a persona II prò sono alterne: esaltati dal po- 
qnariicri più poveri. a'I.v m*- ^ ' ■** s* .tnn.ten'e Ci s: ingegnere del g-r.io. energico, eramma del viaggio comprende polo e avrrrmti datiti moglie 

rifcria. • • > firma*., invece, sVtvnto a’.in manesco e furbo come con- -ogcioml a Mv'c.a e a Lenin settreta di Luigi XIV, la Si- 

T'n*TTinrTif P k* con-.-meoia leggera. E"tro que- v.ene a un ero» dn tcevfem, a emdo. alioggir» in alberghi d: onora di Maintenon, che li 

un maro, tc^he lanta mi- luniu il fi’.m appare scorre- far sì che ic m.cne dti .'adisti prima cntegoria e tre pasti fa espellere «per non priva- 


ramcnlc. Porche la farne ’i 
costringa a migrare ver-o 
quartieri più poveri. a",.i m*- 
rifcria. 

Un maro! Porche tanta mi- 


rna non pm ?], ini-jvo!c\ ricc7> di j^ituozionl c ni vaiane in fumo, ottenendol^iornalieri, escursioni e giril^c — dfce fi decreto amenti- 

mi sensibili desu’ occupanti*baitulu p-acevoù, giazie al quale ricompensa l’amore d«ìl-*dl visita nelle due città *CO _ Ut nobile nazione ita¬ 


li prò; hui’-rrnn. personal]- i.i.crjwz.wiaie uc» vcairo ai di ,MOl:ere. cui agOilo 

filo inesistente che l'azione *' ** zi* lug.to al La V-.IU- di Paul clauiiel. 

- -r -- -k^TTz, Teatro Verde d: Scn Giorgio Alai - - — 

crer'CT n ^-orc. con U preicmaz.oae 1: due 

cn.sa d! fronte; in realta il trspcd.e greche da parte oeuv II |*nnlninnnP5innn 
puhbVcn si f-nn così quasi Compagn.a del Teatro naz.onale ifUIHl»lll|llII IjIIItU 

frn*ri*vi»f> ad un colloquio di Atene aventi a protsgon'.sti a -- 

grande aline* trag.oj Katina Pa- - , j . 

ron ,a..ora. ^ l'aUore suo censore 1" le «^'cole è in ver.Uitv 

__ , AIcxis Minous’ Ecvha di t'.uu- ** uu.m.ero 23 di II Conternpo'Jr.."'>. 

il nome reil.*»nrlllO pide .I » e il 15 Ing’io cd Cdipo edizione speciale a sadici r..u.r.e 

re d: Sofr>cle il IS e il 17 'ugho ‘b’"® dedicata por lar^his^mia 
De Fll.ppo. però, non era r secondo spettaco’o sa à la Prande scrittore Te.or..is 

iqno'o al pubblico parigino, r'presa a; Le banide ch^oztoie -'t^nn. nel suo ottantesimo com- 
A pane i vuoi grandi succes <h Goldoni per la re<fia di C.vr’o *' r.umero cempr. nJe un 

o- ^ r,r..-nnt'nr-rn'ar.; rii Ini jtrn LodovJcl e nell» stessa edizione •'’criito d: Mann, il D.icorso su 
SI cinP.rntografici, di lui era commedia sari r.vp- Scniiu-r da lui recentemente prò- 

giti stufa presentata Filume- presentata la sera del 23. del 24 e nurclato In Germana, e sentii 

n.a M .irturano. tradotta tnldel 23 luglio. |rii Jorge .Amado, Ranvieclo Bian- 

france-c da uno scrittore di R M c 27 luglio, verrà orese.a- chi Bandmeili. Carlo Ecman. 

orilo ' Jnrnimt AudihorfL o Fenice La scala di Ilo,- Italo Caivino. Cesare Cascs. Gia- 

qnlo, Jarqu.s AUaioeriu e ^ Secondo, con LiHa O-- omo DebenedettJ. Ga.vano Del'a 

portata in scena da Valenti- ^nore c Giaim Santuccio. regia Vo'pc, Franco Fortini. Gvorgy 
ne Te*t»er C’era solo da rim- I 1 SoU3r?IDA. j Ft AIÌV Al*»III 1^«'li* I 

piangere che, nr! quadro de^ Si ritornerà poi al Teatro Ve-- Scj-rf'no e Arnold Zwt.^. | 

grande Fc.^tival internaziona <’* Szn Giorgio Magg-or- per ronchè un messaggio d, Mio 
lo , 4 „I r.-.r,„r,iT-„fr» jot mopTesentazioni che darà »a Tun a nome degli intel’ettuali 

.e del ieat o. OTgantZ-.atO dal- compagnia del Théàtre NiHonal cinesi Corredano l’Intercssarte 
la Citta (il Parigi, con la par popvuaire di Parigi, diretta da faseieoto documenti e fotografie 
(ccipagionc di ventuno Poeti, Juan di UoUire, c il 1. agosto tnediie. 


«L’UNITA*» 

■ •«. 

VISlflE 

in libreria 


A.NTO.N'LVO PAGLIARO. Ceneri 

siilVOHmpo, Firenze, SftOso* 

ni, 1954 “i ' [ ", 

Leggevo, or è qualche tempo, 
i Suijiji di critica semantica di 
Antonino Pagliaro, e di pagina 
in pagina, da un tema all’al¬ 
tro, di là da ogni motivo di 
eoiisensu o di eventuale dis¬ 
senso, la lettura procedeva con 
liti gusto che non veniva tutto 
dairaiiimirazione per l’abilit.à 
(lialetlic,i delio studioso, per la 
sua vista pcnclranle, per la 
su.i ferratissima dottrina, per 
il suo pioeedere sicuro e cap- 
t.intc di scoperta in scoperta, 
(’.’cra ncll’aUeggiamento dello 
scrittore un impegno che non 
si csaiiriv.i lutto nella ricerca 
scieiilinca c nelle definizioni 
critiche. Xel suo aderire allo 
parole dei lesti nnticlii e mo¬ 
derni come a < segni v'ivcnli * 
l« nella lingua degli dei i nomi 
indicano l’essenza delle cose*) 
urgeva un’esigenza di intima c 
personale poesia che, come si 
vede ora in queste Ceneri, aspi- 
r.iv.'i a pronunciarsi intera o 
aulunomn, 

li titolo stesso dice il tono 
c il contenuto di tutta questa 
opera. Sono fatti c luoghi del- 
l’.intichll.à mìtica c storica, rie¬ 
vocati c liberamente rivissuti 
con una disposizione sentimen¬ 
tale nflinc a quella die fu di 
alcuni grandi' romantici, nei 
quali la consapevolezza che 
quello fosso orni'ai utl mondo 
pervluto, arso e ridotto in ce¬ 
nere, si accompagnava a un 
moto di elegiaco rimpianto, al 
sogno di ricrearlo, quel mon¬ 
do, almeno nelle care Imnia- 
ginl della fantasia. A quc.sto 
carattere gencr.ale, che è stato 
di volta in volta diversamente 
alleggialo, 11 Ihigllaro dà la 
sua impronta personale. Il rap¬ 
porto fra ranllcliilh e la «Nin- 
temporancltà non si eanurisco 
tutto in un moto di evasione, 
nel tendere a un rifugio idil¬ 
lico c sognante. C’è anche nel 
l’nglinro uno spirito corrosivo 
di origine illuministica e vol- 
tniriana. Anche il mondo an¬ 
tico aveva 1 suoi contrasti do¬ 
lorosi. come li ha il nostro. 
K pertanto il passato e 11 mon¬ 
do odierno, oltre a scontrarsi 
reciprocamente nella loro op- 
nosizìone dialettica, assurgono 
insieme a canone interpretati¬ 
vo di una generale condizione 
umana, che a guardarla noi 
suoi termini concreti cd esatti 
non appare priva dì una sn.a 
perplessa assurdità. C’è dunque 
iin nllcgglamcnto sentimentale, 
intimutnento c vohilamenlc 
nMilr.adrlitlorio. che dà luogo a 
tii'monll, ora alterni c ora fusi 
insieme, di abbandono lirico o 
dì eonlrollo critico. 

Ma dicendo queste cose si 
rischia dì dare det libro una 
immagine astratta. Invece tut¬ 
to in esso è circostanziato c 
concreto. 11 mondo antico si 
articola in una serio di rac¬ 
conti che si succedono con in¬ 
teresse sempre nuovo. Il lettore 
si muove sempre fra cose vere 
c ligure vive. B nello stile, 
schietto c arioso, solo un orec¬ 
chio esperto p u (\ sentire, o 
non guasta, una lontana mu¬ 
sica d’esa Ilici ro, 

RAFFVKLT.O nilIGXETTr, Ln 

deripii, ’l’orino, BinnudI, 1955 

L’ila treiiLìua di persone, la ' 
unmj loristica di un’isola del 
'l'Irreno, studenU liceali c uni- 
vcr.silari i più, ma qualcuno 
anche sui quaraut’anni, al ter¬ 
mine della loro stagione bal- 
iie.irc si riuniscono per una fe¬ 
sta d’addio. Il romanzo è lut¬ 
to (jul, nella relazione meti- 
cfilosa, insistente, a mosaico, 
(lì (]ucll.a festa che si prolunga 
stancamente dalla sera all’al- 
ha. B forse quattrocento e più 
pagine .sembreranno troppe; 
ma ci vogliono, perchè il let¬ 
tore deve iminedcsimarcisi, dc- 
'c. sentire la struggente va¬ 
cuità, i’clTimcro logorio, la 
concreta inconsistenza di quel¬ 
la nollc che sembra eterna, cp- 
jmre ancli’essa finisce. 

Coi racconti che il Brignelti 
aveva pubblicato prima (.Morie 
per aegna, Firenze, Sansoni. 
t'.).'i2) questo romanzo costi¬ 
tuisce presso di noi R più in¬ 
teressante esperimento di nar¬ 
rativa esistenzialistica. Ed è 
un esperimento che ha già un.a 
sua breve storia. 1] memtaggio 
narrativo, fallo di continue so¬ 
vrapposizioni c giustapposizio¬ 
ni, è or.a, assai più che nei rac¬ 
conti, vicino al Sartre dcir.4ge 
de roisnn; ed è sartriano anche 
il titolo, che fa pensare alla 
.\aiisce, 1.0 stato di angoscia, 
che nei racconti tendeva a ri- 
vc-riicrarsi in sitnazioni di una 
drammaticità perplessa c atlu- 
'inala, c cioè in forzature di 
tono pìnttosfo filmistiche, si è 
[fatto qui più naturale cd è 
commisnnlo al casi di questa 
umile realtà. C’è dunque un 
jirogrcsso, il quale sarà deci¬ 
sivo q.laudo Tantorc assumc- 
r.i d: fronte alla su.! materia 
un altegziamento più ferma¬ 
mente obiettivo e critico 

Il presente romanzo è già 
impostato in questo senso. C’è 
ancora una certa tendenza a 
caricare i fatti di un signifi- 
c.ìlo esorbitante, e in qnesta 
incHnazicne al simbolismo, che 
• f.irilital.s òairatmosfera esi- 
stcnTÌalisiica. qnclla notte po- 
’rcii'ie assnnversi come un’im¬ 
magine ct>.-n pendi osa di tutta 
il vita umana, e quel gruppo 
Jì riovani vorrebbe rappresen- 
I.:re la condizione morale di 
tutta la gioventù d’oggi. In 
qaes'.o clima si isrrire anebe il 
«ui.'idio finale di .Anna, che, 
inpnnto esistenzialislìeamenle, 
mna-e insieme motivato e ira- 
motivato, K c’è anche un per- 
'o-nggìo che fa da c storico». 
Mi c’è anche la poesia di fjuel- 
l'isola e dì (Tud roarc: Il mare 
e un’isola sono le Immagini 
alle quali la fantasia dei Bri- 
gnctli si volge sempre con più 
convinto amore. E le figure 
emme non rimangono puri 
n.sniì. nè sono contraddistinte 
«o’o di astratte designazioni; 
ma almeno alcune di esse sono 
individuate e rese con saa- 
»':ce e re-srvsira verità. 

GAET.ANO nUàlBATOKS 
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APPELLO DI ALDO GIUNTI DALLA TRIBUNA DEL CONGRESSO PROVINCIALE DELLA FGC 


Unità dei giovani attorno ati'ideate 
di n na Roma rinnovala e progre dita 

Proposta di un’assemblea cittadina con li concorso di tutti i movimenti giovanili - Le lotte e le pro- 
: spettive della gioventù - Sereni, Nannuzzi, Mammucari, Perna, Trivelli, Carla Capponi alla presidenza 


Nella sala del cinema Ver¬ 
gano hanno avuto inizio icii 
1 lavori del Congresso provin¬ 
ciale della Federazione Gio¬ 
vanile Comunista. 

Alle ore 9,30. nella sala si 
affollavano già numerosi dele¬ 
gati che hanno di il a poco 
interamente gremito il cinema, 
mentre si procedeva «alla com¬ 
posizione della presidenza sul 
palco pavesato di bandiere. 

Tra gli applausi scroscianti 
dei giovani venivano chiamati 
a presiedere i lavori dell’im¬ 
portante assise giovanile i com¬ 
pagni Emilio Sereni, Otello 
Nannuzzi, Mario Mammucari, 
Edoardo Perna, Carla Capponi, 


Quello che si sa con sicurezza 
à che la disoccupazione giova¬ 
nile tende ad aumentare, ogi\\ 
i’appresenta il 5.5 j)cr cento del 
totale dei disoccupati ed ò sa¬ 
lila del 120 per cento nel con¬ 
fronti del 1040. 

L.’oiatorc, a questo punto, 
prende in esame gli sviluppi 
di Roma capitale, sottolinean¬ 
do nella sua curva lo sforzo 
costante della borghesia di osta¬ 
colare la presenza di una indu¬ 
stria seria nella città, conside¬ 
rata sotto il profilo ormai fu¬ 
moso di capitale burocratica e 
ammtni.straliva ovveio di un 
centro riservato al cullo e alla 
“ bellezza », come lascia traspa¬ 


ia creazione di nuove fonti d! 
lavoro nella città. Gli studiosi 
e i tecnici parlano di una Ro¬ 
ma futura c non molto lontana 
che avrà t>e milioni di abi¬ 
tanti. Quale vita riserva alle 
nuove generazioni questa pro¬ 
spettiva? Non sarà una prospet¬ 
tiva serena se non lotteremo 
per Io sviluppo impetuoso del- 
l’industria e per una effettiva 
riforma agraria. Il Comune di 
Roma ha funzione c compiti 
operativi per quanto concerne 
l’mduetriallzzazione della città. 
Esso, iHìiò, ha ostacolalo tena¬ 
cemente questo sviluppo c nul¬ 
la ha fatto per imiieclire la 
chiusura c la sinobilitaziono di 



Il caloroso applauso detrassembica saluta la relazione di Giunti 


Renzo Trivelli, Leo CanuIIo, 
Franco Coppa, Giovanni Ber¬ 
linguer, Marisa Mucciarelli. 
Francesco Lisi del disciolto co¬ 
mitato provinciale socliildcmo- 
cratlco, e il giovane sportivo 
Stefano Bcllotti. Rappresentava 
i giovani socialisti il compa¬ 
gno Bensì. 

! Alle ore 10 II compagno Fran¬ 
co tóarra dichiara apcitl i la¬ 
vori. Dopo il saluto del gi(‘- 
vane eoclalista Bensì, la com¬ 
pagna Carla Capponi assume 
la presidenza effettiva, c sfila¬ 
no alcune delegazioni con doni 
€ fiori alla presidenza del Con¬ 
gresso. Tra le tante si segna¬ 
lano quelle del pionieri e di 
giovani e ragazze sportivi. 

Prende quindi la paiola il 
compagno Aldo Giunti, segre¬ 
tario della FOCI provinciale, 
per la relazione introduttiva 
dei lavorL Al Congresso sono 
presenti 350 delegati. 

■.Lo svolgimento della rclazio- 
Ine, che à durata circa 90 mi- 
Inuti, ha tenuto co.stanlemente 
Ideato l’Interesse deirudltorio 
[per la varietà delle quistioni 
la concretezza degli obicttivi 
asti dal compagno Aldo Giunti. 
Nella prima parte il relatore 
lillustra ]a preparazione del 
Congresso. L'assise provinciale 
ti questi giorni è stata prece- 
tuta da 131 congressi di cir¬ 
colo e da decine di assemblee, 
riunioni, comizi. Dall’ampia di¬ 
samina delle assise preparato- 
|rie «ono scaturiti i problemi 
ieU’oggi e del domani delle 
luove generazioni romane. 

Roma offre rimpressione — 
lafferma l’oratore — dj una cit¬ 
tà dove la vita si svolge feli¬ 
ce, Ma ai turisti richiamali da 
Iquesta suggestiva promessa 
sfugge l’esistenza di un’altra 
iRoma. diversa, contrastante, 
apposta. 

Ampliando la visuale della 
sua indagine. Giunti passa ad 
esaminare i punii essenziali 
ella .situazione e trae iniiiie 
la essi gli obiettivi di lotta 
dei giovani cotnunisti romani. 
■ Il problema del giovani si è 
aU'attenzione deH'intera 

f razione quando il 7 giugno 1953 
I voto di 3 milioni di giovani 
elettori espresse nella sua stra- 
inde maggioranza la condan- 
ia deH'ordinamento sociale di 
luesti tempi c della politica 
nttuale tenacemente as-vers.i al- 
^e aspirazioni delle piov.nn: ge. 
erazioni. Si potè assistere do¬ 
di allora alla mobilitazione 
renerale di riviste, giornali. 


i li e Robccchinl quando affer¬ 
ma che » il fumo delle cimi¬ 
niere dctuipa Roma ». 

In questo quadro va .sopix;- 
sala e giudicata la funzione 
che si vuole attribuire alla gio¬ 
ventù; una fonte di forza la¬ 
voro a buon increato, da uti¬ 
lizzare in quel .settori dot o non 
sono ricbie.ste nè abilità nè 
specializzazione, come appai c 
dalle citazioni illustrale dal- 
l’oratoi e settore por .settore, 
.sino ai centri agricoli della pro¬ 
vincia, donde i giovani soqo 
. spinti ad emigrare verso Roma. 

Quanto alia .situazione degli 
studenti, la situazione illu.stra- 
ta da Giunti non appare meno 
allarmante. Dal 1947 al 1932 la 
popolazione della provincia c 
aumentala di 205 mila ubitanti, 
mentre il numero degli iscritti 
alle scuole .superiori e nU’uni- 
vcreità è diminuito di 2000 , La 
maggioranza della gioventù ro¬ 
mana. il 57 per cento, non ha 
un titolo di studio .suiwriore 
allo elementari. 

€i§tfgue ahieitivi 

Questo quadro, da cui l’ora¬ 
tore accenna a trarre gli obiet¬ 
tivi di lotta dei giovani, è ag¬ 
gravato dal regime di soprusi, 
di discriminazioni c di oscu¬ 
rantismo che sovrasta pe.san- 
temente Roma c l’intero Pae¬ 
se. 

Affrontando l'esame dei com¬ 
piti che .stanno dinanzi ai gio- 
v-ani comunisti romani, l'ora- 
torc indica cinque obicttivi di 
lotta della gioventù: per la pa¬ 
ce e l’indipendenza, la libeità, 
le profonde riforme sociali, la 
immissione dei giovani al la¬ 
voro con un giusto salario, una 
riforma generale della scuola. 

Quanto al primo punto fora¬ 
tore iilu.stra ampiamente lo 
svolgimento c gli .ipjirodl del- 
l’altuale politica internazionale 
e dei gruppi politici governa¬ 
tivi. travagliati dalla crisi c 
dall'intrigo. 

Noi riteniamo — afferma io 
oratore — che nel .socialismo 
risiedo il trionfo della gioven¬ 
tù. La etmda per realizzare 
qtiesln grande prospettiva coi¬ 
ste cd è segnata neìia Costi¬ 
tuzione repubblicana. Ma è x-c- 
ro, altresì, che per .seguire que- 
.«ta via occorre un nuovo indi¬ 
rizzo politico e una nuova for¬ 
za dirigente: la rla.^-se operaia. 

Dopo aver .'oltolincato Pcsi- 
genza di affrontare e avviare 
a soluzione le quistioni piu 
argani di stampa vari, tutti im-i gravi, secondo quanto rileva il 
_ iati ad illustrare i temi jmes.^aggio alla Nazione del nuo- 
JeUa gioventù, con la succcs-jvo Capo dello Stato, Foratore 
rione di una .serie innumere-(afferma che per marciare p;U 

[liberamente su questa via bi- 
jsognerà ostacolare il cammino 


»!« di promesse. 

tHsorrtHjMtzionr 


Dopo aver a lungo tratteg- 
lato le linee di questa mobi¬ 
litazione generale, caratteriz- 
kta dai ricatti, dal paternali* 
e dalla discriminazione, 
liunti ha rilevato come anche 

[ azione delle organizzazioni 
iovanili e del nwviniento de- 
»lico non abbia avuto pie- 
coscienza delle esigente po- 
dal voto del 7 giugno. Alla 
ceasità di discutere suU’csi- 
|enza di adeguare il lax-oro 
ella FtrCI alle a.spirazioni che 
gioventù ha manifestato e 
lanifesta, roratorc, a questo 
into, richiama Timpegno del 
_ cesso. 

Ogni anno, nella nostra pro- 
ìncia, si contano circa 30.000 
lovani e ragazzi che diventano 
[capaci » di lavorare e chic- 
pono lavoro. Avviati a un la¬ 
ro saltuario, che dura solo 
settimane o pochi mesi. 
IRflOO giovani circa, ogni 
Che accade degli altri? 


nelle forze della guerra c lot¬ 
tare contro la minaccia ato¬ 
mica partecipando attivamente 
alla raccolta d: adc.sioni all'ap- 
pello di Vionn.i. Quanto al pe¬ 
ricolo del tra.efcrimcnto di 
truptre jtran.ere daU'-^ustria in 
Italia, Giunti conclude su que¬ 
sto punto invitando i d:r;gcnli 
della gioventù dv'moor:.*t;an.i di 
Roma .a far cono'ccre pubbli¬ 
camente se essi sono d'accordo 
con Scciba o con i loro amici 
del Veneto apertamente con¬ 
trari ad o.spitarc le truppe 
americ.ane. 

P.asìando a parlare delle li¬ 
bertà l'oratore richiama l’at¬ 
tenzione de; giovani comunisti 
sulla necessità di educare i 
giovani all'odio contro il fa¬ 
scismo c di ispirarli alla di¬ 
fesa delle libertà ovunque si 
manifesti per e.ve il pericolo. 

Non mena v.va è la e.e,>T. 
tazione Hciraratore a batter¬ 
si p^r imoedire la discrimi¬ 
nazioni nel collocamento della 
mano d’opera c per ottenere 


numeroae a/ieiide. E’ pi^r que- 
,sto che la lotta per i'inclu.strla- 
liz/aziofie di Roma tum imò di- 
sgiungcr.si dalla condarinu dcl- 
i’Ammini.stvazionc Rcbecchinl e 
dnH'esigenza iiulcrogabile che 
egli se nc vada insieme con 
gli altri amminifitraiori per cs- 
.«pie sostituito <la uomini e d.i 
forze nuove. 

Avviando.si alla conclusione 
Giunti ha rivolto un invito a 
tutti i movimenti giovanili e 
alle associazioni sindacali per¬ 
chè diano vita a un’iniziativa 
comune ixtr l’assunzione nelle 
industrie c nei servizi pubblici 
di almeno diecimila giovani c 
ragazzi. Al problema dovranno 
e.s.sere interessati i giovani di- 
Eocuppatl di ogni quartiere e 
di ogni località perchè .si mo- 
bilìtinu e reclamino il lavoro, 
mentre dovrà mantenersi vivo 
e operante il contatto con io 
aziende per imporro ii rispetto 
dei contralti c perchè siano 
debellati il .siipcr.sfruttamcnto, 
la violenza c i sopru.sì. 

Giunti indica quindi il quin¬ 
to obiettivo di lotta dei gio¬ 
vani. Esso riguarda la riforma 
generale della scuola, ponendo 
al centro di essa In rivendica¬ 
zione della « scuola dell'nbbli- 
go > cioè della scuola obbliga¬ 
toria fino ai 14 anni, unica ed 
organica, composta delle cinque 
classi elementari e di tutte le 
attuali forme di istruzione post¬ 
elementare. Sottolineando la 
necessità di mobilitarsi contro 
Taumento delle tas.se scolasti¬ 
che c di rivendicare una rifor¬ 
ma generale dei programmi dcl- 
ristruzione superiore, che so- 
stitui.sca ni criterio umnnistico- 
retorico un criterio scientifico- 
storicistico, l'oratore ha con- 
rIu.so affermando l’e.^igcnza di 
lavorare per l'unità dei giovani. 

Dobbiamo lavorare —■ conclu¬ 
de Giunti — attorno a questo 
grande ideale dì una Roma rin¬ 
novata dove abbiano fine le 
miserie attuali e la gioventù 
IKcssa affermarsi libera r feli¬ 
ce. Questa iniziativa potrebbe 
concretarsi in un’assise. un 
grande congres-«o della gioven¬ 
tù romana, con il concorso di 
lutti i movimenti giovanili del¬ 
la no.stra provincia. 

Al termine deiFapplaudiia 


relazione il Congiesso ha so¬ 
speso l Livori, per riprenderli 
nel pomeriggio. Al dibattito che 
.si svolgerà sino a domenica 
pro.ssima hanno prc-so parte, 
sino a questo momento, i se- 
g'jcntl comtiagni; Alvise Santa¬ 
relli di Ccntocclle; Corrado 
Navarra dcll’Esquilìno; Gian¬ 
carlo Pajetta j. di Latino Mc- 
tronio; Sol belli <ii Monto Sa¬ 
cro; Luciana Romoli di Casal 
Bertone; Romano Vitale di Tii- 
scolnno; Enrico Foscoli di Ccn¬ 
tocclle; Francesco Fillupi del 
Cello; Gabriele Roberto di Q. 
Scila: Aiibia^o di Val Molaina; 
Anna P’Ofibi eli Rotta S. Gio¬ 
vanni; Enzo Paniccio della se¬ 
greteria della FOCI; Marisa 
Mucciarelli, respon.'-abilc delle 
ragazze; Norberto Franchi di 
Civitavecchia; Guglielmo Po.s- 
.ennza dot Tiburlino; Guido Del 
Sole dell’Appio Nieu'o, e Fabio 
.Sotnaga. 

I lavori riprenderanno que- 
.■;ta maltina alle ore fi. 






Aldo fiiiiiiti 


IN UN ISTITUTO RELIGIOSO 

Conigendo iDctonemie 
si g ena duHn fines tiu 

La ragazza è stala ricoverala in gravi contli- 
zioni - Ignoto lo ragioni del gesto disperato 


Un gravissimo, inquiotantc 
cjii.sodio è avv< nulo jei i in un 
i'iilulo religio.'O per giovani 
corrlgende sito in v'.a Bi avel¬ 
ia 75. Una ragazza di là ann 
si è gettata dalla llne.slra li- 
lioitanrio lesioni e fraiturc tb 
tale g.'avità da c-ssere ricove¬ 
rata in fin di vita. 

Alle 21.45 circa Amia Naldi, 
ospite dell’i.itiiuto poi ragioni 
thè non sono note, ha iaggiun¬ 
to uno dei gabinetti di decenza 
del .secondo piano, e senza che 
alcuno i)otcs.-!e accorgersi dei 
SUOI gl avi propositi, .si è get¬ 
tata dalla nnc«lra. 

Al tonfo della caduta sono 
accnr.sc alcune monache e mol¬ 
te ragazze che hanno .sollevato 
con raccapriccio il corpo in.=!.n* 
guinato della loro giovane com- 
p.iqna di roclusoi;o. 

Pochi minili: dopo, a boi do 
d; un'auto, Anna Naldi è «lata 
accompagnata nU’nsnodnle S.m. 
Camillo dove i sanitari l'hnn- 
no irallenuta in osservazione. 

Si ignorano .sin qui i molivi 
elio hanno spinto la giovinetta 


a compiere il gesto di.speiato. 
E’ stata apei la comunque iioa 
inclrejta. 

Stasera gli edili 
riuniti In asse mblea 

Cairn è .staio .n.iniciato, 
quest I sera si riunisco alla 
l’am T-j (lo! liavoio. < attivo 
sindacale degli edii‘ :>e; d'i- 
cide.'. Fazion.» co.itro Vini- 
pressionantc .sequenza di in¬ 
fortuni sul lavoro c per il rin¬ 
novo r.ei contratto . i* sralivo 
provir i lalo. 

AP't importante i •s'nno a 
par* •c.pi'ranno il i.ir*'.,-agno 
Mari» Alammuinri t dir.• 
gente d;.ll,i Fodeiazi rie uazio- 
: a!(‘ «i( gli edili. 


suspEntnu 


COrVVOCAZIOiM 


Partito 

— Il iitilii proiiltini 


i.i:: i.\'D.\(;i.\i .siii.i. o.Mic iDi o DI \T.\ i:)i:i.i.i': cavI'ì 

Antonio Giusti denunciato dalla Procura 
per l'assassinio del commerciante T iberi 

Einessn un ordine di cnllnrn - I renli per i (innli è slnlo fornudnicnte inipntulo 
Il criniiiuìle ha sparato il ler/.o colpo alla nuca del giooane giù agonizzante 


La procura della Repub'.ilica 
ha -spiccalo ieri un ordine di 
cattura a carico del tappezzie¬ 
re Antonio Giunti di 2i anni 
abitante in via Muzio Sccvola 
n. 11.5 dcmineiato dalla Squa- 
dta Mobile martedì 31 maggio 
in stato di fermo giudiziario 
quale responsabile dell’omicidio 
del tabaccaio Cluadio Tiberi, 
commesso alle oro 2,4(» di mar¬ 
tedì 24 maggio in via delle Ca¬ 
ve n. 93. 

La decisione della l’iocur.i 
è .stata notificata al giov.nie 
Giu.sti nel carcere di Regina 
Coeli. U tappezz.ierc è .-tato for- 
malmenle imputato dei reali di 
omicidio Iti p'-r.sona del Tibeii 
allo scopo di pvocmavsi l’un- 
munilà del lentato furto, «li 
tentativo di fuMo aggravalo, di 
posso.s.so di una pistola non de¬ 
nunciata, di porto abusivo tii 
pistola nottetempo e infine di 
furto con se.'Hseo a danno del 
ristorante r Taverna dei prin¬ 
cipi » .sito in piazza <11 Pietra 
n, 32 dove fu tubala, tra l’al¬ 
tro, la pùstola usata per ucci¬ 
dere il Tiberi. 


cura della Repubblica si chiu¬ 
de così il primo alto del « caso 
Tiberi -. Ora la Magistratura 
inizici .‘i l'isirulto'M partendo 
dalle indagini fin qui esperito 
dalla iioli/ia fino .. g.ungcie 
ad una pieci.sa esclusione. Ciò 
che .SI rileva dalla decisione 
dei Magistrato è (he seiondo 
l;i Puicura, il ! apporto forni¬ 
tole dalla Mobile, conterrebbe 
elementi tali da consigiiare la 
denuncia del Giasti por omi¬ 
cidio. 

Tia gli elementi raeiailii a 
e.-.iito di Antonio Giusti, dei 
quali abbruno più v«‘Uc avuto 
occasione di p.ul.ire. .sarebbero 
i .seguenti che es|)oniamo som¬ 
mai lamente. Come abbiamo già 
scritto, ricordiamo che ne esi¬ 
stono alili che la polizia 'ti:i 
ciedulo oppoitimo non far co- 
no.scci e. 

l.'amicizia de! Giu.sit con il 
Tiberi c la conscguente cono- 
-ccn/.a delle abiludi'ii della fa¬ 
migli.i del commerciante as- 
.s.issinato. Il Tiben assumeva 
saitu.iriamente il Oìii.stì pc:chè 
lo aiutasse nel disbrigo di qtial- 


Con la denuncia della Pro-'che lavoretto nella tahacclH'ri: 



.Antonio Giusti 


Avvenne un furto o la famiglia 
Tiberi .sospetti^ nel Giu.’^ti lo 
autore. Il furto non fu denun¬ 
ciato, peichè Claudio pensava 
(li .sorprendere l’autoie .sul fat¬ 
to. Tutto ciò è cmcr.so nel corso 
delle inclagini. 

I precedenti del Giusti. Il 


TR.\GICO BlL .tNCIO Di:i.l..\ CilOR.N. A I A l'K.STIV.\ 

Tre morti e sei feriti gravi 
ieri nelle strade della città 


Due per.sonr .sono rimante Eraldo Falliti di 25 anni abi- 


uccisc e una gravemente ferita 
in un incidente .strad.-dc avve¬ 
nuto ieri sera vcri^o le ore 20 
in via Tiburtina, .atl'incrocio 
con via S. Basilio. Duo moto¬ 
ciclette con a bordo, una Do¬ 
menico Franconcri di 31 anni 
abitante a Tor Sapienza in via 
Pio Jorb» 10 c la moglie Anto¬ 
nietta Glori di 31 anni, e Fal- 
tra Enrico Morlacchettì tli 51 
anni abitante in via S. Basilio 
con a bordo la moglie Maria 
Piccolo di 47 anni, sono venute 
a collisione. 


Nel paiiro.so scontro il Frati-L? 
conerl c il Morlacchctti ripor- 
«.avano^gravi ferite per cui sono 


tante in vi.i .Xoinenlaiia 509 e 
Violo Toina -’.àiii di 19 .•inni, a 
bordo di imi inotociclettii. sona 
andati a cez.za o contro un .li¬ 
bero. 11 F.illiti è (Icccciuto -111 
colpo moli' re li Tomri---Ìtii è 
.stato ricoxcr.ito al Pel.clinico 
in os.sorvaziinu-, 

AU'al’czz.i del raccoid.' anu¬ 
lare fra l'.-Vrdi .iiin-i i* l’.'\»:>ia 
Nuov.n ieri all-.* 9.30 •aii.i piardi- 
iirtt.'i t.irq-ita Roma 185993 iia 
r >;i;r.» uiia inotociclei- 
ta piìot.ita . 1 .; Marcello Bcr- 
:>ar<lini -ii 23 .inni. II Deni.ar- 


tJtni c s’ato gir.dicato giiarihilc 
in 8 q'orni «■i.ii .'anitari di San 
Gìovanrii. .-Xmedia Zattcllì di 


deceduti durante il tr.a.sporto al;;,uni 4.5. che .si »• avara a bordo 
Policlinico. La Giori, che .si{cieir.-iii!'-. è 't.-u.i ricowrata in 


trova in stato dì ax.nnzata gra- 
x'idanza. ha riporta:.» ferite giu¬ 
dicate gu.iribìli in 10 giorni c 
la Piccola fratture in varie 
p.arti del corpo per cui è stata 
ricoverata in os-erx'azione. 

Un altro incidente mortale è 
ax'venuto alle ore 16 alFlI, chi¬ 
lometro della x'ia Nomcnt.-uia. 


os.serv.nz.ìane. Gli altri occupan¬ 
ti deila giardinetta, XicoicTta 
éiattclli di 'inni 31 e Gufavo 
Pri‘'zali dì .Tini 52 tutti .abi- 
t.anti in xin Tii-eoian.i CO-» gu."»- 
rieaim.» in poch.; gio»'ti 

Primo B.'dzan- di 21 .Tini 
.ahitan'e in xi.i l.or<.nzo Cam- 
peg'Zi lo;*-, li; i- .-.tato ric \c- 


ratn in 0 '.=er\azione a S.an'.o 
Spirito. Il Balzani, mentre per¬ 
correva la discesa di Priinavnl- 
le a biirrio di una moto, è .stato 
investito da un camioncino. 
Sulla via -Aureli.':. nH’.altezza di 
V’ilia ..\lberici il ciclista Renato 
B;.si di 46 anni abitante in via 
Aureli.a 125. alle 18,45 eli ieri, 
i'cr cviùare una Vc.spa che lo 
s‘av.i .s.irp.n.s-an-do. ha dovuto 
frenar»» evi è c.Tiiito. E’ -tato 
ricoverato in o-ser\ azii.ne .n 
S. Spirito. 

Per una caduta d.nl rie'oni.»- 
tore nvvemi'a in via Dandolo 
ieri alle 19.30 Emidio Pucci di 
,»6 anni abitante in via Ma¬ 
rceli .56 è stato ricoverato in 
o.s.srrv.azin*!'* a S Spirito .aven¬ 
do rinort > l;i frattura d*'! 
crani \ 


Forse annegalo nel Tenere 

nn r agaiiB swparsB il rasa 

Gli abiti e le scarpe rinTcnati sol greto del buine 


Fio e Natalino sposi 


Un bambino di 12 anni c 
scomparso da casa da due gior¬ 
ni c teme che po.ssa essere 
annegaUa nel Tevere. I suoi 
abiti infatti sono stali rinve¬ 
nuti ieri sul greto del fiume 
in località Due Ponti. 

La m-ittina di mercoledì il 
piccolo Brun.» Dominici m c al¬ 
lontanato dalirt sua abitazione 
in via Arpir.o 23 c non vi ha 
fatto più ritorno. Il p.adrc. il 
carpentiere 33onnc Carlo Do¬ 
minici. h.i iniziato .cubito af¬ 
fannose ricerche che tutt-nvia 
non hannr dato alcun risultalo. 

Alle 6.15 di ieri mattina al¬ 
cuni pa.ssanti hanno rinvenuto 
s'jRa riva de’ Tevere, come 
abbiamo detto, indumenti cd un 
paio di scarpe da ragazzo che 
il .signor Dominici ha ricono- 
cCiuto per quelli di 5 U 0 figlio. 

Tale particolare induce a for¬ 
mulare la triste ipotesi che il 
ragazzo, tuffatoci nel fiume per 
prendere un bagno, possa es¬ 
sere annegato. 

La polizia fluviale ha operato 


alcuni scandagli nella ;or.a >er.- 
za e.ùto. Oggi le ricerche ri¬ 
prenderanno. 

Una tentata rapina j 
denunciata da un negoziantel 

Il C(»mmerci.-,n*.c .\n:o'XÌji 

.*tni:». abitan't in vi.t F',- j 
Icri.i •• ha denj:ic..i.o che (Uie ■ 
igno . ni.iivivcnt: .-iin:!» :-'.i j 
tato una r-apina n . .*> 1.1 ao.- . 

tazione Scc.i.vìo i.-i (.lo-.u '..-..i 
i du,* >i .sarcbb'TO pr '...'n..(;i ' 
vcrs.f .e 16.30 e c.*.i u;, prete- 1 ’ 
.sto -,1 >.'»rebbCT> .iiiod,»!'; ii! 
casa .minacciando ..*.i %.'ia pi- j 
stola c.amcricra I.c ;:rid 11 
di cojtci e della figlia de! Val- 
loccV-a la Ifienne si 4 non-:.i 
Marrctla, avrebbero ruf.ss,, in 
fuga 1 rapinatori. 

L’”.* 5 C (0 di P. S -Appio st.a 
mdat.indo per accoit-ire la vc- 
ridie.lA della denuncia e. evea- 
tualme.ite. per identidcate i 
malv.vcnti. 



giovane .sarebbe l’autore di una 
serie di furtarelli che gli avreb¬ 
bero fruttato circa mezzo mi¬ 
lione e alcuni punti r^curi ci 
sare'ubc-i'o nella .sua vita pri- 
vai'i. Inolile, come afferma an¬ 
che la denuncia della Procura, 
egli .sarebbe ritenuto Fautore 
del furto commes.so alla « Ta¬ 
verna dei principi . dove spa¬ 
rirono 20 chili di carne e una 
pistola, la - Bcrnardclli 6,35 » 
trovata accanto al corpo del 
Tiberi. 

Il te.ste più attendibile, Lui¬ 
sa Marzi, la donna che Intrav- 
vide più degli altri l’assassino, 
avrebbe affermato alla presen¬ 
za di alcuni te.stimoni, che lo 
assas.>ino poteva anche essere 
quel giovane (il Giusti) che 
aiutava il 'Tiberi nella tabac¬ 
cheria e con il quale spesso 
il giovane Claudio u.-’civa per 
compiere alcune gite in « lam¬ 
bretta ». Come si ricorderà an¬ 
che il motoòcooter fu seque¬ 
strato dalla poli 7 .ia. La Marzi 
co.sl avrebbe detto alla madre 
del Tiberi. Ma poi, negli uffici 
di S. Vitale, messa a confronto 
con il Giu.sti. la donna ha pre¬ 
ferito non pronunciarsi con 
e.saftezza. Indubbiamente i con¬ 
notati forniti dai testimoni cor¬ 
rispondono ,a quelli del Giunti, 
rrta un preci.-^o riconoscimento 
è venuto a mancare. 

Di un altro particolare Si è 
venuti a cono.scenza. L’ns.cz.s- 
sino ha spaiato il terzo colpo 
contro 'l T:bcr: alla nuca. 

.suinto d.ail'esaspcr.ita volontà 
di finirlo, il criminale non vo¬ 
leva che il Tiberi pronuncia.sse 
il suo nome e l’hn rieliher.Ha- 
mcntc ucciso, dandogli i! cnlix» 
di erazi.a ouando il giovane è 
caduto rantolante .'uoì pv»- 
di. l-’autonsi.a ha permes.so di 
chiarire che i primi due colpi, 
che hanno rnggivinto il com¬ 
merciante. .sono .stati sparati 
dalia d;sf.-inza di c’rca due me¬ 
tri. 1 /u’Fmo, Qu.^llo r.lia nuc.a. 
invece c s*ato sparato a bru- 
cia»»eIo 

F.' e‘tett;v»mer.te il Gni.su lo 
.issass;»’o 7 Doro !a •denuncia 
rlciia Procura il raso è entralo 
una nuova fase. Spetta ora 
a'!a Ma'»'str,atura d'mostr.'iie in 
mo ’o chiaro 1.": rolrovotczz.'i n 
In '*rj fT’Ovrèrf*. 

T famigliar: d- Antonio G:u- 
.st: hanno parlato con F.avvo- 
r 1*0 P’ir'iante ro- ia (lìfe-a 
dr!rirro>utato. II G’tisi; c-a già 
** 0*0 alla jvoh'zia i»*'- ave- nar- 
*.-'r’r):,io a rr-'—t»-;,-,’'' o-?.n- 
n-zz.nte d.-J M'^T. Nei ^cfc cior- 
•>i tras^-.-ìrs. in camera di .sicu¬ 
rezza ha mantenuto vn, atlc"'- 
qn'.mcr.to freddo, assolutr,mente 
mimo. dTbiar.andos! ront'nua- 
mcnic rs*r.'>oeo .ai delitto 

Borseggiato sul « 64 » 
di assegni jw 3 milioni 

.Mario di 6t anni è sta- fiamiua e la carne 

IO torseggiato sul «61». nel trat¬ 
to tra t.T sta»ione Termini e 
rArBcntina del portafoglio con¬ 
tenente 4 .-issegr.i per cotnptessix'i 
3 m:Ii«tr.! di un altro assegno al 
portatore d; 54.405 lire e di 25 
rr..la lite in cor.tar.t:. \ 


i*ic: r oiz \ 

V n oi\ A c 

IL GIORNO 

— Oggi, lenerdl l giiignn il5l- 
3U» S. Clotilde. 11 sole sorge al- 

i'c oro 4..’C» c tramonta .'.tir 2S.4 
i— nollcllino (temoerafifo. Nati: 

2.’. fcTriniiie v.; Morti- 
h: ?. femmine .1 .Matn- 
moi'i; nc.-siino 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— - rrecramm.» nario¬ 

nale: Ore 19,15 II Ridotto: 21 
Concerto sinfonico. .4r tondo pro¬ 
gramma: Ore i; Concerto ope- 
n.stico; 21 tVr'iuo m.igico. Terzo 
programma; O-e 2n,I.» Concerto 
21.20 * Assassin’o nella cattedra¬ 
le - (Il T. Eliot 

— TE.%TRI: ( La ivarig’iia ' .»t 

Valle. j D.iia.ito ìa notte '.iirs.». ò,"»-! 

— CiNr.51\: 'Lartc ni arran-'p-a a cr fiarz-a:.* ! i -aioCine-C.'t j 
p'arst - air.AugijstiJ,-. .Aureo, c 


TEATRI 

ARTI; Ore 21 C.la Peppino De 
Filippo « Non è vero», nia ci 
credo», di P. De Filippo. 

At;L(\ MAGNA DELL'ATENEO 
ANTO.NIANO (V.Ie Manzoni 1): 
Ore 16,30 C.ia D’Orlglla-Palml 
4 Genoveffa di Brabantc > 
C'O.Al.MEDIANTI: Lunedi 6. Prima 
di « Fiaba » di Namu. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 431 : 
Ore 21,15: Comp. Barbara-Gtz- 
zi-AnnicelIl « Firenze-Bologiia. 
SI cambia * di G Cataldo 
ELISEO: Ore 21 « To.sca » 
•MlLLf.METito (Via .Marsala 100): 
Ore 21,15; « L'incanto del cie¬ 
lo > di R. U. Lenormand. 
PIRANDELLO; Domani alle ore 
21.15 C.la i-tabile c I.,a fattoria 
Donnegger », novità di W. Bel- 
ìodl. 

QUATTRO FONTANii; C.la riv. 
(li Martini - Peranl - Torre - 
Tortora. Ore 21.15: « 11 dente 
senza giudizio ». 

■SATIRI: Imminente Cemp. del 
Teatro popolare italiano (Car¬ 
lo .Nlnchl-E. M. Salcrnc-R. Alt- 
quòl «Il CId » di Cornellte. 
Regia L. Chiavarelll. 

SESTIV.\: In alle.stlmentu «Que¬ 
sto è il cinerama » 

VALI.F.: Ore 21.13: Comp. Bri- 
cnone-SantiiccIo * La parigina > 
di Henrv Bccque. 

CINEMA-VARIETA’ 

Alhambra: Terra lontana con J. 

Stewart e rivista 
Altieri: La fonte meravigliosa 
con C. Cooper e rivista 
Ambra-IovinelD; L'assedio di fuo¬ 
co con J. Miltican e rivista. 
Principe: La dinastia deil'odto e 
rivi.sfa 

Ventnn Aprile: La legione del 
Sahara con A. I.atìd e rivista 
Volturno: L'assedio di fuoco con 
J. Millican e rivista 

ARENE 

Arena delle Terrazze: I gladiatori 
con V. Mature 
Arena FcUx; I.a strada con G, 
Ma.sina 

Arena Lucciola: La ninfa degli 
antipodi con E. Williams. 

CINEMA 

A.B.C.: Tarantella napoletana (a 
colori) 

Acquario; L'amante di Paride, 
con R. Beatly 

Adriana; La grande minaccia. 

Ore 13,15 17.20 19,10 21 22,35. 
Airone: L’assedio di fuoco cors 
J. Milllcan. 

Alba: La grande sneranza con 

F. Lulll 

Aleyone: Canto per te 
Ambasciatori: India favolosa 
.Aniene: Il selvaggio con Marion 
Brando 

Apollo: Le ragazze di Sanfredia- 
no con M. Mariani 
Appio: Gli .amori di J.fanon Le* 
scaut con F. Inlerlenghi. 
.Aquila: 12 metri d'amore con L. 
Ball 

.\rchlniede: Il le‘-oro sommerso 
(SuperScope) con J. Russell 
Ore 16.35 18.15 20.11, 22.1.=». 
Arcobaleno: Vicki. Ore 18. 30. 22. 
Areniila: L'eredità di Fernandel 
,\rI«ton: Avvocato di me stcss*. 
con G. Ford. Ore 15.20 17.10 
in 20.30 22.45 i 

Astoria: Rose Mane con F. La- 
mas 

.Astra: La rapina del secolo con 
T. CurtiR 
Atlante: Lettera napoletana con 

G, Rondinella 

Attualità: Il tesoro del Rio del¬ 
le Amazzoni con. F. Lamas 
Augustus: L'arte di arrangiarsi 
con A. Sordi 

Aureo: L’amante Econo.''>:iuto con 
V. Hcfiin 
•Aurora: Tanganika con V. Htfiln 
Ausonia; La rapina del secolo 
con T. Curtis 
Avorio: Io ronfe.sso con A. Baxter 
Avenlino: 1 sette della legione. 
Barberini: La ragazza di camoa. 
ena con G. Kelly fOre 15 13.10 
20.10 22.20) 

BeUarmIno; Bella ma pericolosa 
con J. Slmmons 
Belle Arti; Riposo 
Bernini: La vergine dell.*, valle 
con R. W.agnrr 
Bologna: L’isola nell'asfaito con 
con J. Hawkln.s 

Brancaccio: L’.arte di arrangiarsi 
con A. Sordi 
Capannelle: Riposo 
Canitnl; Hanno ucciso Vicki con 
J. Crain 

Uapranica: Il lc.«oro sommerso 
con J. Ru.ssell, Apertura ore U 
rapr.anlclietta: La maschera del 
delitto 

Castello: Rap.eodia con V. Gas- 
sman 

Centrale: Da quando te nc an¬ 
dasti con C, Colbert 
Chiesa Nuova: BUI Wo'it. fratello 
degli indiani 

f:irogna: Noi due soli con VV. 
Ciliari 

CIne-Star; E' nata una stella con 
J. Mason 

Clodio; Il selvaggio con Marion 
Brando 

Cola di Rienzo: Madame Du- 
barr.v 

Colombo; Rinoso 
Colonna; Totò e Carolina 
Colosseo: I gioielli di Madame 
De... con V. De Sica 
Columbns: Angoscia con I. Bcrg- 
man 

Corallo: I vendicatori di Siviglia 
Corso; T soose per 7 fratelli mn 
J. PowelL Ore 16 17.45 20 22.10 
Crisosono: Tolior con C, Drake* 
Cristallo: L-a tuni--a con J. Siin 
mons 

Degli ScipionI: La campana ha 
.«uonato con J. Paync 
Della A'alie; Africa «otto i mari 
Delle Maschere: Timbcrjack con 
V. Ralston 

Tirtir Terraze; 1 gladiatori con 
V Mature 

Delle Vittorie; La v.alle dei re 
con R. Taylor, 

Del Vascello: L'isola nell a.«falfo 
con J. Hawklns 
r*e| Fiorentini; Rioo«o 
Diana; I fucil'cri del Bengala 
CT'n R. Hudson 

Darla: II cavaliere imnlacabile 
con C. \V;idc 

rdclwei-s; Te as''-cntuic di Pe¬ 
ter P.au di Watt Disnev 


Esperia! La fiamma e la carne 
con L. Turner 

Espcro: L'amante sconosciute» 

con C. Wilde 
Euclide: Riposo 

Europa: Più vi*.'o che morto con 
D. Martin 

Excelslor: Nebbia s'Jlla Manica 
con E. Williams 

Farnese: Il segno di Venere con 
S. Lorcn 

Faro: Lo sperone nudo con J. 
Stewart 

Flanuna: Tre americani a Parigi. 

Ore 16.20 18,10 20.10 22,20 
Fiammetta: Mcn ot tue Fightinz 
Ladv con V. Johnson e W. Pid- 
geou. Ore 17.30 19.43 22. 
Flaminio: La contessa scalza con 
A. Gardncr 

Fogliano; Il colpevole è Ira mn 
con E. O'Brien 

Folgore: Il mago Houdmi con T. 
Curtis 

Fontana; Delitto pertetto con R. 
Milland 

Galleria: L’isola del olacete con 
D. Tavlor 

Garbatella: Lo scudo del Fal- 
worth con T, Curtis 
Giovane Trastevere; Ripeso 
Giulio Cesare: L’amante scono- 
.«ciuto con V. Hefiin 
Golden: La rapina del secolo 
con T, Curtis 

lloll.vwood: Il mondo è delle 
donne con J. Allyson 
Imperiale: L'assalto al Kansas 
Pacific 

Impero: Allarme a sud 
Induno; E' nata una stella con 
J. Mason 

Ionio; Il selvaggio con M. Brando. 
Iris: Totò e Carolina con Toto 
Italia; Peccato che sia una ca¬ 
naglia con S. Loren 
La Fenice; Ro.so Marie con F. 
Lamas 

Livorno: I pirati della Malesia 
l.nx: Terra lontana .-•cn J. Sle- 
wart 

Manzoni; Rullo di tamburi con 
A. Ladd 

Massimo; Carosello napoletano 
con S. Loren 

.Mazzini: Rullo di tamburi con 
A L?d(l. 

.Metropolitan: Pu'i vivo clic mor¬ 
to con D. Martin 
Moderno; t.'a«.saUo .at Kansa^, 
Pacific 

.Moderno Saletta; Il tesoro del 
Rio delle Amazzoni con F ».8- 
mas 

Del Fiorentini: Riposo 
Modernissimo; Sala A: Peccato 
che sia un.a canaglia. Sala B: 
.Madame Dubarry 
Mondial; li colpevole è fra r.ol 
con E. O'Brien 
Monti: La divisa piace alle si¬ 
gnore con R. Russell 
Nuovo: Bianco Natale con D. 
Kaje 

Novoelne; Pi.anilra ro.‘sa con C. 
Peck 

Odeon: Lo scudo dei FaUvorth 
con T. Curtis 
Odescaichi: Asfalto rosso con B. 
Sullivan 

Olympia; Hanno rubalo un tram 
con A. Fabrizi 
Orfeo: La contessa scalza con A. 
Gardncr 

Orione: I di.cperati con K. Dou¬ 
glas 

Ottaviano: Peccato che sia una 
canaglia con S. I..oren 
Palazzo: Guardie e ladri con Totò 


FIERA 
fli R 09 IA 


Furto di tessuti 
in un negozio di p. Scotti 




Ieri mal lina «i som miti in 
matrimonio nrì!a nostra rii* 
tà i noti (anlanti di niu.sita 
leggera Fio Sandon's e Nala- 
Ihio Olio, ritratti neila foto 


tirane «c.-»■»• «lì seivakgio - al- 
l'.Vnicnr. CI,xli,i. Ionio: » la* ra- 
c.azzc rii S.m Frcd:.a! o - all'AfV'!- 
lo. Vcriiano; ♦ Madame dii Bar¬ 
ry » ,al'('.\s'cntino. Mo(;cr:ii«s.r,ao; 
• Tr.*o r Cambila . al Cc.ioen.:. 
U jlii-: «■,»osc IV,* 7 iratclli •* ai 

f I Cor-, , ' Le a\-ve’iliire di Poter 

ì r~n • aìì'F<ìol»voif.>; • *hù suo 
che morto ■ all Eur.ir'.a, Metmoo. 
titan; • n**l!Ho perfette - al r.»n- 
ìana- . Carosello n.vp«,lci»,no - ai 
Ma«-'ime. * f;u?rd,e e ladri » al 
P.slar-o; • I.c «lrab;|ia».t> imprc- 
iC Ptu'o Pippo c Paoerino » 
ri Quii male: «Un .irr.iTicar.o a 
Soma - ,-.l Silver Cirt 

assemblee e CONFERENZE 

— L’lal%er«ffà popolare romana. 
i''er oggi, alle 18. invila i suoi 
ircqucntato-i aUt audizione mu- 
«»c.alc pe,»tilmcntc offerta d.-Jlta 
Disi'otiva di Stato, in via t'ci Fj- 
n.an 3!. che sarà illustrata d»I- 


c U. ff*. *a. i '..adri * r.vta n-. 
.ro'ì' *ic'. *t>'.;.'»Zi.» 'il «.offe • 
.l,»; iT.morri.'.iito Do.i> Di. 
Gìvtr* •. .-.b;*,a:::o n zz i C ' 
\ : 6 - ':*'. Ctl Ur.*.-;.! • i«,,aria*.o 

•:m .! 5 . a per 

•i>»r,t » 

Assem blea a Pi etralata 

.Al.o 19.30 di ic*; .ivrà •iiaiZ'a 
iin'.'ir-cmbìi'.a i'»'»;','»..'!.»' a Pù-' 
•r.".;a*:i «;il toma* - I.a 'tamp.a i 
coi'i.i.iì.r'.a. VÌVO di verità nei- ; 
la l»,:.i r»'" 1 '”"' r''-»'*:'««> niio-i 
va. il paco, d; lib-'rà e di'; 
progro'-f.a «.viale- Riferii.à ili 
oumpirao X’eu'..a Cinòarì. dei -1 
'.'ORO *ii*lv.a dcì’a f'e(lor.az:.an?. I 

"HÓdBÌO ROliiiiiiu"’' 

Questa sera 


FiEH « nm 


Orario dalle ore 9 alle 24 
OGGI, 3 giugno: 

Presentazione di co«tami 
d*arte e folcloristici 
Estrazione di ona Serie 
completa dì acces-sori 
per bagno offerta dalla 
Società INDA r di altri 
nnmerosi premi 

DOMANI, 4 giugno: 

TK.\SMlSSIONE R..%.I. 

Ore 17: Campo de* Fiori 
Estrazione di un .Aspira- 
polvere Folletto offerto 
dalla Società Folletto 


Da Termini con la Metropo¬ 
litana e con Fanlobut 95: da 
San Silvestro con la linea 
il tperiale G: da Ptarrale Fta- 

eelonge 


Vaw. prof. Enrico B. Berta. In-jntone corre 
gresso Ubero. Iziale beneficio CJLI. 


a alle Ore 21 n • Il minio mn la R. si raerinngi 
di levrieri a par- 1 ) rtem tn pochi aUpnti 


Domani alle ore J7 
trasmissione R.A.t. 

CAMPO DE'noni 


Palestrina: La valle dei re con 
n, Taylor 
parioll: Sabrina con A. Ilepburn, 
Pax: L’agguato sul fondo 
Planetario: La mano della morte 
Platino; Il mondo è delle donne 
con J. Allyson 

Plaza: La finestra sul cortile con 
G. Keiiy 

Plinltis: Fatta per amare con E. 
Williams 

l'reneste; Allarme .a Sud 
primavera: Operazione dollari 
con M. Gray 

Qiiadraro; Milane-si a Napoli 
Quirinale; Le strabilianti impre¬ 
se di Fiuto, Pippo c Paperino 
di W. Disney 

Quirinetta: Avvocato di mo stes¬ 
so con G. Ford. Ore Itì..*» 18.10 
20.10 22.10. (Ingresso continuatoi 
Quiriti: Riposo 

Reale: Ub.«.<-c con S. àLingano 
Be.v: II mi.stere del V-.1 
Rex: Rose Marie con F. Lamas 
Rialto: La lancia che uccide con 
S. Tracy 

Rivoli: Avvocato di me stc.s'o 
con G. Ford. Ore 16,33 18.10 
20.10 22.10. (Ingrcs.so continuato' 
Riposo: Riposa 

Roma; La valle del Maori con 
G. Jnbns 

Rubino; 1,‘amaiile di Paride ccr 
R. Beatty 

salarlo: Gianni e Fi,-tolto sui i"*i- 
ncta Venere 
Sala Rritrra: Riposo 
sala Piemonte: Riposo 
sala Sessoriana: Riprso 
sala Tra.spontina: Hip.tso 
Sala Umberto; Terra cruciata 
con J. Derc’ó 

Sala VIenoli: Pelle di rame con 
B. Lancastcr 

Salerno; Orgoglio •* prcg'uciizin 
con G. Garson 

salone .Margherita : Controspio¬ 
naggi . con L. Tumer 
San Felice: Tsrran contro i rr.o- 
stri 

San Pancrazio; Ripo.-o 
Sant'lppolito: Un vagabondo .al¬ 
la corte di Francia 
Savoia; Inferno bianco con S 
Granger 

Silver Cine: L*;i amcncar.o a Ro¬ 
ma con A, Sordi 
Smeraldo: I.a catnpan.a di Far. 

Giunto con C, André 
Splendore: Mandato di cattura 
con J. Wchh 

Stadinni: Rullo di tamburi con 
A. L.add 
Strila: Riposo 

S»ii*ercirema: Il tesoro ,«orrrner«o 
ISuperScopc) con J Russcl». 
i Ore 16 tS.fS 20 22,15 
I Tirreno: rapina del ìcrrlo 

j con T. Curtis 

'•Tiziano: Tempeste -etto i n*.):; 
1 con T. Mootc 
|Tor Marancia: Ripo*o 
{Trastevere: Riposo 
ITrevi; PiogC'a di piombo con T 
C Rohin.‘c,n 

Trlano»*: So«arna ha dormito fj i- 
con D Powell 

Trieste; 1 ■» fiam.m.a •• La carré 
con !.. Tumer 

Ttiseolo: I? «ecre’.o <i;l Sahara 
LH«<e: Stnuhe l'ctiziaro eoa .» 
j Simmons 

[uiPlano: Allo sharaelio 
j Vernano* le radezze ri Sarfr**- 
rtiaro con M. Marifni 
Vittoria: T a fiamma e la carré 
con l. Tumer 


RIDUZIONI EN.\L - CINEMA 
Avrntino. Attnalità. Alhambra 
Brancaccio. Corso Cinema. Cri 
«tallo. Delle Maschere, Dne .tl 
lori. Ionio. tJi Fenice, Modrmis 
sfmo. Olympia. Orfeo. Principe 
Platino. Plaza. Planetario, Qui 
Tinaie, Roma. Reale. Savoia, Rn 
bino. Saletu Moderno. Sala Um 
berto. Smeraldo, Salone Marche 
Tlta, Salerno, Tnscolo - TE.UTRI 
Goldoni. Delle Mose, Roaslni, Pi. 
raadcUo. n MOUacuo, Valle. 













i . » 


Pag. S — Venerdì 3 giugno 1955 


eL*ONn 7 P»^ 


GL i AT VE ALME A! TI SPOB Ti VI 


LA FUGA DI UN GRUPPETTO DI RINCALZI DA’ VITA ALLA TRIESTE-CORTINA D’AMPEZZO 






Conterno vìnce la tappa della prud 
Oggi la grande battaglia dèlie Dolomiti 

È finaUnenie ffUmla Vovtt iìetla veritti: i pns,sì dei Falzan^efio (2iOS)9 dei Vot'iUn (2230}^ 

€Ìi iiotie (1070) e del ifeocon (lOMO) iiesitfiìei'uaìtìo Ù vÌÈieÌtot*e dei Giro iViiaiin 


(Dal nostro inviato specialo) 

CORTINA, 2 — E’ comincia¬ 
to li terzo Ulto del Giro », 
l'ultimo le cui scene mad'i han¬ 
no per palcoscenico le bianche 
strade dei iMonli Pallidi. E‘ in¬ 
cominciato con un dialogo scial¬ 
bo, monotono, nietitc ajjutto in- 
teressante: gli •' assi ^ e gli 
- uomini da classijiia » si sono 
tenuti dietro le quinte: pruden¬ 
za. E' infatti, domani, il giorno 
della ‘grande batfuyiiii». 

Cosi sono venuti alla Tibultu 
i riruralzi, gii utleti — cioè — 
cfie dal gioco che vince ormai 
sono tagliati fuori. Il gruppo, 
tin po’ priTJiu che st nttaccos- 
scio le rampe del passo della 
hlauria, ha lasciato scappare 
Gelabert, Monti, Noscimbene, 
Lauredi e Volpi. Poi, a rnciù 
dcirurrumpicnta, disco rrrdc 
anche per Boni, Chiarlonc e 
Conterno. Il quale, infine, l'ha 
vinta. Approfittando del suo 
spunto di velocità secco, che 
« brucia ». Conterno si è impo¬ 
sto con facilità sul nastro di 
arrivo di Cortina d'Ampezzo. 
Ha lasciato partire Nascimbene 
c Gelabert; quindi à scattato: 
la sua ruota è veisuta fuori 
netta, sicura: ha dato, la ruota 
di Conterno, l'impressione di 
un coltello caldo che taglia un 
pane di burro 

Nessun grosso movimento per 
le scale della classifica; soltanto 
Monti, Conterno e Boni si qv>- 
vantaggiano un po' (7'33'’) sui 
piu vicini avversari che sono: 
Voorting, Boccila, per Manti; 
Vnn Breenen, per Conterno, 
Koblct per Boni E. ora, a.ipet- 
tiamo domani. Nell’attesa ta¬ 
stiamo i polsi ni personaggi del 


.< giro V che oggi, ripeto, si sono 
tenuti fra le quinte. 

Ecco Nencini: , Ilo malta fi¬ 
ducia ». Ecco Gcminiant: u So¬ 
no sicuro di vincere-. Ecco Ma¬ 
gni; • Sbaglio ctii tni considera 
fuori del giuoco.'- Ecco Coppi:| 
'Aon so proprio che cosa dire: 
vedremo: sto così. cosi». Co¬ 
letto: « Potrei anche guadagna¬ 
re qualche posizione.,. Moser: 

« Lii corso Si deciderò lossii, sul 
Passo del Brocon che io cono¬ 
sco molto bene .. ». Voglnions: 

• Ancora non mi dò bàttuto-. 
Forniira: «'('iiiceni Nerciiii cd 
io nii piazzerò bene-, 

• e e 

Il terzo atto del - Giro-, in- 
coniiucia da Trieste, grigia e 
malinconica, come addormenta¬ 
ta. Spruzzi lievi di pioggia. In¬ 
comincia ruota a ruota, si ca¬ 
pisce, gli uomini vanno alla 
montagna con prudenza. La 
montagna sempre un po’ fa 
paura. Lenta arrampicata ver¬ 
so Opicina. Poi, la corsa pira 
a sinistra; prende la strada che 
porta olle brulle colline del 
Carso. 

A terra, per colpa di una 
gomma, Koblct. Quando si av¬ 
vicina a Gorizia, dove pesa un 
traguardo - toppa ni volo-, As- 
sirelli .'.cappa dal gruppo. Rin¬ 
corsa di Von Kerkhoven e Cor¬ 
rieri. Quindi, volata a tre. 
Vince Corrieri e Van Kerkhn- 
ven si pin;rn Poi Corrieri de- 
si.sfe. Continuano la fuga Assi- 
relli e Van Kerkhoven; ma non 
vanno lontano Allora scappo 
Koblct: è un falso allarme; Ko- 
Met si porta avanti per 
cambiare la bicicletta che ha 
scassato. 





1) Contcrno Angelo (Torpado) 
rhe copre 1 atà.fiOO Km. della 
Trleste-Corflna d’Anipes/o In 
ore 7.28’34", alla media oraria 
eli Km. 32.983; 2 ) (ìelaucrl (Spa¬ 
gna); 3) Nasclmliem. (Athos); 
4) liauredt; 5 Monti; C) Boni; 
7) Chlarlone, tutti col tempo 
del vincitore; 8 ) Volpi a OK”; 
9) Fantini a 3’U”; 10) Minardi; 
11) Benedetti; I2) Corrieri; 13) 
Ccpiit; 14) Schellcnberi;; 13) 
Astrua; 16) Van Kerkhoven; 17) 
ricminiani; 18) Koblet; 19)' Cle¬ 
rici; 20) Bartalliii; 21) Coletto 
Ae.; 22) Xencint; 23) Cloni E.; 
24) Fornara; 25) Voorting; 26) 
.Magni; 37) Coppi; 28) Albani 
29) Wagtmans; lO) Ueniìppla; 
31) Messina; 32) Moser; 33) Gl- 
smondi; 34) Fabbri, tutti a 3’41”. 

33) a pari merito a 3*41”: Au- 
reggl, Botella, Baroni, Baffi. 
Berlogllo, Carrea. Ctolli N., De 
Cok. Uc Groot, Dotto. Del Blo, 
DaU’Agata, Kscol.ì, Filippi, Fa¬ 
vero. Felaschi, Gaggrro, Gro.sso. 
Gervasoni, Giannesehi, Giudici, 
Ketclcer, Lutati, I.azarldcs. Mi¬ 
lano, Martino. Martini, Pezzi, 
Pettinati, Pellegrini, Pedroni, 
Ruiz, Rossello, Serra, ScudelU- 
ro. Serena, Sartlni, Van Urce- 
ncn, Zucconelll e Ziiliaiil. 


PASSO DELLA MAURIA (me¬ 
tri 1398): 1 ) Gelabert punti 3; 
2) Monti p. 1 

L\ CLASSIFICA GF.NF.UALE: 
1) Monti punti 4; 2 ) N'rncini. 
Minardi e Gelabert p 3; 5) 

Wagtmans Ballini e Gcmiuiani 1. 


1 )N'l.’V"lNl, 2) Gemiiiianl a 

U"; 3) Magni a l’29”; 4) Coppi 
.1 l-'V; 5 ) Coletto Ag. a 3’U"; 
6 ) Moser a 3’33”; 1) Wagtmanu 
a 4’10''; 8 ) Fornara a 3’U8”; 9) 
Astrila a 7'0:"; lui IMotiU a 7’ 
o 28"; 11 ) Voorting a ySl”; 12) 
Botella a 10’U2”; 13) Conterno 
h 10'12’’; 14) Van lireenen a 
U’SS"; 15) Lauredl a 121.V’; 16) 
Boni a 13’06"; 17) Koblet a 16’ 
e U*": U») Gisniondt a 17'23’’; 
19) Dotto a 18’34"; 20) Minardi 
a. 20'35"; 21) Gelabert a 21’32"; 

22) Giudici a 22*; 23) Clerici a 
22-07"; 2t) Gaggero a 22 ’ 22 ”. 

23) Fantini In ‘j 2.24'09”; 26) Ba¬ 
roni in 92.23'10"; 27) Rulz ili 
''2.23’43"; 28) Carrea In 92.25’S4"; 

29) nosselln In 92.26’22"; 30) Be¬ 
nedetti in 92.26’46"; 31) Volpi in 
92.29*41"; 32) Filippi In 92.30*10"; 
33) Favero In 9*.30*15’*; 34) Al¬ 
bani in 92.30*44"; 33 ) MessU.a in 
92.3i>-5r*; 36) Scudellaro In 92.31* 
e 29"; 37) Pcz/I In 92.31*30"; 3f.) | 
Bcrtoglio in 92 32*25"; 39) Ijza-1 
rides in 9J.33’10"; 40) Fabbri In 
92.34*36’; 41) Dcfilippis in 92.35* 
e 10*: 42> Barozzl in 92.33*32"; 
13) Pcdronl In 92.3.5*33"; 44) Assi- 
reiil In 57.35*.Vl": 45) Clolll E. In 
'•2.3S-PI**: 46) Del Rio In 92.33*14”; 
47) mm in 9?.3S*55”; 18) Serena 
In 92.39’IS”; 49) Serra in 92.39*13”; 

30) De Grnnt in 92.41*17”: 51) Lii- 
r.ali in 92.4r4r’: .52) .Martini in 

53 ) Mitann In 92.42*32”; 
M) narmilni In 92 14’IS*’; 55) Ca- 
nut in 92.47'34*’; .56) Ile Cork In 
92 4T'47": 57) CWarlore in 92.49* 
e 26"-. 58) Iturat in 92.3F03'*; .59) 
nervi'onl In 92 51*56": 60) Grosso 
in '>2 52*13"; 61 ) Glannrcrlii In 
92..53’.’2"; 62) Pianezzi In 92.53*36", 


Fresca, umida, è l’uria. Al- 
l'improvviso un acquazzone. 
Alt! Gli uomini si vestono di 
eelofan. E poi riprendono il 
gas;>t>, sulla strada u))i>iccicatu 
che è, quasi tutta, un mito a 
Moser, e sotto un maledetto 
cielo color del piombo, gron- 
dante di pioggia, monotona con 
rimbalzi di polvere d'acqua. 

Cormons, Udine, Tolmezzo: 
tutti in gruppo. Pioggia, neb¬ 
bia, freddo, i.oia, tristezza, iiia- 
li/iconia. Sull'autotnobile de 
-l’Equipe- è da oggi il signor 
Goddet: -... Sono qui per due 
motivi: uno sentimentale che 
mi suggerisca la spcrunga di 
assistere all’affermazione di un 
glande campione. Coppi; l’altro, 
che sentimentale non è, scatu¬ 
risce dalla buona posuioiie di 
Gcmiamani ueWu clussi/icu 

Il signor Goddet dice anche 
che spera di avere Coppi al 
-Tour - o, comunque, una buo¬ 
na squadra. Sul - Ciro» di que¬ 
st'anno il .signor Goddet cs;iri- 
me un giudizio buono, posilivo. 

Lungo è il cammino per giun¬ 
gere ui piedi della montagna. 
Ma ecco già il saluto ridente 
dei fiorì abbandonati .sui prati 
della valle; ecco i primi sen¬ 
tieri. le traverse nere dei 
ponti, le avanjuardie del pini 
che .scendono lungo i fianchi 
dei monti vicini. La montagna 
attende. Intanto la scena si tin¬ 
ge. si illumina di porpora e il 
cielo si intenerisce. Non piove 
più La nebbia si è dispersa, 
e la Valle d'Ampezzo ora appa¬ 
re tutta terza, verniciata di so¬ 
le nuovo, distesa in un siletuio 
dorato. 

Finalmente, la corsa si muo¬ 
ve. Un po’ jirinia di Enemonzo, 
Magni è a terra con una gom¬ 
ma e Coppi fa partire Gismoii- 
di che è .seguilo da Giudici, 
da De Groot. Corrieri e Mar¬ 
cello Ciolti: è un fuoco di pa- 
nlia. che la rincor.sa di Magni 
subito sprgi'»e. Si annuncia in- 
tanto, un altra tuiomnrd.'i di 
-tappa al volo-: (niello di Am- 
pczzo. Scappano Fabbri e Con¬ 
terno. Il duale, alio sprint ha 
noi la meglio. L’azione di Con- 
ternn e Fabbri si e-sanrisce po¬ 
co doj>o Ampccro. Quindi scat¬ 
tano Monti e Botella: niente (Il 
fatto. Prova allora Gelabert; 
atl’in.seoufmenln AfoKi e Lati- 
redi, lYascinibene e Volpi. 

T-a strada sale e scende, il 
sole appare e scompare, l'aria 
<1 fa più fresca c Gelabert, 


Monti, Lauri di c Noscimbeiie 
si ainaniaggiuno: 15" su Voljii 
" 52" sul gruppo n Forni di 
Sotto dove i) il posto di rifor¬ 
nimento. Sacchetto al volo e 


La schedina vincente 

Assirclll X 

A.slrii:i 1 

Clerici 2 

Coppi 2 

roriiar.i ’2 

Cemiiii.ini '2 

Koblet 2 

M.igni 2 

Min.irdi 1 

Alo.ser 

llossello .X 

lluiz X 

W.igliii.ins 2 

Il monte premi F rlsuil.ilo 
di L. 6.5.514.312. AI 2 «tre¬ 
dici » spetteranno 10.38G.OOO 
lire clrc.t cd al 56 « dodici » 
L. 585.000. 


via. Una breve discesa e poi 
ceco la strada bianca con brec¬ 
cia e fossi che porta al Passo 
della Mauria. Colpo di iella per 
Coppi, il campione spacca una 
gomma. La ruota buona Coppi 
l'ha da Filippi Breve e fulmi¬ 
nante rincorta del campione. 

Intanto, Volpi ha raggiunto 
gli uomini in fuga, fra i quali 
si di.slingiie Lauridi. A Forni 
di Sopra il vantaggio della pat¬ 
tuglia di punta à di: l‘20 ’. Dal 
gruppo fuggo anche Conterno. 
Breve scappata, la sua: poco 
dopo anche Contento spacca 
una gomma E così Fornii ra. Di¬ 
sco verde per le fughe; gli ‘ as¬ 
si -, in/atti, non reagiscono Sul 
- (niguardo rosso- del Passo 
della Mauria (1298) Monti e 
Gelabert si giuocano la vittoria 
rito spirili: vince Gelabert. A 
poche lunghezze: Liinredi, Na- 
scimben-c e Volpi. 

Più giù, dal gruppo, intanto, 
grappano Boni, Ghia rione c 
Coiiterno. Gli -assi» e gli -uo- 


lERI ALL’ IPP ODROMO DELLE CAPANNELLE 

Alla puledra Grandula 
li C riterium di Ro ma 

Il Premio della Repubblica vinto da Corvino 
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Il gra'lfo altimcfriro delIcMlifrna Ccrtina-Trenlo 


DA LEGGEBB SUBITO 


Le notizie 
del giorno 


Boxe 

FOGGIA, 2 — Tiberio Mitri 
ha battuto nettamente al punti 
il mulatto aiiierlr. 3 no Jmmy 
Lygget. Il pnelle italiano è ap¬ 
parso In forma smagliante, si¬ 
curo di se ed ha aiuto, sin dai 
primi minuti, completo predo- 
minlu suiravversarlo. terminan¬ 
do l'Incontro fresrlii.ssimo. 

Scherma 

TORINO, 2 — L’incontro di 
spada tra Francia e Italia è 
stato vinto dalla Francia per 
5 vittorie a 4. 

Calcio 

PARIGI. 2. — La Francia no.a 
parteciperà al torneo «li cal¬ 
cio delle Olimpiadi di Mel¬ 
bourne. 

* * » 

RIO DE J.ANEIHO, 2. — Il 
giornale «A Gazeta E^r-ortiva- 
annuncia che una squadra 
italiana è in trailaMsc col 
calciatore brasiliano JuEo 
(Jiilihno) Roieiho pir un suo 
eventuale ingaggio. 


11 Criterium di Roma, prima 
prova tiupcgnatlva per 1 , puledri 
di 2 anni ha visto la vittoria di 
Orandola della Ruzza Ticiiu.i 
che andata' in Nantaygin allo 
triuuno d ■ riuscita a dilcndcrsi 
d.d l.'cl finale di Arlonc che «- 
venuto ad occupare il posto di 
onore. 

Nel Rresnio della Repubblica 
vittoria citi liitorilo Curvino. 

Kcco 1 risultati; 

La CORSA: 1) Tanais, 2) Fau¬ 
sto. Tot. 20 (65); 2.a CORSA: 

l) Suvlana, 2) Trlone. Tot. 31, 
15. 14 ( 68 ); 3.a CORSA: 1) I.o- 
ve Me, 2) Glarrcll.a, Tot. 15; 
l.a CORSA: 1) Sprint. *2) Goz¬ 
zano. Tot, 20, 14, 16, (71); CRI- 
TEUIU DI ROMA: 1) Grandula 
(Rosa), 8 >--Arh>be' (Uugattalla), 
Tot. 23. Il, 19, <47). 6 .a CORS.A: 
I) .51ullnls. 2) Igor. lui. 19. 12, 
12, (39). PREMIO DI;LL.\ RE- 
PUiillIdCA: I) Corvino (lan¬ 
iera), 2) Europeo (Itugatlclla), 
Tot. 12. (16); 8 .a CORSA: I) 
Sottomarina, 2) Antatog. Tot. 
Jl, 18, 19, (47). 

L4i sch^TOTIP 

MILANO: X (BcUagor), 2 

(Telemaco), 1 (Nattirr) 2, l-X: 
RO.MA: 1 (Scrodoll Manitou), 2 
(nebèe), X (Felce e Mollnis); 
NAPOLI: I (Cornigliniia), X 

(Nefa); NAPOLI: 2 (Cortona), 
X (Arianna); HUEN7.E; 1 (llc- 
c)ie d*Or), 2 (Giustiniano, Ma,- 
sarosa); IRIESTE: 2 (Rockfel- 
ler, Xlarengo), X (Mariolo, Un- 
garo), 2 - 2 . 

NELL’.XNTICIPO DI «A» 

Pro Pa tria ■ Cata nia 2-1 

PRO P.XTIUA: Clioldl, Gari- 
boldi. Fossati, Settembrini, Ur- 
zan, L.a Rosa, Danova, llocfling, 
CecconI, Toros. 

CAT.VNIA: Bardclli, nariariiil, 
Santamaria, Rr.atrtti, .aialinvct- 
ni, t-usco, Cattam», Spartano, 
flliiandi, Klein. Ba'nrttl. 

RETI: Cattaneo al 41’ del pri¬ 
mo tempo; Garlbnldì al 19’ c lai 
Rosa al 33* nella ripresa. 

ARBITRO: Mararigio di Roina. 

NOTE: Spettatori 1.9P» circa; 
giern.ita di sole Tirreno ot¬ 
timo. 

Battuto Merlo 
al Torneo di Parigi 

PARIGI. 2. — Iji svcdcrc Da- 
•.itiif.n c Tamcricaio Tcr.y Tr.i- 
berl s^-no i due finaiisti «lei 
singolare agli < intcmazi'inali » 
di to.nn.s d: Fr.a;.ci.i. Il j ri¬ 
mo ha oggi superato l'itali.ano 


ftlcrlo. apparso .stranamenlo 
opaco per U-3, 6-3. 0 - 2 , c l’ame¬ 
ricano si 6 imposto ni suo com¬ 
pagno di squadra Richardsuii, 
il quale dopo avere perduto 11 
primo set per 6-1 nel secondo, 
quando 1 due ntlctl erano alla 
pari (2-3) ha dovuto abbando¬ 
nare la lotta per un'improvvisa 
lussazione alla spalla. | 

Nella semifinale del singolare 
fcininile la Hnodc ha su|>crato 
la rieltz per 6-2, 6-3 c l’Inglese 
Mori liner la Brewer 6-1, 6-1. 

Cardini e la lazzarino 
vittoriosi a Hannover 

HANNOVER (Germania). 2 — 
Nel primo turno del torneo in¬ 
ternazionale tennistico «Il Han¬ 
nover, l’itallona Silvana Igizza- 
rtno ha battuto oggi la tedesca 
Carla Heese 6-3 6-2, mentre 
l'italiano Fausto Cardini ha 
battuto U tedesco G. Hccrcn 
6-3 6-4. i 


mini da classifica» lasciano 
fare... 

impossibile è l’attesa. Piove. 
La strada è di fungo. AVlhi di- 

I scesa clic precipita nella V'qBc 
[ del Cadore gli uomini corrono 
sili filo del rasoio del pericolo. 
Scompare Monti; che cosa gli 
ò iiccndtito? Ha spaccato ima 
gomma r poi i> coduto. 

Dopo lu pioggia il sole; poi, 
ancora la pioggiit. Scompare 
(inchc Gelabert, per colpa, an¬ 
che lui, di unii gommo che l’ha 
tradito. Magnifico è Monti nel- 
l'iuscguimcnfo; magnifico ò Ce- 
lahert. A Lazzo di Cadore, 
.Monti e Gelabert acchiappano 
lAinredi, Nasctnibene e Volpi, 
il citi camminare è ora un po' 
stanco. 

Veloce ò, invece, il commina¬ 
re di Boni, Chiarlonc e Con- 
fcrm». 1 iptali si portano sulle 
ruote di Monti, Gelabert, Vol¬ 
pi, Nascimbene e Lauredi un 
)) 0 * prima di Domegge, dive 
il ritardo dui gruppo è di 2'03'‘, 

Fuga a otto, a un’ora dal 
Iraguardo. Gli .»a.ss{» continua¬ 
no di jKisso comodo, tranquillo. 
La /tiga ò «ptellu buona, dun- 
qite; gli -otto- mordono con 
ingordigia gli ultimi chilome¬ 
tri di questa loro giornata di 
fatica. Un po’ prima di Corti¬ 
na d'zlnvpcczo — a S. Vito, per 
la preci-sioue — comincia il 
‘giuoco di scatti-. Si lancia 
Boni, .si lancia Lauredi. si lan¬ 
cia Chiarlonc; .si lanciano, infi¬ 
ne, Gelabert c Conterno. Nien¬ 
te: nessuno riesce, e perciò la 
corsa si conclude allo sprint, 
alla maniera che già ho detto. 

II gruppo, 3‘33” dopo. Altra vo¬ 
lata. Su tutti, la spunta un 
ragazzo die si sfa rivclniMlo 
una 'ruota d’oro» dello velo- 
ritò; ò Fantini, il ragazzo; Fan¬ 
tini. che supera di mezza luii- 
(ihezza Minardi e domina gli 
altri. 

E’ qtieslo, della niortagiia 
soltanto Ita primo n.ssaggio. r.n 
-grande battaglia - à annuncia¬ 
ta per domani — da Cortina 
d’Ampezzo a Trento: km. 232 
— sulle .strade Jilan-ehc del 
Passo del Fnlsarego (2105), «fri 
Passo del Pnrdoi (2239), del 
Oa.sso «li Rotlc (1970) e dei 
Passo del Brocon (ICHì), tutti 
‘traguardi rossi». Si può dire 
resi; che sull’orologio del - Gi¬ 
ro- batte l’ora della derisione. 
Vane sono le parole, vani sono 
gli schemi, domani gli uomini 
recitano a soggetto. 

ATTILIO CAMORIANO 



FINITA PER I NOSTRI « PURI » L’AVVENTURA DI BERUNO 


Lo SQUoiba ilaliono abbandono 
i campionati europei di pogHoto 


La oravo ilccisione presa dopo un ingiusto verdetto della Giuria nei confronti di Sdiciani 


NELUINCON TRO AMICHEVO LE DI IERI 

Roma mIsta-Tivoli 3-3 


ROMA: Tessati, llcrtiiccelli, 

Ellani, lictello, Murabito, Marccl- 
liiii, Uaccarini, BaccI, handrl, 
Guarnacci, Ciiupanclli. 

TIVOLI: Santarelli, Cirri, DI 
Rrnzii, l’assaricUo, Canni, Cec- 
clictti, .■.larglicritini, Basini, A«!or- 
nati. Modesti. Cartuccl. 

AiinirRU: Sig. Alleno di Itnina. 

.MARCATORI; Al 35* Ba;«arul 
(nel pniiio temilo); oLlla npiesa: 
al 12* Dacci, al 21* Snndri, al 23* 
MudesU, al 33* MarghcntinI, al 
4U' Pasini. 

TIVOLI, 2 . — Ne vinti, nc vin¬ 
citori al « RIpoli ». Tanio la 
iiuma-iiiista che i ragazzi locali 
!i. 3 nr.o iatio «iti loro meglio per 
ollrirc al folto pubblico un pia- 
« evoic spettacolo til entrambi 
hanno ben mentalo il lungo, ca¬ 
loroso, applauoo finatc del pub¬ 
blico. 

Ai • via » erano I ragazzi del 
Tivoli a prendere l’iniziotiva c 
già al 1 ’ il guardiano giallorosso 
er,-) chiamato al lavoro da un bel 
tiro di Marglitritir.i. AI 6 * «.ra 
ar.cor.T ilargncritini. con tin ijci 
tiro di testa ad impegnare Tes- 
sari. Quindi ai 14’ Cartuccl sciti- 
p.iv.a una fiella o«xasione crc.tn 
«J.i l'asmi 1*01 la sfuriata dei lo¬ 
cali «> via via calata di tono e 
l'in.z.atisa c passaLa ai g:al!o¬ 


rossl che al 35’ vanno in van¬ 
taggio Con Baccarini. Contir.ua la 
pressione gtallorossa ed il guar¬ 
diano locale si fa piu volte ap¬ 
plaudire per le sue belle parate. 

Nella ripresa fra i giaUorossi 
Piancastehl sostituisce T«»)sari c 
Contrelli Marceliini. Att.iccano i 
iocaii ma al 12* è ancora la Roma 
ad andare in vantaggio con Rac- 
ci. Quindi al 21’ Sandri porta a 
tre reti iì bottino giallorosro. 
Punti sul vivo i locali i>assaro 
al contrattacco e segnando al 23’ 
con Modesti, al 36* con Marghc- 
ritini cd al 40* ancor.i con .Mo- 
dc.sti riescono a ristabilire la pa¬ 
rità. 

• • • 

I rincalzi biar.coazzurri hanno 
giocato ieri a Caserta contro la 
squadra locale: i’jnconlio si è 
concluso con un nulla di fatto. 1 
ragazzi biancoazznrrl sono st.iti 
invece sconfitti dal Cagliari nelle 
finali dei Torneo raga 7 .zi (l-ui 
c pertanto non potranno parte¬ 
cipare alla finalissima che ri di¬ 
sputerà airOiimpico domenica. 

A Varerò la Lazio juninres ha 
Pattuiti 11 Brescia I-O. 

• • • 

La Roma è l.n trattative per di¬ 
sputare un incontro cmichcvole 
:n Spagna verso la fine lìcl mese 
con il Reai Madrid. 
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F*.i prc-d;.5po3t.T tin’rillra an- angolo remoto, debolmente 
cora. che p.’-ese fondo in un rischiarato dalla vampa, in¬ 
braccio e mezzo di acqua, travidi grandi mucchi di mo- 
Poi ci .*ne;:'’n',rno ni re.-ni nele, c cataste quadrangolari 
lino alla Baia del Bum. di lingotti d’oro. Era quello 
che era il punto n u v:j!; o il tesoro di Flint che crava- 
r.iln grr.tt.T di Ben Gu.in; co- R^o parlili a cercare cosi di 
pedichè. Cray, rem indo un lontano, e che aveva già co- 
ntoiTiò col car.‘)**.<'* .-uM.n ìtalo la vita a diciassette uo- 
Hispcinicla. per oa-s-jm la delia Hispaniola. Quan- 

nop.c di guardia. fosse costato ammassarlo. 

Un deIre pendio -■.i’'v.n fini- guanto sangue e quanto do¬ 
la baia airentrnta de.ia eroi- quante belle navi aifon-- 




la. In cima ci venne incontro 
il conte. Come fii '.o“',hng o 
reni.io, non dicendo n'.A.- -ul- 
in mia scappata, nè in bn.-i- 
mo. nò in l'de. A! riginrd- .= i 
-rdul.o di Si;ver. il sangue g’; 
•iff iU! un poco sul V's .. 


date, quanti valorosi marinai 
ccstrelli bendati a percorre 
re l’asse, quanti colpi di can-j 
none, quante vergogne, quan-l 
le menzogne e crudeltà, forse 
nessun uomo vivente era in 
[grado di raccontarlo. Ce ne 


Ognuno dei quali aveva 
« U^oto la sua parte in cotesti 
m.o .signore. Mi e stato delitti, nello stesso modo in 


-to di non farvi processare 








«E osate rlncraziarmi: — sbottò il t«mtc; — Levateti «li tra i piedi.-.». 


lllasirazionì di l'gro Altfardì 


Appendice dell'llnìtà 54 


mT ; cu ognuno aveva vanamente 

faODCnC, 3CCOTlSCriiO. il —-Xl nn 1 

morti. .Sienorc, pendono dall^P^^:’^ 

A^Mro collo come tante ma- _ 

— Grazie della vostra bon- capitano, - Tu sei un buon 

tà, signore. — rispose Long ® 

John, rinnovando il saluto. Ron credo che mai piu tu 

— E osate ringraziarmi! - 9<^ .*o metteremo per mare 
sbottò il conte. - E' una i^’Sjeme. Sei un ragazzo nr^- 
grossa infrazione ai miei do- 

veri. Levatevi di tra ì piedi Silver. Cosa 

Dopodiché, entrammo tutti '’* *»***’ 

locale j — Turno al mìo dovere, si- 
va^to- ben arieggiato, con tiRa 'rjnore, — rispose Silver. I 
P'ccola sorgente e una pozza, ’ , ^ .. i 

d’acqua limpida, su cui pen-l ~ y,' oisse il capitano; 
devano le folci. Il pavimento.'- tutto, 
era di sabbia. Davanti a un| Che razza di cena quella 
gran fuoco slava coricato ili sera, circondato da tutti i 
capitano Smollett, e in imi mici amici, e (die cuccagna 


con la carne salata di Ben 
Gunn, qualche ghiottoneria, c 
una bottiglia di vino vecchio 
della Hispaniola. Gente più 
allegra e felice di noi, direi 
che non ce ne fosse mai sta¬ 
ta. E c’era Silver, seduto in 
disparte quasi fuori dai ri¬ 
flessi del fuoco, che però 
mangiava a quattro palmenti, 
pronto a farsi avanti quando 
occorresse qualcosa, e perfino 
a unirsi come niente fosse 
alle nostre risate: Io stesso 
blando, compito, ossequioso 
marinaio del viaggio d’an¬ 
data. 

C-ipitolo trenlaquattrosimo 

Ed ultimo 

La mattina dipoi ci met¬ 
temmo al lavoro di buonora, 
perchè il trasporto di così 
grande ammasso di oro quasi 
per un miglio di terra fino 
alla baia- e di lì per tre mi¬ 
glia di mare alla Hispaniola, 
era impresa consitierevole 
per così piccolo numero di 
persone, I tre ribelli, ancora 
vaganti per l’isola, non ci 
davano grande pensiero; una 
.sola sentinella appostata sul¬ 
la spalla del mont^ bastava 
a garantirci da ogni improv¬ 
visa aggressione, e riteneva¬ 
mo, del resto, che di combat¬ 
tere dovessero averne fin so¬ 
pra i capelli. 

Il lavoro fu. quindi, spinto 
innanzi alacremente. Cray e 
Ben Gunn andavano e ve¬ 
nivano col canotto, mentre i 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 2. — L’Italia si è 
ritirata stasera, in modo dram¬ 
matico, «Ligli « europei » di 
l)Oxe in cor.so di svolgimento 
a Berlina occidentale. La de¬ 
cisione è stata presa poco do¬ 
po le 23, in segno «li protesta 
contro il verdetto dei giudici, 
che ha negato nll’azziirro Scì- 
sciani la cliinrii vittoria ai 
punti conquistata sul ring nei 
confronti del sovietico Scha- 
rcrjan. La beffa ai danni dcl- 
l’azziirro è stata rc.sa ancor 
più clamorosa dal fatto che 
l’annunciatore aveva già co¬ 
municato la sua vittoria ai 
punti, e il giudice Kubler, del¬ 
la Germania occidentale, gli 
aveva giù alzato il braccio a 
.salutarne l’ingresso in semi¬ 
finale. 

Quando rannunciatorc ha 
corretto il primo comunicato, 
e reso noto il ver«letto favo¬ 
revole ni mediocre Scharorjan, 
le 5.000 persone che affolla¬ 
vano lo Sportpalast so noi 
esplose in una bordata di fi¬ 
schi, prolungatisi par circa 
mezz’ora. Un italiano residen¬ 
te a Berlino ha tentato di sa¬ 
lire a forza sul ring, ma è 
stalo re.spinto dall'energico in¬ 
tervento dt un accompagnato¬ 
re della .squadra .azzurra e 
drhg .s-ti‘ -o Fcrc’ani. 

Gli incontri sono ripresi do¬ 
po trenta minuti, ma il ce¬ 
coslovacco Nctuka c lo svede¬ 
se Asnian hanno dovuto in¬ 
terrompere due o tre volle il 
loro combattimento, per il 
continuo ■.'iricli) di cu-c.ni e 
arance. Dopo la netta vittoria 
del cccò.slovacco, avrebbero 
dovuto salire sul ring ritnlia- 
no Bozzano e il sovietico Scho- 
zikas, per Fultimo incontro 
dcll.n serat.a, ma a quc.sto pun¬ 
to Fannunciatore ha reso noto 
il ritiro della squadra azzurra. 
L'ultimo italiano in gara, ol¬ 
tre a Bozzano, era il medio¬ 
massimo Panunzi, che si sa¬ 
rebbe dovuto i.icontrare, do¬ 
mani pomeriggio, con il cam¬ 
pione d'Europa Nitzschke, del¬ 
ia Repubblica democratica te¬ 
desca. 

La re.sponsabilità principale 
dell’accaduto viene fatta rica¬ 
dere sul giudice Kubler, della 
Germania Occidentale, che ha 
diretto l’incontro tra Scisciani 
c Scharcrjan. Il punteggio dei 


rimanenti, durante la loro 
as.scnza accatastavano il te¬ 
soro sulla baia. Due dei lin¬ 
gotti. appesi per una fune, 
costituivano un buon carico 
per un adulto, c ancora dove¬ 
va contentarsi di camminar 
lentamente. Dal canto mio, 
essendo poco assuefatto a 
portar pesi, rimasi tutto ;1 
giorno occupato nella grotti 
a im'oallar le monete nei sac- 
chi del pane. 

Erano una bizzarra colle¬ 
zione, analoga a quella di 
Billy Bones per la diversità 
dei conii. ma tanto più vasta 
e tanto più svariata, che non 
credo di essermi mai tanto 
divertito quanto a catalogar¬ 
le. Monete inglesi, francesi- 
spagnole, portoghesi, giorgi e 
luigi, doppioni e doppie ^i- 
nee, mordori e zecchini, coi 
ritratti di lutti i sovrani di 
Europa degli ultimi cent’an¬ 
ni, strane monete orientali 
impresse di disegni che pare¬ 
vano matassine di cordicelle 
o frammenti di ragnatele, 
pezzi rotondi, pezzi quadrati 
e pezzi forati al centro, come 
-e fo.ssero da jwriare al col 
Io, credo non ci fosse varietà 
di moneta al mondo che non 
avesse trovato luogo in quel¬ 
la collezione; e per il nume¬ 
ro, eran tante quante le fo¬ 
ghe d'autunno, che mi doleva 
la schiena dal gran curvarmi 
c le dita dal gran scegliere. 

Un giorno dopo l’altro se¬ 
guitò questo lavoro; ogni se¬ 
ra un patrimonio era stivato 
a bordo, eppure ve n’era sem¬ 
pre un altro in attesa per lo 


tr rounds (58 a 57; 57 a 60; 
58 a 59; 59 a 57; 58 a 58 a fa¬ 
vore dell’italiano) non corri¬ 
sponde in alcun modo, a pa¬ 
rere di tutti i tecnici e giorna¬ 
listi sportivi, al reale anda¬ 
mento deirincontro, che ha 
visto l’azzurro sempre aU’at- 
tncco. Il fatto che colpisce 
spesso u mano aperta, non è 
sufficiente per togliergli la 
vittoria, specie perchè il giu¬ 
dice di gara non l’Iia ammoni¬ 
to nemmeno una volta. 

La folla presente è stata ad¬ 
dirittura elettrizzata dalla 
combattività di Scisciani e lo 
ha salutato alla fino con un 
applauso che sembrava non 
dovesse più finire. Questo ri¬ 
conoscimento dei meriti del-l 
l'azzurro può far passare in 
seconda lìnea il deplorevole 
comportamento tenuto, duran¬ 
te l’incontro, da diverse deci¬ 
ne di «sportivi» di Berlino 
Occidentale, che hanno inci¬ 
tato il nostro pugilature al gri¬ 
do di « duce, duco », « avanti 
Mussolini » e « forza spaghet¬ 
ti ». 

In procedenza l'azzurro Ra- 
vaglia era stato eliminato dal 


polacco Drogooz che lo aveva 
chiaramente superato ai punti, 
SERGIO SEGRE . 

La grave decistorui presa dal 
dirigenti italfani non può trova¬ 
re consensfentl { buoni sportivi, 
anche se essa trova Una ragione 
nella ingiustizia, che il nostro 
Segró conferma netta sua corri¬ 
spondenza da Berlino, commessa 
al danni di Scisciani; non può 
trovarli consezienti perché nello 
sport è buona regola accettare 
sempre (I verdetto del giudice c 
perché Impedisce a Bozzano e pa¬ 
nami, due generosi ragazzi, di 
poter difendere onorevolmente 
le toro possibilità e tenere alta 
la bandiera della nostre boxe che 
|ln ogni tempo ed In ogni paese 
si è sempre fatto apprezzare per 
la sportività dei suoi pugitt al di 
sopra di qualsiasi ■ incidente ». 

ENRICO VENTURI 


Vittori a di Wìll le Pop 

BOSTON. 2. — L'ex eam» 
pione mondiale del «piuma» 
WlUle Pep ha battuto per K. 
O. T, alla quarta ripresa doey 
Cam cogliendo coti la 183 ji 
vittoria delia sua carriera. 


Rullio e 'Televisione 


PROGB.AM5L\ NAZIONA¬ 
LE — 7, 8 , 13, 14, 20,30. 23,15 
domale radio. 7 Musiche 
del mattino. 8,15 Pier Emilio 
Basti e la sua orchestra, 11 
XXXVm Giro «fltalla. II.IS 
Bandiera nera, 12.15 Nelic 
Scgurini c la sua orchestra. 
13.10 XXXVHI Giro d’Ualla. 
13.20 Album musicale. 14,10 
XXXVHI Giro d'Italia. 16,43 
Lezione «U lingua inglese. 
17 XXXVHI Giro d’Italia. 
Radiocronaca dell’arrivo del¬ 
la tappa Cortina ci’Ampezzo- 
Trento. 18 Pianista Elio Can- 
tamessa. 18.23 XXXVIU Giro 
«l'itatia. 18.30 Università in¬ 
ternazionale G. Marconi. 
18,45 Orchestra diretta da 
Guido Ccrgoli. 19.15 II Ri¬ 
dotto. 19.45 La voce det lavo, 
ratori. 20 Orchestra diretta 
da Arturo Strapplni. 21 Con¬ 
certo sinfonico. 24 Ultime no¬ 
tizie. 

SECONDO PROCRA3I3IA 
— 13.30. 15. 16, 20 Cfomall 
radio. 9 11 buongiorno. 9,30 
Le canzoni della pista di 
lancio. 10 Ana d’estate. 13 
Di!?cht %*o!antt. 13.40 S 8 . Giro 
d'Italia. 14 I classici delia 


musica kcoeni. lOO C’era 
una volta... 1340 XXXVHI 
Ciro dUtalia, Orchestre di¬ 
retta da Eros ScioriUI • 
Gianni Ferrto. 18 Katla. Ba- 
manzo di Leone TolàtoL 
17 Concerto di musica ope. 
rtstlea. 18.10 XXXVm Giro 
d'ItaUa. Badate con aoL 

19.30 Orchestra dir etta da 
Carlo Savina. 90.10 XXXVili 
Giro dTtalla. 20,30 Senza 
freni. 21 0<xfclo magico, 

23.30 Ho perduto 11 portato¬ 
gli. 23-2340 Orvbestra diret¬ 
ta da Francesco Ferrari. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Concerto per organo e 
«zrchestira; 19,30 X.a Rasse¬ 
gna; 20 L'imiicatore eco¬ 
nomico: 3043 Concerto di 
ogni sera: 21 II GlOiHale 
dei Terzo; 21.20 Aasasslnto 
nella Cattedrale; 23 Spati 
musicali 

T. V. — 10.15; Giro «dcll- 
stJco d’Italia: 1740; VWU 
allo zoo; 18; H gigante del¬ 
la foresta (film); 2D40: Te. 
legiomale; 20.30: Giro dT- 
talia: 31.13: Bobosse di 
André Koustin 


indomani; c per tutto quel 
tempi) i tre ribelli superstiti 
non si fecero vivi. 

Finalmente — e mi pare 
che fosse la terza sera — il 
dottore cd io stavamo passeg¬ 
giando sulla spalla della 
montagna, nel punto in cui 
domina le paludi dcU’isoIa, 
Iquando dalla fitta oscurità 
Ideile basse il vento ci portò 
un frastuomo tra di grida e 
di canti. Non fu dìe una 
folata che ci giunse, seguita 
dal silenzio di prima. 

— Dio ne abbia misericor¬ 
dia, — disse il dottore. — 
sono gli ammutinati! 

— 'Tutti briachi, signore, — 
intervenne la voce di Silver 
dietro di noi. 

A Silver, debbo dire, era 
concessa la massima libertà, 
e. malgrado ì quotidiani rim- 
botti, sembrava si conside¬ 
rasse dinuovo come un privi¬ 
legiato e amichevole (lipen- 
dentc. 

Ed era veramente da se¬ 
gnare come sopportava bene 
cotesti spregi, e con che im¬ 
perturbabile educazione se¬ 
guitava a sforzarsi di entrare 
nelle grazie di ognuno. Ep¬ 
pure nessuno Io trattava me¬ 
glio di un cane, salvo Ben 
Gunn che continuava ad ave¬ 
re una fifa nera del suo anti¬ 
co quartiermastro, ed io. che 
avevo davvero qualche moti¬ 
vo di essergli grato, quan¬ 
tunque. proprio a questo pro¬ 
posito. io avessi ragione di 
pensare anche peggio di 
chiunque altro, perchè lo 
avevo visto meditare un nuo¬ 


vo tradimento sull’altipiano. 
Di conseguenza lu in tono 
agro che gli rispose il dot¬ 
tore. 

— Briachi o in delirio. 

— Avete ragione, signore, 

— rispose Silver; — il che fa 
ben poca differenza, sia per 
voi che per me. 

— Suppongo che non vi 
azzarderete a chiedermi di 
considerarvi come un uomo 
pietoso, — rispore il dottore» 
con un sogghigno. — e cod 
può darsi che i miei senti¬ 
menti vi sorprendano. Mastro 
Silver. Ma se fossi sicuro che 
delirassero — come son mo¬ 
ralmente certo che uno al¬ 
meno di loro è prostrato dal¬ 
la febbre — abbandonerei 
questo campo, e, a qualsiasi 
rischio per la mia ghirba, 
porterei loro il soccorso del¬ 
la mìa professione. 

— Vi chiedo scusa, signore; 
ma avTeste torto marcio; —> 
rispose Silver. — Ci lascere- 
ste la vostra preziosa vita, pou 
tete farci assegnamenta Io 
tengo dalla parte vostra, a- 
desso, in tutto e per tutto, 
e non vorrei vedere il nostro 
partito indebolirsi, privo di 
voi. sapendo, come so, quan-' 
to vi devo. Ma quegli uMoini 
laggiù non saprebMro man¬ 
tenere la loro parola: no, 
nemmeno supponendo che lo 
volessero, e, peggio ancora, 
non potrebbero credere che 
manterreste la vos^ voi. 

— Già, — disac il dottora. 

— Siete voi quello die man> ' 
tiene la parola, ci sa. 

(Continus). 
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ULTIME r Unità NOTIZIE 


IGIi accordi di Belgrado 


LA LOTTA PER LA R lUWIFICAZIOHE DEL PAESE SI SVILUPPA IN T UTTO IL VIET NAM 

le mosse pepelaii nel Vìei Nem del Sud 
fto II geveme Hge Moli Blem e le sene 

I Che cosa rappresentano i Cao Dai, gli Hoa Hao e i Binh Xuyen — Le basi 
di Ngo Dinh Dieni — Il fronte unito nazionale si rafforza nel meridione 


PER IL S ALARIO ANNUO GA RANTITO 

eii oporai della Ford 
in g clopero mar tedì 

Un ricorso del P. C. americano alla 
Corle suprema degli Stali Uniti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

HANOI, eiu;nio — Ciò che 
è andato accadendo a Saigon 
dopo i colloqui di Paure, Dul- 
les e MacMillan sulla situa¬ 
zione nel Viet Nam meridio¬ 
nale ha confermato, se pure 
ve n*era bisogno, che il pre¬ 
teso accordo raggiunto a Pa¬ 
rigi dal Primo ministro fran¬ 
cese e dal Segretario di Stato 


commissione internazionale di 
controllo intervenisse a con¬ 
dannare le violazioni di quel¬ 
le clausole. Di qui alla data 
del 1956 fissata dagli accordi 

S er la riunificazione del Viet 
^am attraverso le elezioni, 
la loro voce si farà sentire 
sempre più reclamando un 
governo che, in cooperazione 
con il governo democratico 
del Nord, prepari la consul- 
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PECHINO — Ieri Mao Tae-<1un ha dato un rlccvlmenlo 
In onore di All Sastroamiglo^io, primo ministro indo* 
nesiano. Erano presenti anche gli ainbaselatori Indone¬ 
siani in Cina, India e UKSS. Da parte cinese hanno 
partecipato al ricevimento il vice-presidente della Re¬ 
pubblica, Ciu De. il presidente del Comitato permanente 
del Congresso, LIu Sclao-ci, 11 primo ministro, Clu En-lal 
Cd altre personalità. Nella foto: Ciu En-lai riceve 
Sastroamigiogio all’neroporlo della capitale cinese 


americano non ha minima¬ 
mente attenuato nella sostan¬ 
za la guerrìglia che gli Stati 
Uniti e Francia, per interpo¬ 
ste persone, si fanno in Indo¬ 
cina. 

Ngo Dinh Dìem non rap¬ 
presenta nessuno alVinfuori 
della sua cerchia di parentele, 
di qualche raro mandarino 
della vecchia burocrazia im¬ 
periale, e della piccola comu¬ 
nità di 200 mila cattolici che 
nel Sud si trovano isolati in 
mezzo a più di 9 milioni di 
buddisti e di minoranze etni¬ 
che ancora politeiste. Il co¬ 
siddetto « comitato rivoluzio¬ 
nario » che su consiglio ame¬ 
ricano egli ha creato come 
organismo di punta nella lot¬ 
ta contro i francesi e Bao 
Dai e come un tentativo de¬ 
magogico di crearsi un se¬ 
guito di massa, non è riuscito 
a mobilitare che pochi fun¬ 
zionari governativi ed i loro 
figli. 

Quanto alle Sètte, il loro 
carattere, basato su supersti¬ 
zioni singolari (una varietà 
di buddismo, gli Hoa Hao, ed 
una mistura di riti massonici 
e di manipolazioni spiritiche, 
i Cao Dai) o sulla disgrega¬ 
zione sociale del sottoprole^ 
toriato urbano fi’ Binh 
Xuyen), non dà margine per 
un allargamento della loro 
influenza al di fuori delle re¬ 
gioni che esse controllano a 
Nord e ad Ovest ' di Saigon, 
ma non c’è da aspettarsi che 
esse rinuncino ai loro feudi 
e alle tasse che ne ricavano, 
in cambio di posizioni subor¬ 
dinate e di incerte prebende 
del governo - presieduto da 
Ngo Dinh Diem. B ancora 
meno probabile è che accet¬ 
tino ai privarsi della carta 
migliore, sciogliendo le loro 
forze armate o inquadrando 
le nell’esercito governativo 
come gli americani vorreb 
hero per estendere a tutto il 
Paese la propria supervisione 
militare; se i termini della 
situazione nel Viet^Nam me 
ridionale si riducessero a Ngo 
e alle Sètte, essa potrebbe 
perciò apparire senza via di 
uscita. 

Ma il suo elemento deci¬ 
sivo sta al di fuori di quel 
conflitto, le cui parti, in ul¬ 
tima analisi, sono strumenti 
i’una dell’imperialismo ame¬ 
ricano e l’altra del colonia¬ 
lismo francese. Ambedue ser¬ 
vono forze interessate a sabo¬ 
tare gli accordi di Ginevra,] 
a mantenere il Viet Nam 
diviso ed il Viet Nam meri¬ 
dionale sotto il dominio stra¬ 
niero. E’ un elemento di cui 
.da qualche tempo, concen¬ 
tratasi l’attenzione intema¬ 
zionale sulla ffuCTra tra le 
Sètte e Ngo^ Dinh Dìem, il 
pubblico si è forse un poco 
dimenticato: le masse popo¬ 
lari, gli operai di Saigon c 
delle piantagioni ed i conta¬ 
dini, che dalla resistenza 
armata sono passati dopo Gi¬ 
nevra alla lotta politica per 
Vattuazione degli accordu 
i t Perseguitate brutalmente 
' dalle truppe e dalla polizia 
di Ngo Dinh Dìem, tagìicg- 

« iati dalle Sètte. le masse del 
’iet Nam meridionale hanno 
■' imparato sempre meglio a 
fondarsi sulle clausole stipu¬ 
late a Ginevra per rivendi¬ 
care le libertà democratiche 
e già in molti casi la loro 
denuncia ha ottenuto che la 


tazione elettorale e crei le 
condizioni per il libero svol¬ 
gimento di essa. 

Nella lotta politica per la 
implicazione degli accordi di 
Ginevra, contro l’intervento 
straniero e per la pacifica 
riunificazione del Paese, le 
masse popolari del Sud tro¬ 
vano alleati in strati note¬ 
volmente estesi della borghe¬ 
sia. Mentre l’alta borghesia 
legata economicamente e cul¬ 
turalmente alla Francia, op¬ 
ponendosi a Ngo Dinh Diem 
c alta penetrazione america¬ 
na, è però per Bao Dai, per 
la continuazione del dominio 
francese e auindi contro la 
riunificazione, una parte as¬ 


sai larga della media e della 
piccola borghesia — profes¬ 
sionisti, intellettuali, com¬ 
mercianti — ha preso attiva¬ 
mente posizione in favore 
degli accordi di Ginevra, Su 
questa base sociale è sorto il 
movimento del Comitato del¬ 
la pace di Saigon-Sciolon, 
trovando vasto seguito nella 
gioventù studentesca e nelle 
classi lavoratrici delia città. 
Il comitato è divenuto presto 
oggetto della persecuzione di 
Ngo Dinh Diem, che ne ha 
fatto arrestare i dirigenti e 
li ha imprigionati in un cam¬ 
po di concentramento. Ma 
ciò non ha attenuato tl mo¬ 
vimento ed ha anzi appro¬ 
fondito nella media e nella 
piccola borghesia la coscien¬ 
za che la lotta delle masse 
opolari in difesa delle ll- 
ertà democratiche è la loro 
stessa lotta. 

E’ dunque questo schiera-, 
mento di operai, contadini c 
borghesia patriottica in dife-' 


sa degli accordi di Ginevra 
l’altro polo della situazione 
nel Viet Nam meridionale. 
contrapposto a quello net 
quale si muovono, in con¬ 
flitto fra loro, Ngo Dinh Diem 
e le Sètte, imperialisti ame¬ 
ricani e colonialisti francesi. 
L’azione delle forze che ope¬ 
rano per sabotare la pace nel 
Viet Nam è lacerata da inso¬ 
lubili contraddizioni che ten¬ 
dono ad aumentare la con¬ 
fusione e l’incertezza. Quella 
delle forze che operano per 
rinnificare il Viet Nam nella 
pace, nell’indipendenza e nel¬ 
la democrazia, tende invece 
a consolidare i propri motivi 
unitari, a divenire più coe¬ 
rente e sicura. Nel quadro 
della lotta intemazionale che 
il campo della pace conduce 
per l’attuazione degli accordi 
di Ginevra, appare chiaro 
quale delle due ubbia tutte 
le condizioni per prevalere 
sull’altra. 

FRANCO CALAMANDREI 


NEW YORK, 2 — La Corte 
suprema degli StaU Uniti ha 
deciso di esaminare nel pros¬ 
simo autunno il ricorso del 
Partito comunista americano, 
presentato in considerazione 
della decisione del tribunale 
di Washington di convalidare 
l'ordine dell’Ufflclo di con¬ 
trollo ':mlle cosiddette « atti¬ 
vità sovversive », che stabi¬ 
lisce la registrazione presso 
le autorità di polizia del Par 
tito comunista e dei suoi 
membri. 

Quest'ordine è stalo preso 
dall’ufficio in base alla fami¬ 
gerata legge del 1950 sulla 
« sicurezz;» nazionale » (legge 
MeCarran). adottata dal Con- 
gres.'o il 23 .settembre 1950. 
Quc.stji legge ultrareazionaria 
tende a di.struggcre ogni or¬ 
ganizzazione progressiva ne¬ 
gli Stati Uniti c ad infrangere 
così la resistenza airalluale 
pfditica dei circoli dirigenti 
americani e alla loro politica 
e.stera aggressiva. Questa leg¬ 
ge. riirctla innanzitutto con¬ 
ilo il Partito comunista, esige 


SI ESTENDE LA SOLIDARIETÀ’ CON I FERROVIERI INGLESI 


inatori scozzesi condannano 

inazi one antisindacale del gov erno 

Proposta la convocazione di una conferenza di tutti i sindacati per 
chiedere la revoca dello stato d’emergenza - Sciopero dei marittimi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 2 — 1 delegati 
di 60 mila minatori scozzesi 
•hanno approvato oggi all’una¬ 
nimità, nel corso della con¬ 
ferenza annuale del sindaca¬ 
to, una risoluzione di ferma 
condanna della decisione del 
governo di dichiarare lo stato 
d’emergenza per soffocare lo 
sciopero dei macchinisti o dei 
fuocIiLsti ferrovieri. La riso¬ 
luzione, che propone la con¬ 
vocazione immediata di una 
conferenza di lutti l sindaca¬ 
ti per discutere la situazione, 
fa appello alle TUC c al par¬ 
tito laburista « perchè si uni¬ 
scano nella lotta contro il 
malvagio attacco del governo 
conservatore ai diritti demo¬ 
cratici dei sindacali ed otten¬ 
gano la revoca di questo de¬ 
creto clas.sista ». 

Il presentatore della na¬ 
zione, un veterano dello scio¬ 
pero generale del 1926, ha af¬ 
fermato, fra gli applausi scro¬ 
scianti dei delegati: « Il go¬ 
verno ha dichiarato lo stato 
d’emergenza non por facili- 


AL SOTTOCOMITATO DELL’O.N.U. 

Gli occidentali sabotalo 
le d IscossIOBi sei disa mo 

Si cerca *li rinviare a tempo indetcrmiiialo 
l’esame del piano presentato dall’ U.R.S.S. 


NEW YORK, 2 — Il sotto¬ 
comitato deirONU per il di¬ 
sarmo si è riunito ieri a New 
York. Scopo della riunione 
ora di fissare la data della 
ripresa dei lavori per esami¬ 
nare le proposte sovietiche 
sulla riduzione degli arma 
nienti, sulla proibizione delle 
armi atomiche e sulla elimi¬ 
nazione della minaccia di 
una nuova guerra. 

Il rappresentante .sovietico, 
A. Sobolev ha proposto che 
tale esame fosse iniziato en¬ 
tro pochi giorni, ma gli occi¬ 
dentali hanno invece chiesto 
la sospensione dei lavori a 
tempo indeterminato, con il 
pretesto di nllcndere prima 
la proposta riunione dei quat¬ 
tro grandi. Il rappre-acnlante 
sovietico ha fatto o.'.servare 
che al contrario i Lavori del 
sottocomitato potranno essere 
un’utile base di di.-cus.sione 
per la conferenza dei capi di 
governo ed ha chie.sto che il 
comunicato sulla riunione di 
ieri riflette.cse il reale stato 
delle cose, c precisamente che 
il sottocomitato ha interrotto 
il suo lavoro per un periodo 
indeterminato, senza prende¬ 
re alcuna dcci.slone sulla 
pros.'ima riunione. La discus¬ 
sione ha dimo'^rato che i rap- 
prc.rent.anti occidentali cerca¬ 
no di evitare una franca di¬ 
scussione delle preponile so¬ 
viet iche. 


Imbarazzate ammi$5ioni 
dei 4 aviatori IJ.S.A, 

HONOLULU, 2 — I quattro 
americani c-.pul-i d.illa Cina 
sono s’jli finalmente autoriz¬ 
zati oggL dopo tre giorni di 
segregazione da parte degli 
agenti del FBI. a tc.icre una 
conferenza stampa. Per quanto 
i giornalisti fosiero striti av'er¬ 
titi che a\Tcbbcro potup» inter¬ 
rogare i quattro a loro piaci¬ 
mento. successiv.amcntc esv:i so¬ 
no stati ammoniti dal generale 
di Smith, di «non far.' troppe 
domande >. 


Nel corso della conferenza 
stampa, il colonnello Heller ha 
dichiarato che i quattro si era¬ 
no riconosciuti colpevoli di aver 
violato il territorio cinese, 
«perchè i cinesi avevano la 
prova; l’aereo „. Alla succe.«si- 
va domanda se i quattro avc.s- 
sero firmato un riconoscimento 
in questo senso, Tufficlale ha 
dichiarato di preferire - consul¬ 
tarsi con un avvocato prim,T di 
rispondere a quc-stn domanda ». 

Un analogo imbarazzo è tra- 
.cpariw da tutte le rLsposte for¬ 
nite dagli aviat.ari ad altre 
domaiKje. Altre risposte ancora 
«ono state evidentemente sug¬ 
gerite daUe autorità america¬ 
ne, come quando eli aviatori 
hanno parlato di «lavaggi del 
cervello», impiegando La grot¬ 
tesca esprc‘5!Ìonc ìnvontaki dal¬ 
la propaganda amcricam c che 
civà, evidentemente, non pote-i 
vano neppure conoscere, ' 


tare la soluzione della ver¬ 
tenza, ma per usare lutti i po¬ 
teri dello Stato contro i fer¬ 
rovieri ed i loro sindacati ». 

« 1 conservatori stanno fa¬ 
cendo il possibile per distrug¬ 
gere il sindacato dei ferro¬ 
vieri c rorganizzaziono della 
classe operaia e se o-ssi riu¬ 
sciranno a battere i macchi¬ 
nisti. tutta la nostra lotta sa¬ 
rà Indebolita. Esca da questa 
conferenza una parola dì so¬ 
lidarietà attiva ai nostri fra¬ 
telli in lotta ». 

L’appello alla difesa del di¬ 
ritti sindacali è stato lancia¬ 
to contemporaneamente an¬ 
che da un altro congres.so, 
quello dei 1200 lavoratori del 
legno, i cui delegati hanno 
energicamente attaccato le 
misure antisindacali ventila¬ 
te dai portavoce governativi, 
sia che esse prendano la for¬ 
ma dell’arbitrato obbligatorio, 
o quella della votazione se¬ 
greta cd obbligatoria degli 
Lscritli al sindacato prima di 
dichiarare uno sciopero. 

Sono questo le primo voci 
di importanti settori del mo¬ 
vimento sindacale britannico, 
che si levano a denunciare i 
pericolosi orientamenti del 
governo, cd esse dovrebbero 
servire ad ammonire ì con- 
.servatori a non tendere trop¬ 
po una corda, che già sta vi¬ 
brando pericolosamente. Nè 
d’altro canto, il partito la¬ 
burista sfuggirebbe alla con¬ 
danna dei lavoratori, ed è 
sintomatico che il presentato- 
re deila mozione votata dal 
sindacato dei minatori scoz¬ 
zesi abbia dedicato parte del 
suo intervento ad attaccare la 
posizione assunta dal quoti¬ 
diano laburista, il Daily Hc- 
rald, che ha pubblicato ieri 
un editoriale di concreto ap¬ 
poggio all’azione governativa. 

« Il Daily Herald ci dice — 
hà dichiarato Toratore — che 
noi abbiamo il diritto di scio¬ 
pero, ma non dobbiamo usar¬ 
lo. La stessa cosa disse Ram- 
say Macdonald ni minatori 
nel 1926, e non possiamo na¬ 
scondere di essere scandaliz¬ 
zali dall’editoriale del Daily 
Ilcrald ». 

I passi compiuti dal Consì¬ 
glio generale delle Tradc 
Unions per avviare la ver¬ 
tenza ferroviaria ad una so¬ 
luzione non hanno portato fi¬ 
nora ad alcun ri.sultato. II 
comitato per gli affari gene¬ 
rali della T U ha a\'uto, og¬ 
gi. due colloqui con i dirigen¬ 
ti del sindacato dei macchi¬ 
nisti (ASLEF) e con quello 
dei ferrovieri (NUR) e in se¬ 
rata è stato annunciato che 


A TOMS TIVER, NEL NEW JERSEY 

Una vecchia signora 
uccisa dai suoi cani 


TOMS TIVER (New Jer- 
sey), 2. — Un passante ha 
riferito alla polizia che nel 
tardo pomeriggio di ieri, 
mentre attraversava un pun¬ 
to solitario deU’isolctta che 
sorge nel fiume di Toms Ti- 
ver, ha rinvenuto il cadave¬ 
re di una donna intorno al 
quale due cani inferociti ro¬ 
teavano continuamente ab¬ 
baiando con furore. 

Recatasi subito .«:ul posto, 
la polizia ha identificato il 
cadavere per quello della si¬ 
gnora Wìnifred Ba»'on, ses- 
santaquattrenne. dimorante 
nel vicino centro di Pember- 
ton. 


La polizia ritiene che ìa 
signora Bacon, la quale te¬ 
neva i cani in casa sua da 
due c quattro anni rispciii- 
vamente, conduceva le bestie 
a pa.sseggio sulla spiaggia] 
com’era solita di fare quando 
era bel tempo. Ad un ccrto| 
momento, per ragioni inspie¬ 
gabili. le due bestie dovette¬ 
ro rivolgersi contro la pa¬ 
drona c morderla fino a farla 
dissanguare. Infatti è stato 
accertato che ìa causa del de-! 
cesso è stata provocata dalla 
copiosa emorragia dovuta ai 
numerosi e profondi morsi 
ricevuti dalle bestie. Il deces¬ 
so ascendeva a tre ore prima 
della scoperta del cadavere. 


« nessun progresso è stato 
compiuto ». I rappresentanti 
del TUC si sono recati, quin¬ 
di, al ministero del lavoro 
per l'iferire sulla situazione 
a sir Walter Monckton, il 
quale aveva partecipato in 
precedenza ad una riunione 
di gabinetto completamente 
dedicala allo sciopero dei 
ferrovieri. 

Nel porli intanto, 2.50 navi 
continuano ad essere Immobi- 
lizzatc in seguilo allo sciope¬ 
ro dei portuali, mentre co¬ 
mincia a delincarsi una nuo¬ 
va agitazione nel settore del 
marittimi. A Liverpool, gli 
equipaggi dei transantlantici 
<f Ascanla ». « Britannic ». 

« Saxonia ». « Express of Au¬ 
stralia » c « Auriol » hanno 
incrociato le braccia per ot¬ 
tenere una diminuzione delle 
ore di lavoro, un aumento 
delle indennità alimentari e 
del personale e un migliora¬ 
mento delle condizioni di vi¬ 
ta a bordo. Lo sciopero, ini¬ 
ziatosi sullV Ascania » si è 
esteso nel giro di poche ore 
agli altri quattro piroscafi, 
che già stavano per levare le 
ancore. 

LUCA TREVISANI 


che tutti i membri delle orga¬ 
nizzazioni definite a sovA'ersI- 
ve » dal Dipartimento della 
giustizia, si registrino presso 
le autorità di polizia Essa dà 
a queste auiorità il diritto di 
arrestare arbitrariamente ’ 
membri di tali organizzazioni 
in caso di « stato di emergen¬ 
za » e di rinchiuderli in campi 
di concentramento. 

Le per.secuzioni su vasta 
scala del gruppi e delle orga¬ 
nizzazioni progressive trova¬ 
no una conferma nel fatto che 
il Dipartimento della giustizia 
ha definito « sovversive » 260 
organizzazioni, gruppi c par¬ 
titi¬ 
li Comitato nazionale del 
Pallilo comunista ha emana¬ 
to immetliatamente una di¬ 
chiarazione per riaffemiare 
die i suoi membri non si re¬ 
gistreranno e che il partilo 
continuerà a lottare contro la 
legge MeCarran, affinchè sia 
proclamata incostituzionale. 

In realtà queste leggi anti¬ 
democratiche tendono ad im¬ 
pedire qualsia.si difesa dei 
diritti dei lavoratori, i quali 
in questi ultimi tempi hanno 
allargato il movimento per le 
rivendicazioni salariali. Par- 
licolannente preoccupante per 
i monopoli.sti americani è la 
decisione di alcuni sindacali 
di porre la rivendicazione di 
un ic salario annuo garantito ». 
di una retri’ouzione cioè che 
garantisca gli operai dalle 
oscillazioni nel periodo di oc¬ 
cupazione e che compensi i 
periodi dì disoccupazione. Ta¬ 
le rivendicazione è .stata posta 
con decisione in particolare 
nel settore dell’industria au¬ 
tomobilistica. 

Centoquarantamila dipen¬ 
denti della Ford entreranno 
in sciopero martelli prossimo. 
Se in questi giorni non sarà 
raggiunto un accoirlo su tale 
rivendic.'izione. Anche i di¬ 
pendenti della « General Mo¬ 
tors » potrebbero entrare in 
sciopero martedì prossimo, 
dato che il loro contratto sca¬ 
de il 29 maggio, e nel cor.so 
delle trattative per il rinnovo 
sarà posta la rivendicazione 
del s.alarlo annuo garantito. 


Oggi iniziano 

le trattative nippo-sovietiche 

LONDR-A, 2. — lori, l’aniba- 
.sciatore dell’URSS in Gran 
Brct.agna, Malik, incaricato dal 
governo .«ov’letico di condurre 
i negoziati per la normalizza¬ 
zione dei rapporti sovietlco- 
giappone.si, ha restituito una 
visita di cortesia a Sciitnici 
Mat.sumolo. rappresentante giap¬ 
ponese. 

I negoziati per la normaliz¬ 
zazione dei rapporti tra l’URSS 
e il Giappone avr-anno inìzio 
airambasciata deU’URSS a 
Londra domani. 


Dissensi a Messina 
sui piani europeistici 

La scon6tta del candidato di Adenaner alla presidenza 
della CECA — Rinviato Tesame dei nuovi « pool » 

MESSINA, 2 — I sci mini-.vhe prevaleva un aunionto dei 


stri dogli esteri dei paesi della 
« piccola Europa » (Francia, 
Germania occidentale. Italia, 
Belgio. Olanda e Lussembur¬ 
go) hanno proseguito oggi le 
loro discussioni sulla situa¬ 
zione del iJool del carbone e 
deH’acciaio (piano Schumann, 
o CECA; comunità europea 
del carbone c dell’acciaio). 
Dopo aver raggiunto ieri 
l'accordo .siiirclezione dell'ex- 
presidente del Consiglio fran¬ 
cese René Mayer alla pre.ri- 
denza della CECA, in sosti¬ 
tuzione del dimissionario 
Monne!, la cui candidatura 
com'c noto era stara ripre- 
scntata dal delegato di Ade- 
naucr. i sci ministri sono 
passati airosamc di alcuni 
progetti dei paesi del Benelux 
(Belgio, Olanda e Lussembur¬ 
go) per la creazione di nuovi 
pool, nel campo dell’energia 
elettrica, del petrolio, dell’c- 
nergia atomica e dei trasporti. 

Su tali progetti, clementi 
di dissenso sono sorti, in re¬ 
lazione al ritmo con cui deve 
.'-.Y’A'eniro la creazione dc'le 
nuove «comunità», o l’allar¬ 
gamento dcirarea di azione 
della CEC.-A. Pare accertato 
che, accettando un.i proposta 
di comoromesw avanzata da 
Martino, i ministri abbiano 
deciso di rinviare ogni deci¬ 
sione concreta aircsamc di 
una successiva ' conferenza, 
che sarà nrep.irala dai lavori 
di ura commissione di esper¬ 
ti. alLi Qu.ile saranno invitati 
a prendere Parte anche altri 
paesi, al di fuori di quelli 
della CEC.A. 


Risolta ili Olanda 
la crisi ^overnafiva 


7 — E' termina ;.1 

OiU'.'ta ser.a la c-i.d di Ro\rrr.o 
n Oi.amn -.pcrta'i :1 17 mas* 
c.o scor.'t» in Arguito alla scon¬ 
fitta del ct»' 'rno presìenuto da 
Wilieni D-ces <.^oc:aldemocr,i- 
tico), su UH progetto dì legge 


fitti. 

La regina Giuliana ha prò. 
po.do al primo ministro dimis¬ 
sionario di riconsiderare la sua 
decisione e quest’ultimo ha ri¬ 
tirato la dimissioni cd lia ri- 
pre.so il suo posto a capo del 
govcrijo. 


Von Brentano da mercoledì 
ministro degli esteri di Bonn 

BONN. 2. — Il cancelliere 
Adenauer ha dichiarato oggi 
pomeriggio ai leaders dei grup. 
pi parlamentari della maggio¬ 
ranza governativa che merco¬ 
ledì prossimo tre nuoti mini¬ 
stri entreranno a far parte del 
governo. 

I nuovi ministri .<?ono Hein¬ 
rich Von Brentano, che a-sumc 
la carica d* ministro degli erte- 
ri, ThcpJor Blank, che assume 
la carica di minirtro della di, 
fes.i. c Joach-.m Von Merkatz. 
che a-«sumc la carica di mi- 
nirtro per le questioni del Biin- 
desret. 


Alpinisti inglesi scalano { 
la terza vetta del mondo 


NUOVA DELHI. 2 — Giunge 
notizia che un gruppo di alpi 
nìsti inglesi ha scalato il Ka- 
ccngiunca, c.io è una nelle 
quattordici montapic ccirHi- 
malaya .superiore agli ottomila 
metri La vetta del Kacer.- 
giunga ragriur.ge S.485 metri, 
td è la terza del mondo, ve¬ 
nendo dopo TEvercst td il K-2 
La spcviizionc è guidata da 
Charles! Evan.«, e la vittoriosa 
.^calata è avvenuta ieri Secon¬ 
do le prime sccnalazioni. tutti 
i componenti della spedizione 
^■ono incolumi. 


(Contlnuuione dalla 1. patina) 

renze di ordine ideologico 
e ■ sodate, ciò che presu})- 
pone la collaborazione di 
tutti gli Stati nel campo del¬ 
le relazioni internazionali in 
generale e più particolar¬ 
mente nel campo delle rela¬ 
zioni economiche e culturali; 

l'adesione al principio del 
mutuo rispetto c della non 
ingerenza negli affari interni 
di gnalsiast nazione, per qual¬ 
siasi ragione, di ordine eco¬ 
nomico, politico o ideologico, 
perchè i problemi della or¬ 
ganizzazione interna, la que¬ 
stione dei diversi sistemi so¬ 
ciali e delle diverse forme di 
sviluppo del socialismo sono 
guesdoni che riguardano sol¬ 
tanto i Paesi interessati; 

10 sviluppo della collabo- 
razione economica fra i due 
Stati nel campo internaziona¬ 
le e la rimozione nelle rela¬ 
zioni economiche di tutti i 
fattori che impediscono lo 
scambio di prodotti e osta 
colano lo sviluppo delle forze 
produttive net mondo e al¬ 
l’interno delle economie na¬ 
zionali; 

l'assistenza, attraver.'.o pii 
organi appropriati dell’ONU, 
nonché in altre forme che 
siano in armonia con i prin¬ 
cipi delle Nazioni Unite, alle 
economie nazionali dei paesi 
economicamente meno svilnj>- 
pati, nelVinteressc dei popoli 
che abitano in quelle aree e 
dello sviluppo deireconomla 
mondiale; 

la eliminazione di opni 
forma di propaganda e di di¬ 
sinformazione e di tutte le 
altre forme di condotta, le 
quali creano la sfiducia, o in 
qualsiasi modo impediscono 
che si determini una atmosfe¬ 
ra capace di condurre a una 
costruttiva collaborazione in¬ 
ternazionale e alia coc.si.sten- 
za vacifica tra le nazioni; 

ìa condanna dì ogni ag¬ 
gressione e ài ogni tentativo 
di sottomettere altri Paesi at¬ 
traverso la dominazione po- 
litirn ed economica: 

11 riconoscimentn che ìa 
politica del blocchi militori 
accentua ìa tensione interna- 
zionaìe. diminuisce ìa fiducia 
fra gli Stati e auvìcnta il 
pericolo rii piierra. 

Il 

Eu>rombi i governi fondano 
ìa loro politica sui prin¬ 
cìpi stabiliti nella Carta 
delle Nazioni Unite c sono 
d’accordo che ulteriori sforzi 
debbano essere fatti per raf¬ 
forzare il ruolo e l’autorità 
dcll’ONU, e che questo obiet¬ 
tivo potrebbe essere raggiun¬ 
to in particolare riconoscendo 
il dirifio della Kcpubblico 
impalare della Cina di far 
parte dcll’ONU. 

Anche l’ammissione ail OAL 
di tutti i paesi che possiedo¬ 
no i requistiti stabiliti dalla 
Carta dell'ONU costituirebbe 
un passo importante in tale 
direzione. 

Entrambi i governi sono 
d'accordo che tutte le nazio¬ 
ni dovrebbero fare tiltcriori 
sforzi per ottenere risultati 
ed accordi positivi nelle trat¬ 
tative su questioni di impor¬ 
tanza vitale per la paca, co¬ 
me la questione della ridu¬ 
zione c della limitazione de¬ 
gli armamenti, della proibi¬ 
zione dello anni atomiche. 
della creazione di un sistema 
generale di sicurezza collet¬ 
tiva, basato su un trattato 
di sicurezza collettiva per 
l’Europa, e della questione 
dell'uso pacifico dell’energia 
atomica. 

Attraverso tali sforzi po¬ 
trebbe essere creata un'atmo¬ 
sfera che renderebbe possi¬ 
bile. nello stesso tempo. ìa so¬ 
luzione pacìfica di tutti t pro¬ 
blemi di primaria importan¬ 
za, fra cui quello della unifi¬ 
cazione tedesca su basi demo¬ 
cratiche, in conformità con i 
dc.sidcri c gli interessi del 
popolo della Germania c con 
gli i 7 Jtcressi della sicurezza 
generale e audio del soddi 
sfacimento dei diritti Icgitti 
mi della Repubblica popola¬ 
re cinese nei riguardi di Tal 
tenn (Formosa). 

Entrambi i governi saluta 
no i risultati della conferen¬ 
za di Bandunq come un con¬ 
tributo .signìficatii’p all’idea 
della collaborazione interna¬ 
zionale. e come un appoggio 
agli sforzi dei pojwli dcll'A- 
■sio e dcll’.à.frìca per il raf¬ 
forzamento della loro indi- 
pcndcnzi polìtica ed eco¬ 
nomica e considerano che 
tutto ciò contribuisca al raf- 
fnTZnmctìlo deVa pace mon¬ 
diale. 

Ili 

Grande attenzione è stata 
data, nel corso della confe¬ 
renza, ad un'analisi delle re¬ 
lazioni fra i due paesi e alle 
prospettive del loro ulteriore 
sviluppo. Tenendo presente 
che negli anni recenti le re¬ 
lazioni fra 1 due paesi sono 
stole gravemente turbate, e 
che ciò è stato dannoso per 
entrambi i paesi c per la ccl- 
laborazionc internazionale, le 
due parti sono fermamente de¬ 
cise a .sviiupparc le loro 
relazioni future in uno spi¬ 
rito di collaborazione amiche, 
rolc e sulla base de: princi- 
pii stabiliti in qìiesta dichii.- 
razìonr. 

In particolare, i governi 
della Repubblica federale 
jugoslava c deìVUnìonc socie 
tira hanno convenuto c sì so¬ 
no frorafi d'accordo sui .tr- 
gucrti punti: 

\) Prendere tutte le mi¬ 
sure necessarie per assicu¬ 
rare le condizioni necessarie 
per «n trattato che costifui- 
sca la base per regolare ed 
assicurare lo sviluppo nor- 
male delle relazioni fra i due 
paesi, al fine di estendere In 
loro collahorczlone in tutti 


i campi di interesse comune; 

2) in relazione alla esi¬ 
genza di rafforzare i lega¬ 
mi economici e di estenaere 
la collaborazione commerciale 
fra i due paesi, e in vista di 
questo obiettivo, i due go¬ 
verni honno convenuto di 
prendere tutte le misure ne¬ 
cessarie per eliminare le 
conseguenze della rottura dei 
rapporti normali in campo 
economico fra i due paesi. 
Essi hanno convenuto inoltre 
di procedere alla conclusio 
ne di tutti gli accordi neces¬ 
sari per regolare e facilitare 
lo sviluppo delle relazioni 
economiche nella direzione 
suindicata; 

3) allo scopo di incorag 
giare lo sviluppo delle rela¬ 
zioni culturali, i due governi 
hanno espresso la loro de¬ 
cisione di firmare una con¬ 
venzione sulla collaborazio¬ 
ne culturale fra i due paesi; 

4) attribuendo grande im¬ 
portanza alla necessità di 
informare l’opinione pubbli¬ 
ca sullo sviluppo della col¬ 
laborazione amichevole fra 
le due nazioni e desiderando 
che la opinione pubblica sia 
accuratamente e obicttiva 
mente informata, i due yo 
cerni hanno convenuto sulla 
necessità di firmare una 
convenzione relativa ai ser¬ 
vizi di informazione, nello 
spirito delle decisioni delle 
Nazioni Unite e sulla base 
della reciprocità, con riguar¬ 
do alla posizione e ai privi¬ 
legi dei responsabili di que¬ 
sti servizi sul territori di 
ciascuna delle parti interes¬ 
sate; 

5) in conformità con le 
raccomandazioni delle Na¬ 
zioni Unite relative allo svi¬ 
luppo della collaborazione fra 
tutti i paesi nell'uso della 
energia nucleare a scopi pa¬ 
cifici — ciò che è di impor¬ 
tanza vitale per il rafforza¬ 
mento della pace e per il 
progresso del mondo — i due 
governi hanno convenuto dì 
stabilire una collaborazione 
recìproca in questo campo; 

6) i due governi hanno 
convenuto di prendere misu¬ 
re per In conclusione di un 
trattato allo scopo di sistemare 
tutte le questioni di nazionali¬ 
tà in relazione al limpatrìo dei 
cittadini di una delle partì 
'residenti nel territorio del¬ 
l’altra parte. Entrambi i go¬ 
verni hanno convenuto che 
trattali di questo genere 
debbono essere bo-sati sul 
rispetto dei principii umani, 
nonché sui principii univer¬ 
salmente accettati della auto- 
decisione delle persone inte¬ 
ressate. I due governi hanno 
inoltre convenuto, per quan¬ 
to riguarda la salvaguardia 
dei diritti e la protezione dei 
cittadini di una parte che 
risiedono nel territorio del¬ 
l’altra -parte contraente, sul¬ 
la concessione del diritto del¬ 
la Ubera .scelta della naziona¬ 
lità. In particolare le persone\ 
interessate avranno il diritto 
di riprendere qualora lo vo-ì 
gliano la nazionalità che 
possedev.ino prima dello 
arrivo nel territorio del¬ 
l’altra parte contraente: 

7) nello spirito dei prin¬ 
cipii di pace enunciati in 
questa dichiarazione, e allo 
scopo di rendere possìbile ai 
popoli dei loro paesi di co¬ 
noscersi meglio e di realiz¬ 
zare la comprensione reci¬ 
proca, i due governi hanno 
convenuto di assistere e fa¬ 
cilitare la collaborazione fra 
le organizzazioni sociali dei 
due paesi, attraverso la crea¬ 
zione di contatti, lo scambio 
di esperienze socialiste e un 
lìbero scambio di opinioni. 

I due governi hanno con¬ 
venuto dì fare qualsiasi sfor¬ 
zo per assolvere ai compiti 
e alle decisioni contejiute 
nella presente dichiarazione, 
nell ’ interesse dell’ulteriore 
sviluopo dcllf relazioìii tc<'1- 
nrnrJir c T»*’li'ii>f«'-/'s«f> pt'ijr, 
sviluppo della collaborazione 
internazionale e del raffnr 
zamento della . pace nel 
mondo ». 

In seritn. Vaìnbasciata so¬ 
vietica n Belnrndn ha offer¬ 
to in nuore delle due dejron- 
rionì Ile rìcei'imentn che sì c 
svolto in Una ntwovfern di a 
niirlTm e di corcUaìità. 


Un commento 
della « Borba 


» 


BELGRADO, 2. — La « Bor¬ 
ba », organo centrale deir.41- 
Icanza socialista dei lavoratori 
jugoslavi, pubblica nel suo nu¬ 
mero di venerdì un primo 
commento sulla dichiarazione 
jugo-sovielica firmata questa 
sera a Belgrado. « La guerra 
fredda è superata » afferma 
rarticolo, che mette in rilievo 
come la « portata della confe¬ 
renza di Belgrado abbia larga¬ 
mente oltrepassato gli obictti- 
tivi stabiliti alFonginc c con- 
si.'tenti nelFcsaminarc e svi¬ 
luppare I normali rapporti tra 
i due Paesi ». L'articolo ag¬ 
giunge di ritenere che la di¬ 
chiarazione comune segni « la 
vittoria del metodo di tenere 
negoziati che è il solo che con¬ 
senta di risolvere i problemi 
internazionali ». 

La conferenza di Belgrado 
potrebbe venir considerata a 
giunto titolo come una ripeti¬ 
zione generale « di tutta una 
serie di altri incontri interna¬ 
zionali • afferma rarticolist.a. 
che aggiunge che il successo di 
questa conferenza è di buon 
augurio per i risultati dei fu¬ 
turi incontri. » Partendo dal- 
Fannistizio corcano per giun¬ 
gere «ino alla conclusione del 
Tratt-,to di Stato austriaco — 
conclude Farticolo — la pro¬ 
gressiva diminuzione della ten¬ 
sione internazionale si trova 
così nuovamente confermata 
dimostrando la possibilità c 
meglio la necessità di raggiu-i- 
geie una intesa meJiante ne¬ 
goziati ». 


Il 2 giugno 

(Continnazlone dalla 1. pashi^) 

squillare la fanfara dei ber-; 
saglieri avanzanti a passo di 
carica, una pioggia di ap¬ 
plausi è scoppiata in ogni or¬ 
dine delle tribune e tra la 
folla. Roma, ed i molti tra¬ 
steverini che erano presenti 
alla manifestazione, tributa¬ 
vano un caldo saluto a que¬ 
sto glorioso corpo ai romani 
particolarmente caro. E con 
gli applausi anche una piog¬ 
gia di fiori lanciati dalle don- 
ne — numerose sia tra la 
folla che sulle tribune — ha 
accolto le oopolari divise che 
conquistarono Porta Pia. 

Alla vivacissima appari¬ 
zione dei bersaglieri ha fatto 
seguito la sfilata di squadro¬ 
ni di carabinieri e di P. S. 
preceduti da fanfare. Quindi, 
per circa mezz’ora, il passag¬ 
gio dei carri armati e dei pe¬ 
santi m'ìzzi corazzati ha 
riempito l’aria di metalliche 
e assordanti sonorità, mentre 
stormi di aerei sfrecciavano 
nel cielo abbassandosi a mini¬ 
ma quota lungo l’asse di via 
dei Fori Imperiali. Hanno sfi¬ 
lato così, l’B. RGB, la brigata 
bersaglieri su .semicingolati, 
la brigata del 4. reggimento 
carristi, il gruppo 1. artiglie¬ 
ria corazzata, l’S. gruppo se¬ 
moventi, e le alti'e formazio¬ 
ni motorizzate. Chiudevano 
la sfilata reparti della CRI, 
dei Vigili dei Fuoco, del plo¬ 
tone carabinieri motociclisti. 

La conclusione della rasse¬ 
gna vedeva effettuare nei 
presi delle tribune il lancio 
di centinaia e centinaia di 
colombi che, dopo aver vol¬ 
teggiato, puntavano in stormo 
verso sud. 

Quindi il Capo dello Stato 
è .salito sulla macchina pre¬ 
sidenziale per rientrare al 
Quirinale. 

Una compagnia dì Grana¬ 
tieri, schierata nei pressi c:el 
Vittoriano, ha reso gli ultimi 
onori al Presidente Gronchi, 
che lungo il percorso è stata 
accolto da nuovo calorose ma¬ 
nifestazioni della folla. 

A Milano l’anniversario è 
sfato celebrato con numerose 
manifestazioni popolari noi 
quartieri cittadini. Un comizio 
organizzato dai partiti comu¬ 
nista, socialista e repubblica¬ 
no è stato tenuto in piazza 
Mercanti, nel centro della cit¬ 
tà. con la partecipazione di 
Una grande folla. 

A Bologna, per la prima 
volta daU’avvcnto della Re¬ 
pubblica a tutl’oggi, è stato 
impedito ai cittadini di cele¬ 
brare la ricorrcnza.-nolla piaz¬ 
za maggiore, sede tradiziona¬ 
le di que.'to manifestazioni. 
L’incredibile « verboten » del 
Questore al comizio che il 
compagno on. Bozza por il 
PCI e Tavvocato Vighi per il 
PSI avrebbero dovuto tenere, 
ha suscitato grande sdegno c 
vaste proteste in tutta la pro¬ 
vincia; le organizzazioni de¬ 
mocratiche sono decise a por¬ 
tare il caso in Parlamento 
e ni giudizio delle più alte 
istanze dello Stato. 

In Toscana l’anniversario 
del 2 Giugno è stato celebra¬ 
to assieme al Decennale della 
Resistenza con numerose ma¬ 
nifestazioni popolari. A Fi¬ 
renze, nel corso di una gran¬ 
de manifestazione unitaria, 
hanno parlato il vice segre¬ 
tario provinciale della D.C., 
dottor Nicola Pistelli, il com- 
nagno Carlo Galluzzi, mem¬ 
bro della segreteria della fe¬ 
derazione del PCI, e il ra- 
eioniere AIR Dini, segretario 
della federazione del PSI. 

A Napoli, in una manife¬ 
stazione presieduta dal sena¬ 
tore Pietro Adinolfi e svol¬ 
tasi al teatro Mercadante. 
hanno parlato il compagno 
sen. Mario Palermo e l’avvo¬ 
cato Pietro Lezzi. 

PIETRO IXGRAO direttore 
Andrra Pirandello \ice dir. re.sp. 
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